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CONFORMITA

La nostra Azienda dichiara che le caldaie RX E sono conformi ai requisiti essenziali delle seguenti Direttive:
- Direttiva Rendimenti 92/42/CEE

- Direttiva Gas 2009/142/CE

- Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2014/30/UE

- Direttiva Bassa Tensione 2014/35/UE

IMPORTANTE

Al momento di effettuare la prima accensione della caldaia € buona norma procedere ai seguenti controlli:

- Controllare che non vi siano liquidi o materiali inflammabili nelle immediate vicinanze della caldaia.

- Accertarsi che il collegamento elettrico sia stato effettuato in modo corretto e che il filo di terra sia col-
legato ad un buon impianto di terra.

- Aprire il rubinetto gas e verificare la tenuta degli attacchi compreso quello del bruciatore.

- Accertarsi che la caldaia sia predisposta al funzionamento per il tipo di gas erogato.

- Verificare che il condotto di evacuazione dei prodotti della combustione sia libero e sia stato montato
correttamente.

- Accertarsi che le eventuali saracinesche siano aperte.

- Assicurarsi che l'impianto sia stato caricato d’acqua e risulti ben sfiatato.

- Verificare che il circolatore non risulti bloccato.

- Sfiatare l'aria esistente nella tubazione gas agendo sull’apposito sfiatino presa pressione posto all’en-
trata della valvola gas.

Fonderie Sime S.p.A. declina ogni responsabilita dovuta ad errori di stampa o di trascrizione, riservandosi il diritto
di apportare ai propri prospetti tecnici e commerciali qualsiasi modifica senza preavviso.

RX E - ITALIANO
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1 DESCRIZIONE DELL'APPARECCHIO

1.1 INTRODUZIONE
Le caldaie di ghisa solo riscaldamento

RX E a tiraggio naturale rappresenta-
no la soluzione ideale alle molteplici

1.2 DIMENSIONI

1.2.1  Modello RX 19-26 E [fig. 1)

esigenze impiantistiche. Possono essere
alimentate a gas naturale (G20) e a gas
butano (G30) o propano (G31).

Attenersi alle istruzioni riportate in que-
sto manuale per una corretta installazio-

ne e un perfetto funzionamento dell’ap-
parecchio.

NOTA: La prima accensione della calda-
ia va effettuata da personale qualificato.
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1.2.2

Modello RX 37-48-55 E (fig. 1/a)
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1.3  DATI TECNICI

RX19 E RX 26 E RX37E

Potenza termica nominale kW 22,4 30,5 39,8
Potenza termica minima kW 14,6 20,5 25,8
Portata termica nominale kW 25,0 34,8 44,8
Portata termica minima kW 16,3 22,4 29,3
N° elementi 3 4 5
Contenuto acqua caldaia L 10 13 16
Tensione di alimentazione V/Hz 230/50 230/50 230/50
Potenza elettrica assorbita W 18 18 18
Grado di protezione IP 20 20 20
Pressione max. esercizio bar 4 4 4
Temperatura max. esercizio °C 85 85 85
Temperatura fumi min-max °C 114-129 116-133 102-123
Portata fumi min-max g/s 22,8-23,5 34,3-40,6 40,9-44,8
Classe di emissioni NOx 2 3 2
Perdite all’arresto a 50°C (EN 15502) W 295 315 448
Categoria [12H3+ [12H3+ [12H3+
Tipo di apparecchio B11BS B11BS B11BS
Peso a vuoto kg 101 126 150
Ugelli gas

Quantita n° 2 2 3
Metano g mm 3,20 3,60 3,50
G30 - G31 g mm 1,80 2,10 1,95

Portata gas min-max *

Metano m3/h 1,72-2,64 2,37-3,68 3,10-4,74
Butano (G30) kg/h 1,28-1,97 1,76-2,74 231368
Propano (G31) kg/h 1,25-1,%4 1,74-2,70 2,27-3,47

Pressione gas bruciatori min-max

Metano mbar 4,0-9,2 4,3-9.8 4,0-9,2
Butano (G30) mbar 10,2-28,0 11,8-28,0 11,5-28,0
Propano (G31) mbar 12,7-35,0 14,9-35,0 14,6-35,0

Pressione alimentazione gas

Metano mbar 20 20 20
Butano (G30) mbar 29 29 29
Propano (G31) mbar 37 37 37

*Le portate gas sono riferite al potere calorifico inferiore in condizioni standard a 15°C - 1013 mbar
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1.4 COMPONENTI PRINCIPALI (fig. 2)
) A
Codice/Code 8038430 l@ o 5
Modello/Model RX 19 E . n RSP -
Matricola/Serial n. 9999999999 | 6
PAR 1 = 10 (620) /12 (630-631) |
PAR 2= 12 1 ;
Z o
LEGENDA
1 Pannello comandi
2 Trasformatore d'accensione 7
3 Elettrodo di rivelazione
4 Rubinetto di scarico
5 Termostato fumi T
6 Termostato sicurezza i
7 Valvola gas E o LUH °
8 Presa pressione 3 & 8
o
o
4 7 Fig. 2
1.5 PERDITE DI CARICO CIRCUITO CALDAIA (fig. 3)
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2 INSTALLAZIONE

L'installazione deve intendersi fissa e
dovra essere eseguita esclusivamente da
personale qualificato, in conformita alle
normative UNI-CIG 7129, UNI-CIG 7131 e
CEl 64-8. Ci si deve inoltre sempre atte-
nere alle locali norme dei Vigili del Fuoco,
dell’Azienda del Gas ed alle eventuali
disposizioni comunali ed di enti preposti
alla salute pubblica.

Tutti i componenti a monte e a valle che
non sono forniti con la caldaia e che riguar-
dano limpianto sanitario devono essere
conformi al D.M. 174 del 06-04-2004.

2.1 INSTALLAZIONE (fig. 3)

Le caldaie serie RX19-26 E, non superando
il limite dei 35 kW, possono essere instal-
late in ambienti domestici nel caso di mera
sostituzione o in un locale tecnico adegua-
to nel rispetto di quanto previsto dal DPR
412/93 e dalle Norme UNI-CIG 7131/72 e
7129/92. E indispensabile che nei locali in
cui sono installati degli apparecchi a gas a
camera aperta possa affluire almeno tanta
aria quanta ne viene richiesta dalla regola-
re combustione del gas consumato dai vari
apparecchi.
E quindi necessario, per lafflusso dell'a-
ria nei locali, praticare nelle pareti esterne
delle aperture che rispondano ai requisiti
seguenti:
- Avere una sezione libera totale di alme-
no 6 cm? per ogni kW di portata termica
installato, e comunque mai inferiore a

100 cm?.

- Essere situate il piu vicino possibile
all’altezza del pavimento, non ostruibile
e protetta da una griglia che non riduca
la sezione utile del passaggio dellaria.

Le versioni RX 37-48-55 E, di potenzia-
lita superiore ai 35 kW, dovranno invece
disporre di un locale tecnico con caratte-
ristiche dimensionali e requisiti in confor-
mita al D.M. 12/04/96 n. 74 “Approvazione
della regola tecnica di prevenzione incendi
per la progettazione, la costruzione e l'e-
sercizio degli impianti termici alimentati da
combustibili gassosi”.

L'altezza del locale di installazione deve
rispettare le misure indicate in fig. 3.

Sara inoltre necessario, per lafflusso
dell’aria al locale, realizzare sulle pare-
ti esterne delle aperture di aerazione la
cui superficie, calcolata secondo quanto
impartito nel punto 4.1.2 dello stesso D.M.,
non deve essere in ogni caso inferiore di
3.000 cm? e nel caso di gas di densita mag-
giore di 0,8 a 5.000 cm?.

2.2 ALLACCIAMENTO IMPIANTO

Per preservare l'impianto termico da dan-
nose corrosioni, incrostazioni o depositi, &
della massima importanza, prima dell’in-
stallazione dell’apparecchio, procedere al
lavaggio dell'impianto in conformita alla
norma UNI-CTI 8065, utilizzando prodotti
appropriati come, ad esempio, il Sentinel

X300 (nuovi impianti), X400 e X800 (vecchi
impianti) o Fernox Cleaner F3.

Istruzioni complete sono fornite con i pro-
dotti ma, per ulteriori chiarimenti, & possi-
bile contattare direttamente il produttore
SENTINEL PERFORMANCE SOLUTIONS
LTD o FERNOX COOKSON ELECTRONICS.
Dopo il lavaggio dell'impianto, per proteg-
gerlo contro corrosioni e depositi, si racco-
manda l'impiego di inibitori tipo Sentinel
X100 o Fernox Protector F1.

E" importante verificare la concentrazione
dell'inibitore dopo ogni modifica all'impian-
to e ad ogni verifica manutentiva secondo
quanto prescritto dai produttori (appositi
test sono disponibili presso i rivenditori).
Lo scarico della valvola di sicurezza deve
essere collegato ad un imbuto di raccolta
per convogliare 'eventuale spurgo in caso
di intervento.

Qualora limpianto di riscaldamento sia
su un piano superiore rispetto alla caldaia
& necessario installare sulle tubazioni di
mandata/ritorno impianto appositi rubinet-
ti di intercettazione.

ATTENZIONE: La mancanza del lavaggio
dell'impianto termico e dell’addizione di
un adeguato inibitore invalidano la garan-
zia dell’apparecchio.

L'allacciamento gas deve essere realiz-
zato in conformita alle norme UNI 7129
e UNI'7131. Nel dimensionamento delle
tubazioni gas, da contatore a modulo, si
dovra tenere conto sia delle portate in
volume (consumi) in m3/h che della densita
del gas preso in esame.

i san
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H in funzione della portata termica complessiva:
—non superiore a 116 kW: m 2,00

— superiore a 116 fino 350 kW: m 2,30

— superiore a 350 fino 580 kW: m 2,60

— superiore a 580 kW: m 2,90

Fig. 3




Le sezioni delle tubazioni costituenti l'im-

pianto devono essere tali da garantire una

fornitura di gas sufficiente a coprire la

massima richiesta, limitando la perdita di

pressione tra contatore e qualsiasi appa-

recchio di utilizzazione non maggiore di:

- 1,0 mbar perigas della seconda famiglia
(gas naturale)

- 2,0 mbar per i gas della terza famiglia
(butano o propano).

All'interno del mantello & applicata una
targhetta adesiva sulla quale sono riportati
i dati tecnici di identificazione e il tipo di gas
per il quale la caldaia é predisposta.

2.2.3  Filtro sulla tubazione gas

La valvola gas monta di serie un filtro
all'ingresso che non & comungque in grado
di trattenere tutte le impurita contenute
nel gas e nelle tubazioni di rete.

Per evitare il cattivo funzionamento della
valvola, o in certi casi addirittura l'esclu-
sione della sicurezza di cui la stessa &
dotata, si consiglia di montare sulla tuba-
zione gas un adeguato filtro.

2.3 FASE INIZIALE RIEMPIMENTO
IMPIANTO

ILriempimento della caldaia e dell'impianto
va eseguito lentamente per dar modo alle
bolle d'aria di uscire attraverso gli oppor-
tuni sfoghi. La pressione di caricamento ad
impianto freddo deve essere compresa tra
1- 1,5 bar.

Qualora la pressione fosse salita ben oltre
il limite previsto, ridurla agendo sullo sca-
rico della caldaia.

2.4 CANNA FUMARIA

Una canna fumaria per levacuazione

nell’atmosfera dei prodotti della combu-

stione di apparecchi a tiraggio naturale
deve rispondere ai seguenti requisiti:

- essere a tenuta dei prodotti della com-
bustione, impermeabile e termicamente
isolata;

- essere realizzata in materiali adatti a re-
sistere nel tempo alle normali sollecita-
zioni meccaniche, al calore ed all’azione
dei prodotti della combustione e delle
loro eventuali condense;

- avere andamento verticale ed essere
priva di qualsiasi strozzatura in tutta la
sua lunghezza;

- essere adeguatamente coibentata per
evitare fenomeni di condensa o di raf-
freddamento dei fumi, in particolare se
posta all’'esterno dell’edificio od in locali
non riscaldati;

- essere adeguatamente distanziata me-
diante intercapedine d'aria o isolanti
opportuni, da materiali combustibili e
facilmente infiammabili;

- avere al di sotto dell'imbocco del primo
canale da fumo una camera di raccolta di
materiali solidi ed eventuali condense, di
altezza pari almeno a 500 mm. L'acces-
so a detta camera deve essere garantito
mediante un‘apertura munita di sportel-
lo metallico di chiusura a tenuta d'aria;

- avere sezione interna di forma circola-
re, quadrata o rettangolare: in questi
ultimi due casi gli angoli devono essere
arrotondati con raggio non inferiore a 20
mm; sono ammesse tuttavia anche se-
zioni idraulicamente equivalenti;

- essere dotata alla sommita di un co-
mignolo, il cui shocco deve essere al di
fuori della cosiddetta zona di reflusso

al fine di evitare la formazione di con-
tropressioni, che impediscano il libero
scarico nell’atmosfera dei prodotti della
combustione;

- essere priva di mezzi meccanici di aspi-
razione posti alla sommita del condotto;

- in un camino che passa entro od & ad-
dossato a locali abitati non deve esistere
alcuna sovrappressione.

2.4.1 Allacciamento canna
fumaria (fg. 4)

La figura si riferisce al collegamento del-
la caldaia a canna fumaria o a camino se-
condo quanto prescritto dalla norma UNI
7129/92 per apparecchi di portata termica
nominale non maggiore di 35 kW.

Nel realizzare il collegamento si consiglia,
oltre che a rispettare le quote riportate, di
utilizzare materiali a tenuta, adatti a resi-
stere nel tempo alle sollecitazioni mecca-
niche e al calore dei fumi.

In qualsiasi punto del canale da fumo la
temperatura dei prodotti della combustio-
ne deve essere superiore a quella del punto
di rugiada. Non si effettuano cambiamen-
ti di direzione in numero superiore a tre,
compreso il raccordo di imbocco al cami-
no/canna fumaria. Utilizzare per i cambi di
direzione solamente elementi curvi.

In caso di attraversamento di pareti com-
bustibili, coibentare il tratto di attraver-
samento; la coibentazione deve avere uno
spessore di almeno 5 cm.

211 ALLACCIAMENTO ELETTRICO

La caldaia ¢ fornita con cavo elettrico di

max. 2.5 m

29

Pendenza
! min. 3%

Jr

Fig. 4
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alimentazione che, in caso di sostituzio-
ne, dovra essere richiesto solamente alla
SIME. L'alimentazione dovra essere effet-
tuata con tensione monofase 230V - 50 Hz
rispettando la polarita L-N e attraverso un
interruttore generale protetto da fusibili
con distanza tra i contatti di almeno 3 mm.

L’apparecchio deve essere collegato ad
un efficace impianto di messa a terra.

La SIME declina qualsiasi responsabilita
per danni a persone o cose derivanti dalla
mancata messa a terra della caldaia.
ATTENZIONE: Prima di ogni intervento
sulla caldaia disinserire l'alimentazione
elettrica agendo sull’interruttore genera-
le dell'impianto in quanto, con la caldaia
in posizione “OFF”, il quadro elettrico
rimane alimentato.

2.11.1 Collegamento cronotermostato
Collegare il cronotermostato come indica-
to nello schema elettrico di caldaia (punto
2.12) dopo aver tolto il ponte esistente. Il
cronotermostato da utilizzare deve essere
di classe Il in conformita alla norma EN
60730.1 (contatto elettrico pulito).

2.11.2 Collegamento comando
remoto SIME HOME (opzionale)

La caldaia e predisposta per il collega-
mento ad un comando remoto SIME HOME,

fornito a richiesta (cod. 8092280/81).

Il comando remoto SIME HOME permette
la remotazione dei comandi utente della
caldaia. Il display della caldaia visualizzera
il sequente messaggio:

Per il montaggio e l'uso del comando
a distanza seguire le istruzioni riportate
nella confezione.

NOTA: Non é necessario configurare il
PAR 10 in quanto la scheda di caldaia é gia
impostato di default per il funzionamento
con il dispositivo SIME HOME (PAR 10 = 1).

2.11.3 Collegamento
SONDA ESTERNA
(opzionale)

La caldaia e predisposta per il collega-
mento ad una sonda temperaura esterna,
fornita a richiesta (cod. 8094101), in grado
di regolare autonomamente il valore di
temperatura di mandata della caldaia in
funzione della temperatura esterna.

Per il montaggio seguire le istruzioni ripor-
tate nella confezione.

E’ possibile effettuare delle correzioni ai
valori letti dalla sonda agendo sul PAR 11.

2.11.4 Abbinamento con diversi
dispositivi elettronici

Di seguito riportiamo alcuni esempi di
impianti e gli abbinamenti con diversi
dispositivi elettronici. Dove e necessario
sono riportati i parametri da impostare in
caldaia. Le connessioni elettriche alla cal-
daia richiamano la dicitura riportata negli
schemi (fig. é).

Il comando valvola di zona si attiva ad ogni
richiesta riscaldamento della zona 1 (sia da
parte del TA1 o del CR).

Descrizione dei componenti riportati negli
schemi di impianto da 1 a 13:

M Mandata impianto
R Ritorno impianto
CR Comando remoto
SIME HOME (optional)
SE Sonda temperatura esterna

TA 1-2-3-4 Termostato ambiente di zona

CT1-2 Cronotermostato di zona

VZ1-2 Valvola di zona

RL 1-2-3-4 Rele di zona

Sl Separatore idraulico

P 1-2-3-4 Pompa di zona

SB Sonda bollitore

PB Pompa bollitore

IP Impianto pavimento

EXP Schedino espansione
ZONA MIX cod. 8092234

VM Valvola miscelatrice a tre vie

1 IMPIANTO BASE

IMPIANTO CON UNA ZONA DIRETTA E TERMOSTATO AMBIENTE, 0 CON COMANDO REMOTO
SIME HOME (Cod. 8092280/81) E SONDA ESTERNA (Cod. 8094101)
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IMPIANTO BASE
IMPIANTO MULTIZONA CON VALVOLE, TERMOSTATI AMBIENTE E SONDA ESTERNA (Cod. 8094101)

IMPIANTO BASE
IMPIANTO MULTIZONA CON POMPE, TERMOSTATI AMBIENTE E SONDA ESTERNA (Cod. 8094101)

IMPOSTAZIONI
PARAMETRI
<
__________ PAR 2 =10
cR [ 77770 o7 > - PAR 32 = 180
|
ST
SE | Les ! | >
Q- _____ ;S L O ‘?
r- PI PB
| /| '
|
| M R > p
: < BOLLITORE
|
|
! SB
b -

IMPIANTO BASE
IMPIANTO MULTIZONA CON VALVOLE, TERMOSTATI AMBIENTE, COMANDO REMOTO SIME HOME
(Cod. 8092280/81) E SONDA ESTERNA (Cod. 8094101)

IMPOSTAZIONI PARAMETRI

Per utilizzare il comando a
E distanza SIME HOME (CR)
‘ i A - - " come pannello remoto della
! TA1 : TA2 | caldaia e non come riferimen-
A ‘ to ambiente, impostare:
| | ‘ PAR 7 = 0.
[
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5 IMPIANTO BASE
IMPIANTO MULTIZONA CON VALVOLE, TERMOSTATI AMBIENTE, COMANDO REMOTO SIME HOME
(Cod. 8092280/81) E SONDA ESTERNA (Cod. 8094101)

- T T T T T T T I S I
| I I
| TA1 TA2
e ! |
VZ VZ1 VZ2
) | )
<

IMPOSTAZIONI PARAMETRI
In caso di utilizzo del comando remoto SIME HOME (CR) come riferimento ambiente per una zona, impostare: PAR7 = 1.

Impostare il tempo di apertura della valvola di zona VZ: PAR 33 = “TEMPO APERTURA”

7 IMPIANTO CON DOPPIA TEMPERATURA DI MANDATA
IMPIANTO MULTIZONA CON VALVOLE, CRONOTERMOSTATI E SONDA ESTERNA (Cod. 8094101)

l\-- - —-—"-—"-" -~ -~ -~ - -~ - - - - - - - - - - = - == 1

|

|

2|

|

|

|

|

|

|

vz2 [

ZONA ZONA
GIORNO NOTTE

(70iC) | (50;C) _?

DURANTE LE ORE NOTTURNE LA CALDAIA LAVORA CON TEMPERATURA DI MANDATA RIDOTTA SE IMPOSTATI ORARI
DIFFERENZIATI TRA ZONA GIORNO E ZONA NOTTE:

- con sonda esterna impostare la curva climatica della zona giorno 1 con il PAR 25 e della zona notte 2 con il PAR 26,
- senza sonda esterna accedere al set della zona giorno 1 con una pressione del tasto & e modificare il valore con i tasti £\
e \=. Accedere al set della zona notte 2 con due pressioni del tasto (% e modificare il valore con i tasti /+\ e \=7_
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9 IMPIANTO CON BOLLITORE REMOTO
o |
R : VD : IMPOSTAZIONI PARAMETRI
[ _ 4
E | Collegare la sonda bollitore
\ (SB) e impostare: PAR 2 =10
SE | \él;
N In alternativa al CR si puo
r—se utilizzare un TA collegato
‘ Wi TA1.
| M R - all'ingresso
[
| - | BOLLITORE
[
| >
| SB
e - 71:|
&
é —_——
10 IMPIANTO CON BOLLITORE REMOTO DOPO IL SEPARATORE IDRAULICO

- ?)] %OLLIDRE | !
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2.12.1 SCHEMA ELETTRICO CON VALVOLA DEVIATRICE (fig. 6)

COoDICI RICAMBI CONNETTORI:
CN2  cod. 6127313
ER (RX 19-26-37-48 E)
TRA CN2  cod. 6127316
EA (RX 55 E)
CN3  cod. 6127311

MARRONE -BROWN

1
BLU-BLUE 3:[]?

NERO-BLACK
NERQ-BLACK

oy L CN6  cod. 6316202
o— CN12  cod. 6127314
50 Hz "Wg_ z VD %_‘ EXP (24 VRACQ) (RX 19-26-37-48 E)
- Ez(%';lNNéé :_ | 5l CN12 cod. 6245319
Y —>< w| X, o
512 gg==_52 39 gz =l ks (RX 55 E)
TA2 (24 VRAC) 3|2 ) Ee g3 zul T, CN13  cod. 6127310
213 vevy =8I E8 = CN14  cod. 6127312
ﬂ 25 ,ﬁ@&&tﬂ% L2 11622 OP (24VAQ)
O — — — — — — [a4 _ —I - —_—
|| S| R —
TA1(24VRAQ) i O _ W _ =] Tz % (D.630104
ﬂ I: ¥ ]59 K (N0 CNT
. ——————||| jtma (N17 F/iZ_ @) 0O
I I 61
i L B3 o
|B} I| || 62 63 6l 68
>0l ® 10
7sBEVDO) 1A Sl | B0, S
I I>l7le i (N12 2|3
| tzoooozos 3e[Siowef L 2|2
__________ S S|a
I g
R [ T3 o . =
I‘___HLGJ'_hse CN3 50 49 . 3 35 32
SE(5VDO) () O F— s o) o
““““ i PR EV1-2
— I
TS (24 VRAQ) *ROSS0-RED g 4@
ROSSO-RED 3 BLU-BLUE
TF (24 VRAQ) g MARRONE-BROWN
=z

NERO-BLACK

HM (17 vDQ)
BLU-BLUE
SM (5 VDC) I_E BLU-BLUE ARANC 10-ORANGE 0T
L ROSSO-RED GND
VERDE-GREEN | sy
TPA (5 VDC)
LEGENDA
F1-2  Fusibile (4 AT) 0
TRA Trasformatore d’accensione H
PI Pompa impianto i
EA Elettrodo accensione i
ER Elettrodo rilevazione i
EV1-2 Bobina valvola gas i
TS Termostato sicurezza !
TF Termostato fumi L
M Modulatore
SM Sonda mandata
riscaldamento a bulbo
VD Valvola deviatrice (optional)
TPA Trasduttore pressione acqua
TA1 Termostato ambiente Zona 1

TA2 Termostato ambiente Zona 2
SB Sonda bollitore (optional)

CR Comando remoto
SIME HOME (optional
SE Sonda esterna (optional
oP Orologio programmatore (optional)

EXP Scheda espansione (optional)
PR/AR Pompa ricircolo o allarme remoto
VZ Valvola di zona

AUX Collegamento ausiliario

= Pm

— —— |8

!

(] (4]

NOTA: Collegare il TA1ai morsetti 7-8 dopo

tolto il te.
aver totto It ponte ATTENZIONE: Togliere la copertura posta sul retro del

pannello strumentato per accedere alla morsettiera
collegamento pompa impianto (PI).

T L e e




2.12.2 SCHEMA ELETTRICO CON DOPPIO CIRCOLATORE lfig. 6A)
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CODICI RICAMBI CONNETTORI:

CN2 cod. 6127313
(RX 19-26-37-48 E)
CN2  cod. 6127316
(RX 55 E)
TRA CN3 cod. 6127311
EA CNé6 cod. 6316202
ER CN12 cod. 6127314
> (RX 19-26-37-48 E)
= CN12 cod. 6245319
e = (RX 55 E)
o CN13  cod. 6127310
wls | I__L CN14  cod. 6127312
g3 = Il
HE — P
=|® S
b=
o o <X @ EXPUP
<IN NDD I )
N\N\>v>sag< -
L oo’ < > o
230 v o—— aaZ-oaZ -+ PB =
5o Hy I VYVVYVY Lo ooq |
NO— 1M 121314151617 = v v :.
T @0000009 T @009 e
A? = 168000 56500
) o =~ CN7 —| (N ————— S
g . % T | 8 20 2 252 A (D.6301404A
TA1 BB T | o Fa2 O
: R =1 O
e BIE d |
SB i 7L NS = ons
o 62 63 6l 68
: o0l O 10 ==
% R £ i ==Y =3
. >—8| ® -— 69 12
pllel b O30 CN12
---------- »6[ O 6
------------- >5| ® [N55 J N
""""" s
---------- VEIN]
e >2l o[t (N1
ER A > ! 58 (N3 50 49 (N2 36 35 32
Q O | 0001 O O
SE ROSSO-RED ] vEV1-2
TS x BLU-BLUE
ROSSO-RED = MARRONE -BROW N |
P=a)
8‘ NERO-BLACK
: 5 NERO-BLACK i \ERO-BLACK |Z,_/ M
TF | NERO-BLACK Bl
BLU-BLUE I8 ARANC 10-ORANGE
l—i AN, ROSSO-RED
- k GND
LEGENDA M Modulatore oP Orologio programmatore
SM Sonda mandata (optional)
riscaldamento a bulbo EXP Scheda espansione (optional)
F1-2  Fusibile (4 AT) VD Valvola deviatrice (optional) PR/AR Pompa ricircolo o allarme
TRA  Trasformatore d'accensione TPA Trasduttore pressione acqua remoto
Pl Pompa impianto TA1 Termostato ambiente Zona 1 VZ Valvola di zona
EA Elettrodo accensione TA2 Termostato ambiente Zona 2 AUX Collegamento ausiliario
ER Elettrodo rilevazione SB Sonda bollitore (optional) PB Pompa bollitore
EV1-2 Bobina valvola gas CR Comando remoto
TS Termostato sicurezza SIME HOME (optional) NOTA: Collegare il TA1ai morsetti 7-8
TF Termostato fumi SE Sonda esterna (optional) dopo aver tolto il ponte. Fig. 6A
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2.13  AVVERTENZE PER
L'INSTALLAZIONE

ATTENZIONE

Nel caso di installazione in impianti di
riscaldamento con valvole termosta-
tiche oppure valvole a due vie moto-
rizzate & obbligatorio che almeno uno
dei radiatori in una zona non presenti
valvole termostatiche o valvole a due
vie motorizzate.

La portata minima dell'impianto, che
deve essere garantita, non deve essere
inferiore a quella indicata nella tabella
sotto riportata.

Descrizione | Portata minima
dell'impianto (L/h)
AT=30°C

RX 19 700

RX 26 1000

RX 37 1300

RX 48 1500

RX 55 2000

ATTENZIONE

Nel caso di installazione di bollitore
sanitario, e obbligatorio che la superfi-
cie del serpentino di scambio sia mag-
giore o uguale a quella indicata nella
tabella sotto riportata.

Descrizione | mq
RX 19 0,9
RX 26 1,22
RX 37 1,57
RX 48 1,96
RX 55 2,43
ATTENZIONE

Nel caso di installazione di bollitore
sanitario, e obbligatorio che la por-
tata del circolatore sia calcolata con
AT<20°C sul circuito di riscaldamento,
rispetto alla potenza della caldaia.



3 CARATTERISTICHE

3.1 PANNELLO COMANDI (fig. 14)

sime

139 sk % 1Yt 4
1 ISET , ()¢ @
ALF(O ok |

S I

2 - DESCRIZIONE DEI COMANDI

TASTO DI FUNZIONE ON/OFF

ON = Caldaia alimentata elettricamente

OFF = Caldaia alimentata elettricamente ma non
disponibile per il funzionamento. Sono comunque
attive le funzioni di protezione.

TASTO MODALITA’ ESTATE
Premendo il tasto la caldaia funziona solo su richie-
sta acqua sanitaria

TASTO MODALITA’ INVERNO
Premendo il tasto la caldaia funziona in riscalda-
mento e sanitario.

TASTO SET SANITARIO
Premendo il tasto si visualizza il valore della tem-
pertura dell’acqua sanitaria

TASTO SET RISCALDAMENTO

Con la prima pressione del tasto si visualizza il valore
della tempertura del circuito riscaldamento 1

Con la seconda pressione del tasto si visualizza il
valore della temperatura del circuito riscaldamento 2

TASTO RESET
Permette di ripristinare il funzionamento dopo
un’anomalia di funzionamento

TASTO INCREMENTO E DIMINUZIONE
Premendo il tasto aumenta o diminuisce il valore
impostato

G

O

®

ATTENZIONE: La modalita ESTATE e attiva solo quando
alla caldaia e collegato un bollitore esterno ACS.

1 - DESCRIZIONE ICONE DEL DISPLAY

ICONA MODALITA” ESTATE

ICONA MODAILITA’'INVERNO

ICONA MODALITA’ SANITARIO

1 ICONA MODALITA’ RISCALDAMENTO
““2 1 = Impianto riscaldamento primo circuito
2 = Impianto riscaldamento secondo circuito

SCALA GRADUATA DI POTENZA
.lll | segmenti della barra si illuminano in proporzione
alla potenza erogata dalla caldaia

ICONA FUNZIONAMENTO BRUCIATORE E BLOCCO

ICONA NECESSITA’ DI RESET

EDE

i ICONA FUNZIONE SPAZZACAMINO
R DIGIT SECONDARI
HH La caldaia visualizza il valore di pressione
At A Bar dell'impianto (valore corretto tra 1 e 1,5 bar)

ST T DIGIT PRINCIPALI
ALL LT o La caldaia visualizza i valori impostati, lo
_ stato di anomalia e la temperatura esterna

ICONA PRESENZA FONTI INTEGRATIVE

3 - TASTI RISERVATI ALL’'INSTALLATORE
(accesso parametri INST e parametri 0EM)

f CONNESSIONE PER PC

Da usare esclusivamente con il kit programmazione di

SIME e solo da personale autorizzato. Non collegare
altri dispositivi elettronici (fotocamere, telefoni, mp3
ecc). Servirsi di un utensile per rimuvere il tappo e
reinserirlo dopo l'uso.

ATTENZIONE: Porta di comunicazione
sensibile alle scariche elettrostatiche. |ALa\

Prima dell'utilizzo, si consiglia di toccare una superfi-

cie metallica messa a terra per scaricarsi elettrosta-
ticamente.

o TASTO INFORMAZIONI
< ’L Premendo il tasto piu volte scorrono i parametri.

3 TASTO FUNZIONE SPAZZACAMINO
f > Premendo il tasto pit volte scorrono i parametri.

TASTO DIMINUZIONE
Si modificano i valori impostati di default.

+ TASTO INCREMENTO
Si modificano i valori impostati di default.

4 - BARRA LUMINOSA
Azzurra = Funzionamento
Rossa = Anomalia di funzionamento

5 - OROLOGIO PROGRAMMATORE (opzionale)
Orologio meccanico (cod. 8092228] o digitale (cod. 8092229)
per programmazione riscaldamento/sanitario.

Fig. 14
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3.2 ACCESSO ALLE INFORMAZIONI INSTALLATORE

Per accedere alle informazioni per linstallatore premere il tasto (3 fig. 14). Ad ogni pressione del tasto si passa all'informazione
successiva. Se il tasto non viene premuto il sistema esce automaticamente dalla funzione. Elenco delle informazioni:

1. Visualizzazione temperatura esterna 9. Visualizzazione corrente al

7

8.

solo con sonda esterna collegata

w M A

-oc
b Ra!

. Visualizzazione temperatura sonda

riscaldamento (SM

sanitario (SS) ¢

Visualizzazione temperatura sonda

g At O

e
L

. Visualizzazione temperatura sonda

ausiliaria ¢

# Mt A

. Visualizzazione temperatura sonda

fumi

= .-lIA
e !
=l

<

isualizzazione temperatura

riscaldamento riferita al primo circuito

g A at O
coe
]

. Visualizzazione temperatura

riscaldamento riferita al secondo ci

rcuito

Mot O
(c
- .

™
-'

Visualizzazione corrente
diionizzazione in pA

,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,

e

12.

13.

15.

16.

modulatore in mA

sioni

ﬁ‘t ““1 all A
i
(I

Visualizzazione codice errore
ultima anomalia

& Mt A

CLe o
ju b AL LD
= [

Visualizzazione codice errore
penultima anomalia

Mt b
I'U l |
ALL

. Visualizzazione numero totale

delle anomalie

% M &‘;

(1
(i

Contatore accessi parametri
installatore (es. 140 accessi)

Contatore accessi parametri
OEM (es. 48 accessi)

g A att b
o
I
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17. Visualizzazione portata sanitaria flussimetro (es. 18 l/min 26. Visualizzazione comando apertura valvola con schedino
e 0,3 /min] o stato flussostato [rispettivamente ON e OFF) ZONA MIX 2 (rispettivamente ON e OFF)
L ald L ald # Mot ) & Mot d
N’ N IR 1]
(1 1 1 - -
[ [ L
i i ch cd
27. Visualizzazione comando chiusura valvola con schedino
§3§¢ ,ﬁ; il A .’pit‘: "“; al A ZONA MIX 2 [rispettivamente ON e OFF]
Il — %l it b % 1l it b
N 4 1]
Ld - ] - -
(1 il [ | 59 39
18. Vi i i L d data impiant iscelat ; ; i
fsualzzarione slore ssnda mandate impianto miscelas 23, Visualizzazione valore temperatura sonda solare !
| P ) # 2 Mt )
= C S BT
L (e
o x_
ol a0
19. Visualizzazione termostato sicurezza ZONA MIX (ingresso S1) 29. Visualizzazione valore temperatura sonda solare S2
rispettivamente ON e OFF con schedino solare INSOL
G ) # M e # 2 Mt O
N d ] °
i -- [l
L S, a0
gl gl Ji
20. Visualizzazione pompa con schedino ZONA MIX 1 30. Visualizzazione valore temperatura sonda solare S3
[rispettivamente ON e OFF) con schedino solare INSOL
1 1
LT # M .m ) % A& .t )
N\ L]
L - - BE°
‘an s —
°oc cc - 37
21. Visualizzazione comando apertura valvola con 31. Visualizzazione rell solare R1 con schedino solare INSOL
schedino ZONA MIX 1 (rispettivamente ON e OFF) (rispettivamente ON e OFF)
# Mand] | & W M ot O | kUt )
- - ' ] ' K ]
R - ,' ” | - -
£d £3 - T 33 34
22. Visualizzazione comando chiusura valvola 32. Visualizzazione rell solare R2 con schedino solare INSOL
con schedino ZONA MIX 1 [rispettivamente ON e OFF) (rispettivamente ON e OFF)
: 1 ! : 1 1
# '.“".’--" ] A Ut b f AW a0 | W )
| | =~ - |
L i - i " ” i - -
L W | | |
| | ‘= == |
el ol v IH
23. Visualizzazione valore della sonda mandata impianto miscelato 33. Visualizzazione rell solare R3 con schedino solare INSOL
con schedino ZONA MIX 2 (rispettivamente ON e OFF)
% U:at & el [ Y B Yol [P
4y T -
as s 35
24. Visualizzazione termostato sicurezza con schedino 36. Visualizzazione stato flussostato solare
ZONA MIX 2 (ingresso S1) rispettivamente ON e OFF (rispettivamente ON e OFF)
M O] || % WMo gt ) BEY- P N YA PN
] 1 ' ] ' N !
I - B  _ -
arAn o5 kS 35
25. Visualizzazione pompa con schedino ZONA MIX 2 91 \éir:i:c;]ré%isnooftévxapre presente  92. \éir;:osncehzg{;vgaEr)e(F;))resente
(rispettivamente ON e OFF] (config. ZONA MIX) (config. ZONA MIX)
# Mo 0] % Wooant ) £ W | % A
- ey T | f T ; 7
F1 0 -~ = Y w
[ L ) S Y A e
ci | ci g | g7
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3.3 ACCESSO Al PARAMETRI
INSTALLATORE

Per accedere ai parametri per linstalla-
tore nremere contemporaneamente i
tasti e per 5 secondi (3 fig. 14).
Per esempio il parametro PAR 23 si
visualizza sul display del pannello
comandi nel seguente modo:

| parametri scorrono con i tasti e
, e i valori impostati didefault si modifi-
cano con i tasti e

IL ritorno alla visualizzazione standard
avviene automaticamente trascorsi 60
secondi o premendo uno dei tasti coman-
do (2 fig. 14).

3.3.1 Sostituzione della scheda
o ripristino parametri

Nel caso la scheda elettronica venga
sostituita o ripristinata, perche la caldaia
riparta € necessaria la configurazione
dei PAR 1 e PAR 2 associando a ciascuna
tipologia di caldaia i seguenti valori:

PARAMETRI INSTALLATORE

GAS CALDAIA PAR1

METANO RX
(G 20) 19-26-37-48-55 E 10

GPL RX
(G30 - G31] | 19-26-37-48-55 E 12

CONFIGURAZIONE RAPIDA
PAR DESCRIZIONE RANGE UNITA'DI  PASSO SET DI
MISURA DEFAULT
1 Configurazione combustione --=ND = =
1..12
2 Configurazione idraulica --=ND = = 12
1. 14
1 = DHW + Pompa Ricir.
3 Programmatore orario 2 2=DHW = = 1
3 =P. Ricircolo
4 Disabilitazione trasduttore di pressione 0 = Disabilitato = = 1
1 = Abilitato
5  Assegnazione relé ausiliario AUX 1 = All. remoto = = 1
(solo bollitore) 2 = P. Ricircolo
6 Barra luminosa presenza tensione 0 = Disabilitata = = 1
1 = Abilitata
0= Non assegnato
7 Assegnazioni canali SIME HOME 1= Circuito 1 = = 1
2=Circuito 1e2
g - B B B B
9 . B B i B
1 =SIME HOME
10 Configurazione dispositivo collegato 2=CR53 = = 1
3=RVS
11 Correzione valori sonda esterna -5..45 °C 1 0
-- =Sempre
12 Durata retroillumunazione 0=Mai sec.x 10 1 3
1..199
0 =Minima
13 Velocita pompa modulante 1 = Massima = = 1
2 = Automatica
SANITARIO - RISCALDAMENTO
PAR DESCRIZIONE RANGE UNITA'DI  PASSO SET DI
MISURA DEFAULT
20 _ Temperatura sanitaria minima 10°C... PAR 21 °C 1 30
21 Temperatura sanitaria massima PAR 20 ... PAR 62 OEM °C 1 60
22 Antilegionella [solo bollitore) 0 = Disabilitata = = 0
1 = Abilitata
23 Antigelo caldaia 0..+20 °C 1 3
24 Antigelo sonda esterna -15..45 °C 1 -2
25  Impostazione curva climatica Zona 1 3..40 = 1 20
26 Impostazione curva climatica Zona 2 3..40 = 1 20
27  Temperatura minima Zona 1 PAR 64 0EM ... PAR 28 °C 1 20
28  Temperatura massima Zona 1 PAR 27 ... PAR 65 OEM °C 1 80
29  Temperatura minima Zona 2 PAR 64 0EM ... PAR 30 °C 1 20
30 Temperatura massima Zona 2 PAR 29 ... PAR 65 OEM °C 1 80
K - - -
32 Tempo post-circolazione riscaldamento 0... 199 Sec. 10 30
33 Ritardo attivazione pompa Zona 1 0..199 10 sec. 1 1
34 Ritardo riaccensione 0..10 Min. 1 3
35  Soglia attivazione fonti integrative --,15..80 °C 1
36 Tempo post-circolazione sanitario 0..199 Sec. 1 0
39  Fascia saturazione -- = Disabilitata % 1 100
modulazione flussimetro 0..100
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CALDAIA PAR 2 PARAMETRI INSTALLATORE
Istantanea con valvola 1
pressostatica e flussostato
SCHEDINO ESPANSIONE
Istantanea con valv. pressostatica, 2
flussostato e abbinamento solare PAR DESCRIZIONE RANGE UNITA'DI  PASSO  SETDI
MISURA DEFAULT
25/55 - 30/55 - 30/50 3 40 Numero schedini di espansione 0..3 = 1 0
Solo riscaldamento 4 41 Te.mplo‘cors.a va.lvola mix : 0..199 10 sec. 1 12
42 Priorita sanitaria su zona miscelata 0= Parallela = = 1
Istantanea con valv. deviatrice 5 1 = Assoluta
e flussimetro 43 Asciugatura massetto 0 = Disattivata = = 0
[solo con schedino ZONA MIX) 1=CurvaA
|stantanea con valv. deviatrice, [ 2=Curva B
flussimetro e abbinamento solare 3 =Curva A+B
) ) 44 Tipo impianto solare 1.7 = 1 1
BOd“'t;rﬁ,tCO“ ‘;;PAPS';;’?L“EPSZW 7 45 At pompa collettore solare 1 PART4O0EM-1..50  °C 1 8
€ sonda bofiitore 46 Ritardo integrazione solare “--"0...199 Min. 1 0
Bollitore con doppia pompa e 8 47 Tmin collettore solare — -30...0 °C 1 - 10
term. bollitore o solo riscaldamento 48 Tmax collettore solare --",80...199 °C 1 120
(BASSA INERZIA)
Solo riscaldamento 9 RIPRISTINO PARAMETRI
e sonda antigelo [BASSA INERZIA)
PAR DESCRIZIONE RANGE UNITA" DI PASSO SET DI
Bollitore con valv. deviatrice 10 MISURA DEFAULT
e sonda bollitore (ALTA INERZIA] 49 * Ripristino parametri a default -1 = = =
Bollitore con doppia pompa " [PAR 1- PAR 2 ugualia ")
e sonda bollitore (ALTA INERZIA) o . . . )
* In caso di difficolta nella comprensione dell'impostazione corrente o di comportamento anomalo
Bollitore con valv. deviatrice e 12 o0 non comprensibile della caldaia, si consiglia di ripristinare i valori iniziali dei parametri impostando
term. bollitore o solo riscaldamento iLPAR 49 =1¢eiPAR 1 e PAR 2 come specificato al punto 3.3.1.
(ALTA INERZIA)
Bollitore con doppia pompa 13
e term. bollitore (ALTA INERZIA)
Solo riscaldamento e 14

sonda antigelo (ALTA INERZIA)

NOTA: Allinterno dello sportelli-
no superiore del pannello di caldaia
e applicata un’etichetta che riporta il
valore dei PAR 1 e PAR 2 da inserire

(fig. 2).
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3.4 SONDA ESTERNA
COLLEGATA [fig. 15)

In caso di presenza di sonda esterna i SET
riscaldamento sono ricavabili dalle curve
climatiche in funzione della temperatura
esterna e comunque limitati entro i valori
di range descritti al punto 3.3 (parametri
PAR 25 per la zona 1, parametri PAR 26
per la zona 2).

La curva climatica da impostare & sele-
zionabile da un valore 3 e 40 (a step di 1).
Aumentando la pendenza rappresentata
dalle curve di fig. 15 si incrementa la tem-
peratura di mandata impianto in corrispon-
denza alla temperatura esterna.

NOTA: Impostare inoltre il parametro
installatore PAR 27=50 e il PAR 29=50.

3.5 FUNZIONI DELLA SCHEDA

La scheda elettronica e dotata delle

seguenti funzioni:

- Protezione antigelo circuito riscalda-
mento e sanitario (ICE) .

- Sistema di accensione e rilevazione di
flamma.

- Impostazione dal pannello comandi
della potenza e del gas di funzionamento
della caldaia.

- Antibloccaggio della pompa che si ali-
menta per qualche secondo dopo 24h di
inattivita.

- Protezione antilegionella per caldaia con
bollitore ad accumulo.

- Spazzacamino attivabile dal pannello
comandi.

- Temperatura scorrevole con sonda
esterna collegata. E' impostabile dal
pannello comandi ed é attiva e differen-
ziatasia sull'impianto riscaldamento cir-
cuito 1 che sull'impianto riscaldamento
circuito 2.

- Gestione di due impianti circuito riscal-
damento indipendenti.

- Regolazione automatica della potenza
accensione e massima riscaldamento.
Le regolazioni sono gestite automati-
camente dalla scheda elettronica per
garantire la massima flessibilita d'utiliz-
zo nell'impianto.

- Interfaccia con i seguenti dispositivi elet-
tronici: comando remoto SIME HOME
cod. 8092280/81, termoregolatori RVS e
connessione allo schedino zone misce-
late ZONA MIX cod. 8092234. Per la con-
figurazione dei dispositivi con la scheda
della caldaia impostare il parametro
installatore PAR 10.

- Funzione anticondensig, preriscaldo
corpo (simbolo “+" davanti digit princi-
pali) e antinerzia.

3.6 SONDA RILEVAMENTO
TEMPERATURA (SM)

Nella Tabella 3 sono riportati i valori di
resistenza (Q) che si ottengono sulla sonda

jm
o 40 35 30 275 25 225 -—
20
100 A/
175
WIS
80 / y g ATTENZIONE: Le curve
/ / g / 12,5 sono calcolate con tempe-
70 / - o
/ Y4 ratura ambiente di 20°C.
// / ‘/ _ 10 L'utente puo agire sui
80 / / /// comandi caldaia per varia-
50 // AT 75  re di £5°C il set ambiente
/&’ // per il quale é calcolata la
40 Y/ — 5 curva.
y 7, // [
30 //4/ — | 25
e
1T i
20 10 0 -0 -20 -30°CI®

Fig. 15

riscaldamento al variare della tempera-
tura.

Con sonda mandata riscaldamento (SM)
interrotte la caldaia non funziona.

TABELLA 3
Temperatura (°C) Resistenza (Q)
20 12.090
30 8.313
40 5.828
50 4.161
60 3.021
70 2.229
80 1.669

3.7  ACCENSIONE ELETTRONICA
(fig. 16)

L'accensione e rilevazione di fiamma &
controllata da due elettrodi che garanti-
scono tempi di intervento per spegnimen-
ti accidentali o mancanza gas, entro un
secondo.

3.7.1  Ciclo di funzionamento
L'accensione del bruciatore avviene entro
10 secondi max dall’apertura della valvola
gas. Mancate accensioni con conseguente
attivazione del segnale di blocco possono
essere attribuite a:

- Mancanza di gas
L’elettrodo di accensione persiste nella
scarica per 10 sec. max, non verifican-
dosi l'accensione del bruciatore viene
segnalata l'anomalia.

Si puo manifestare alla prima accensio-
ne o dopo lunghi periodi di inattivita per
presenza d’'aria nella tubazione del gas.

Puo essere causata dal rubinetto gas
chiuso o da una delle bobine della valvo-
la che presentano l'avvolgimento inter-
rotto non consentendone l'apertura.

- L’elettrodo di accensione non emette la
scarica
Nella caldaia si nota solamente l'apertu-
ra del gas al bruciatore, trascorsi 10 sec.
viene segnalata l'anomalia.

Puo essere causata dall'interruzione del
cavo dell’elettrodo o al suo non corretto
fissaggio ai punti di connessione. L'elet-
trodo & a massa o fortemente usurato:
necessita sostituirlo. La scheda elettro-
nica e difettosa.

- Non c’e rilevazione di fiamma
Dal momento dell’accensione si nota
la scarica continua dell’elettrodo nono-
stante il bruciatore risulti acceso.
Trascorsi 10 sec. cessa la scarica, si
spegne il bruciatore e viene segnalata
l'anomalia.

Puo essere causata dall'interruzione del
cavo dell’elettrodo o al suo non corretto
fissaggio ai punti di connessione. L'elet-
trodo € a massa o fortemente usurato:
necessita sostituirlo. La scheda elettro-
nica e difettosa.

Per mancanza improvvisa di tensione si ha
l'arresto immediato del bruciatore, al ripri-
stino della tensione la caldaia si rimettera
automaticamente in funzione.

3.8 TERMOSTATO FUMI (fig. 17)

Il termostato fumi e una sicurezza contro
il reflusso dei fumi in ambiente per ineffi-
cienza od otturazione parziale della canna
fumaria.

Interviene bloccando il funzionamento



della valvola gas quando il rigetto dei fumi
in ambiente & continuo, e in quantita tali da
renderlo pericoloso.

Qualora dovesse ripetersi il blocco della
caldaia sara necessario effettuare un
attento controllo alla canna fumaria,
apportando tutte le modifiche e gli accor-
gimenti necessari perché possa risultare
efficiente.

Dopo ogni intervento effettuato sul dispo-
sitivo verificarne il corretto funzionamento.
In caso di sostituzione usare solo ricambi
originali.

Nelle versioni “RX 37-48-55 E” il capillare
del termostato fumi dovra essere inseri-
to sul foro ¢ 12,5 della staffa di supporto
dell’antirefouleur e fissato alla stessa, con
il raccordo e controdado M12 gia montati

sime

sul capillare.

NOTA: E assolutamente vietato, pena la
decadenza della garanzia, disinserire, ri-
muovere o manomettere il dispositivo di
controllo. Per la verifica o la sostituzione
del dispositivo rivolgersi a Personale Tec-
nico Autorizzato.

LEGENDA

2 Elettrodo rivelazione
3 Elettrodo accensione

1 Supporto elettrodo rivelazione

Fig. 16
———
123 4\\
)
S e
*I
5
LEGENDA
1 Capillare termostato
2 Controdado M12
3 Staffa supporto capillare
4 Raccordo M12
5 Termostato fumi
N 5
° ® ®
O o D
B ° B Fig. 17
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4 USO E MANUTENZIONE

4.1 VALVOLA GAS [fig. 18)

La caldaia e fornita con valvola gas
HONEYWELL VK 4105M (modelli 19-26-37-
48E) e HONEYWELL VR 4605M (modello
55 E). La valvola gas ¢ tarata a due valori
di pressione: massima e minima che cor-
rispondono, in funzione del tipo di gas,
ai valori indicati in Tabella 4. La taratura
della pressione del gas ai valori massimo e
minimo viene effettuata dalla SIME in linea
di produzione: se ne sconsiglia pertanto la
variazione.

4.1.1 Regolazioni pressioni valvola

(fig. 20)

Per effettuare la taratura delle pressioni
massima e minima sulla valvola gas pro-
cedere nel seguente modo:

- Collegare la colonnina o un manometro
alla presa di pressione a valle della val-
vola gas (C fig. 18).

- Togliere il cappuccio (1) del modulatore.

- Premere il tasto &J per alcuni secondi
ed aprire completamente un rubinetto
acqua calda sanitaria.

- Premere il tasto 2.

- Siricorda che per le regolazioni le rota-
zioni in senso orario aumentano la pres-
sione quelle in senso antiorario la dimi-
nuiscono.

- Regolare la pressione massima agendo
sul dado (3) e ricercare il valore della
pressione massima indicato in Tabella 4
(fig. 18).

- Solo dopo aver effettuato la regolazione
della pressione massima, regolare la
minima.

- Premere il tasto =] mantenendo il rubi-
netto acqua sanitaria aperto.

- Tenere bloccato il dado (3] e girare la
vite (2) per ricercare il valore della pres-
sione minima indicata in Tabella 4 (fig.
18).

- Premere piu volte i tasti e E, man-
tenendo sempre aperto il rubinetto
acqua calda sanitaria e verificare che le
pressioni massima e minima corrispon-
dano ai valori stabiliti; se necessario
correggere le regolazioni.

- Ripremere il tasto per uscire dalla
funzione.

- Staccare il manometro avendo cura di
riavvitare la vite di chiusura della presa
di pressione.

- Rimettere il cappuccio in plastica (1) sul
modulatore e sigillare il tutto eventual-
mente con goccia di colore.

4.1.2 Configurazione nuovo
combustibile di alimentazione

Per accedere ai parametri per linstallato-
re_nremere contemporaneamente i tasti
e per 5 secondi (3 fig. 14).

Il valore dei parametri si modifica con i
tasti =& e .

Nel display del pannello verra visualizzato

il parametro PAR 1.
Se ad esempio la caldaia in questione € a
gas metano (620) comparira il SET 10:

Per trasformarla a GPL (G30-G31) si dovra
impostare il SET 12 premendo ripetuta-
mente il tasto (.

Il

ritorno alla visualizzazione standard awvie-
ne automaticamente trascorsi 10 secondi.

4.6 MANUTENZIONE

Per garantire la funzionalita e l'efficienza
dell’apparecchio & necessario sottoporlo
a controlli sistematici e regolari. La fre-
quenza dei controlli dipende dalla tipo-
logia dell’apparecchio e dalle particolari
condizioni di installazione e d’uso; si ritie-
ne comunque opportuno far eseguire un
controllo annuale da parte di personale
qualificato

Si trattera normalmente di effettuare le
seguenti operazioni:
- Pulizia degli interstizi del corpo calda-

RX 19-26-37-48 E

RX55E

TABELLA 4

RX 19E
Metano - G20

Pressione max bruciatore  mbar 9.2
Pressione min. bruciatore  mbar 4,0
Butano - G30

Pressione max bruciatore  mbar 28,0
Pressione min. bruciatore  mbar 10,2
Propano - G31

Pressione max bruciatore  mbar 35,0
Pressione min. bruciatore  mbar 12,7

26E 37E 48 E 55E

9.8 9.2 9,1 11,5
43 4,0 4,0 55

28,0 28,0 28,0 28,0
11,8 11,5 13,1 12,5

35,0 35,0 35,0 35,0
14,9 14,6 16,6 15,8

C
LEGENDA
A Modulatore
B Presa pressione a monte
C Presa pressione a valle
Fig. 18
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ia agendo dall’alto verso il basso con
un’apposito scovolo. LEGENDA _

- Pulizia del bruciatore principale e rimo- 1 _CGPPUCFIO
zione incrostazioni dagli elettrodi. 1 in plastl_ca

- Controllo del sistema di evacuazione dei 2 RGQOLH_ZIOHE _
prodotti della combustione. =) pressione min.

- Controllo accensione, spegnimento e - 3 Regolazione
funzionamento dell’apparecchio. 3 pressione max.

- Dopo il montaggio tutte le connessioni
gas devono essere collaudate a tenuta,
usando acqua saponata o appositi pro-
dotti, evitando 'uso di fiamme libere.

4.6.1 Funzione spazzacamino [fig. 21)
Fig. 20
Per effettuare la verifica di combustione
della caldaia premere per alcuni secondi il
tasto per linstallatore [#]. La funzione
spazzacamino viene atti-

vata e mantenuta per 15 minuti. l

Da quel momento la caldaia iniziera a A —

funzionare in riscaldamento alla massima ‘!A { E
potenza con spegnimento a 80°C e riac-

censione a 70°C (ATTENZIONE: Pericolo r?ﬁ"“"' ””””
di sovratemperature in caso di impianti a ‘SET (O @
bassa temperatura non protetti. Prima di ALL “-’ ,-, i’
attivare la funzione spazzacamino accer- ‘G PR EE"S"

Bar |

tarsi che le valvole radiatore o eventuali 5
valvole di zona siano aperte).

La prova puo essere eseguita anche in
funzionamento sanitario.

Per effettuarla e sufficiente, dopo aver
attivato la funzione spazzacamino, prele-
vare acqua calda da uno o piu rubinetti. In
questa condizione la caldaia funziona alla
massima potenza con il sanitario control-
lato tra 60°C e 50°C.

Durante tutta la prova i rubinetti acqua
calda dovranno rimanere aperti.

Durante i 15 minuti di funzionamento della 1
funzione spazzacamino, se vengono pre- AN
muti i tasti eE s porta la caldaia =
rispettivamente alla massima e alla mini- Fig. 21
ma potenza.

La funzione spazzacamino si disattiva
automaticamente dopo 15 minuti o pre-

TVw] 4
mendo nuovamente il tasto [#]. (Tl ‘ ‘ ‘ ‘ ‘ ‘ ‘ ‘ ‘ ‘ ‘

||
T
N ST
4.6.2 E?gn.z;?lr/\:]ascmgatura massetto 45 ,7‘ T [» T‘j ,7‘
_ . T T I T T T
s s s e e | % ST T AT T T T
peratura predefinito ed & abilitata solo in S sl e e e e

impianti con abbinato il kit zona miscelata 25 Ti i T\ﬁ E # ﬁ f\ﬁt T‘# T\‘T r‘# TL ‘7

ZONA MIX cod. 8092234, 2 R S S R S S ‘
0 |1 5 71 5 10 15 18 [Tag]

| profili temperatura si possono seleziona-
re tramite limpostazione del parametro X A B

installatore PAR 43: 1 25
0 = Funzione disattivata <
1 = Impostazione curva A
2 = Impostazione curva B TVw  Set temperatura zona miscelata

3 = Impostazione curva A + B Tag  Periodo in giorni

Lo spegnimento della funzione avviene Giorno di inizio

premendo il tasto OFF (ritorno del PAR 43 Curva A

al valore Q] o automaticamente al termine Curva B Fig. 21/a
della funzione stessa.

A + B

w > X
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Il set della zona miscelata segue lan-
damento della curva selezionata e rag-
giunge al massimo i 55°C. Durante la
funzione sono ignorate tutte le richieste
calore (riscaldamento, sanitario, antigelo
e spazzacamino). Durante il funzionamento
il display visualizza i giorni rimannenti per
il completamento della funzione (es. digit
principali -15 = mancano 15 giorni alla fine
della funzione). Il grafico di fig. 21/a riporta
l'andamento delle curve.

ATTENZIONE:

- Osservare le disposizioni di chi ha rea-
lizzato il pavimento.

- Il funzionamento é assicurato solo se
gli impianti sono stati realizzati corret-
tamente (impianto idraulico, impianto
elettrico, componentistica)! La mancata
osservanza delle suddette disposizioni
puo causare un danno al pavimento!

4.7 ANOMALIE DI FUNZIONAMENTO

Quando si presenza un’anomalia di funzio-
namento sul displey si visualizza un allar-
me e la barra luminosa azzurra passa a
rossa. Di sequito si riportano le descrizioni
delle anomalie con relativo allarme e so-
luzione:

- ANOMALIA SCARICO FUMI  “ALL 01"
(fig. 24)

Intervento del termostato fumi. La cal-
daia si arresta per un tempo forzato di
10 minuti. Al termine del fermo forzato
la caldaia ritenta 'accensione.

Se l'anomalia si ripete per tre volte
nell'arco delle 24 h, inizia a lampeggiare
il _simbolo RESET. Premere il tasto
&8> dei comandi (2] per far ripartire la
caldaia.

- ANOMALIA BASSA PRESSIONE ACQUA
“ALL 02" (fig. 24/a)
Se la pressione rilevata dal trasduttore
& inferiore a 0,5 bar, la caldaia si ferma
e sul display si visualizza l'anomalia ALL
02. Ad impianto freddo, procedere al ri-
pristino della pressione agendo sul ru-
binetto di carico montato esternamente
dall’installatore fino a che la pressione
indicata dal trasduttore risultera com-
presatrale1,5bar.
A RIEMPIMENTO AVVENUTO SIRAC-
COMANDA DI CHIUDERE  IL RUBINET-
TO DI CARICO ESTERNO.
Dovendo ripetere pil volte la procedura
di caricamento impianto, si consiglia di
verificare Ueffettiva tenuta dell’'impian-
to di riscaldamento (verificare che non
ci sono perdite).

- ANOMALIA ALTA PRESSIONE ACQUA
“ALL 03" (fig. 24/b)
Se la pressione rilevata dal trasduttore
e superiore a 3,8 bar, la caldaia si ferma
e sul display si visualizza l'anomalia ALL
03.

AL U

@B

(
(

“ALL 05" (fig. 24/d)

Fig. 24
3ALL !'-l’ij 3
i I‘.-'l.g Bar
Fig. 24/a
IR
i L’.E Bar§
Fig. 24/b
- ANOMALIA SONDA SANITARIO “ALL 04~
(fig. 24/c)
Quando la sonda sanitario (SS) & aperta
oppure cortocircuitata, la caldaia fun- 3
ziona ma non effettua la modulazione di ," , ’
potenza in fase sanitario. Sul display si ALL , ’ -’
visualizza 'anomalia ALL 04. -
- ANOMALIA SONDA RISCALDAMENTO Fig. 24/c




Quando la sonda riscaldamento (SM) &
aperta oppure cortocircuitata, la caldaia
si ferma e sul display si visualizza l'ano-

=
|
|
= —
|
™

Fig. 24/d

malia ALL 05.

- BLOCCO FIAMMA “ALL 06 (fig. 24/e)
Nel caso in cui il controllo fiamma non
abbia rilevato presenza di flamma al ter-
mine di una sequenza completa di ac-
censione o per un qualsiasi altro motivo
la scheda perda la visibilita della fiam-
ma, la caldaia si ferma e sul display si
visualizza l'anomalia ALL 06. Premere il

tasto dei comandi (2) per far ripar-

| I3
- |
ALL Loy
@D

(=

¢ |||

Fig. 24/e

tire la caldaia.

- ANOMALIA TERMOSTATO SICUREZZA

“ALL 07" (fig. 24/f)

L'apertura della linea di collegamento
con il termostato di sicurezza determina
il fermo della caldaia, il controllo fiam-

AL LA

@D

Fig. 24/f

ma rimane in attesa della sua chiusura
per un minuto, mantenendo la pompa
impianto forzatamente accesa per tale
periodo. Se prima dello scadere del mi-
nuto il termostato si chiude allora la cal-
daia riprendera il suo normale stato di
funzionamento, altrimente si ferma e sul
display viene visualizzata |'anomalia ALL
07. Premere il tasto dei comandi
(2) per far ripartire la caldaia.

Se dopo aver shoccato l'allarme questi
ricompare, attendere ulteriormente che
il sensore del termostato si raffreddi e
poi ripetete nuovamente lo sblocco.

- ANOMALIA FIAMMA PARASSITA “ALL

08~ (fig. 24/g)

Nel caso in cui la sezione di controllo
fiamma riconosca la presenza di fiamma
anche nelle fasi in cui la fiamma non do-
vrebbe essere presente, vuol dire che si
e verificato un guasto del circuito di rile-
vazione di flamma, la caldaia si ferma e
sul display viene visualizzata l'anomalia
ALL 08.

sime

Anomalia modulatore scollegato. Quan-
do la caldaia durante il funzionamento
rileva una corrente al modulatore nulla,
sul display si visualizza 'anomalia ALL
1.

La caldaia funziona alla minima potenza
e 'anomalia si disattiva quando si ricol-
lega il modulatore o quando il bruciato-
re smette di funzionare.

e

T

Fig. 24/m

[y
LU

ALL

Fig. 24/g

ANOMALIA CONFIGURAZIONE “ALL 12"
(fig. 24/n)

Anomalia  configurazione  STAGNA/
APERTA. Una eventuale incongruenza
tra il valore impostato dall'installatore al
PAR 1 e l'autoriconoscimento effettua-
to dalla scheda determina l'attivazione
dell’anomalia, la caldaia non funziona e
sul display si visualizza 'anomalia ALL
12. Riconfigurare il PAR 1 perche l'ano-
malia si disattivi.

- ANOMALIA SONDA AUSILIARIA “ALL

10" (fig. 24/U)

CALDAIA CON ACCUMULO:  Anomalia
sonda bollitore (SB). Quando la sonda
bollitore € aperta oppure cortocircuitata,
sul display si visualizza l'anomalia ALL
10. La caldaia funziona ma non effettua
la modulazione di potenza in fase sanita-
rio.

CALDAIA SOLO RISCALDAMENTO: Ano-
malia sonda antigelo per le caldaie che
prevedono l'utilizzo della sonda antigelo.
Quando la sonda é aperta oppure cor-
tocircuitata, la caldaia perde una parte
della funzionalita antigelo e sul display
si visualizza 'anomalia ALL 10.
CALDAIA CON ABBINAMENTO IMPIAN-
TO SOLARE: Anomalia sonda ingresso
sanitario. Quando la sonda & aperta op-
pure cortocircuitata la caldaia perde la
funzione solare e sul display si visualizza
l'anomalia ALL 10.

.
1
-—'

ALL

Fig. 24/1

- ANOMALIA MODULATORE “ALL 11~ [fig.
24/m)

Fig. 24/n

INTERVENTO TERMOSTATO SICUREZZA
PRIMA ZONA MISCELATA “ALL 20" [fig.
24/p)

Quando alla caldaia risulta collegato lo
schedino ZONA MIX lintervento del ter-
mostato di sicurezza spegne la pompa
impianto zona miscelata, si chiude la
valvola mix di zona e sul display si vi-
sualizza l'anomalia ALL 20. Durante tale
anomalia la caldaia continua il normale
funzionamento.

L C'L

Fig. 24/p

ANOMALIA GUASTO SONDA MANDATA
PRIMA ZONA MISCELATA “ALL 21~ (fig.
24/q)

Quando alla caldaia risulta collegato lo

27
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schedino ZONA MIX e la sonda mandata
e aperta o cortocircuitata sul display si
visualizza l'anomalia ALL 21. Durante
tale anomalia la caldaia continua il nor-
male funzionamento.

Fig. 24/q

INTERVENTO TERMOSTATO SICUREZZA
SECONDA ZONA MISCELATA “ALL 22~
(fig. 24/r)

Quando alla caldaia risulta collegato lo
schedino ZONA MIX Uintervento del ter-
mostato di sicurezza spegne la pompa
impianto zona miscelata, si chiude la
valvola mix di zona e sul display si vi-
sualizza l'anomalia ALL 22. Durante tale
anomalia la caldaia continua il normale
funzionamento.

1

ML CC

Fig. 24/r

ANOMALIA GUASTO SONDA MANDATA
SECONDA ZONA MISCELATA “ALL 23"
(fig. 24/s)

Quando alla caldaia risulta collegato lo
schedino ZONA MIX e la sonda mandata
e aperta o cortocircuitata sul display si
visualizza l'anomalia ALL 23. Durante
tale anomalia la caldaia continua il nor-
male funzionamento.

1

ML C 3

Fig. 24/s

- ANOMALIA GUASTO SONDA COLLETTO-

RE SOLARE S1 “ALL 24" [fig. 24/t)

Quando alla caldaia risulta collegato lo
schedino solare INSOL e la sonda col-
lettore solare S1 & aperta o cortocircu-
itata sul display si visualizza l'anomalia

ALL 24. Durante tale anomalia la caldaia
continua il normale funzionamento.

Fig. 24/t

- ANOMALIA GUASTO SONDA BOLLITORE

SOLARE S2 “ALL 25" (fig. 24/u)

Quando alla caldaia risulta collegato lo
schedino solare INSOL e la sonda bolli-
tore solare S2 é aperta o cortocircuitata
sul display si visualizza 'anomalia ALL
25. Durante tale anomalia la caldaia con-
tinua il normale funzionamento.

e nello schedino solare rimane attiva
solo la funzione antigelo collettore sola-
re.

ANOMALIA COERENZA INGRESSO (S3)
SOLO PER IMPIANTO 7 “ALL 28~ (fig.
24/y)

Quando risulta collegata una sonda al
posto di un contatto pulito sull'ingresso
S3 dello schedino sul display si visua-
lizza l'anomalia ALL 28. Durante tale
anomalia la caldaia continua il normale
funzionamento ma per lo schedino so-
lare per cui e attiva 'anomalia, rimane
disponibile solo la funzione antigelo col-
lettore.

C

ML O3

Fig. 24/u

,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,

wod

Fig. 24/y

- ANOMALIA GUASTO SONDA SOLARE S3

“ALL 26" (fig. 24/v)

Quando alla caldaia risulta collegato lo
schedino solare INSOL e la sonda solare
S3 e aperta o cortocircuitata sul display
si visualizza 'anomalia ALL 26. Durante
tale anomalia la caldaia continua il nor-
male funzionamento.

T ar
ALL T
Fig. 24/v
— ANOMALIA COERENZA  APPLICAZIO-

NE SOLARE “ALL 27" (fig. 24/w)

Quando alla caldaia risulta collegato lo
schedino solare INSOL e non e corretta
la configurazione idraulica della caldaia
(PAR 2) sul display si visualizza 'lanoma-
lia ALL 27. Durante tale anomalia la cal-
daia continua il normale funzionamento

Fig. 24/w

- ANOMALIA NUMERO SCHEDINI COLLE-

GATI “ALL 29~ (fig. 24/z)

Quando il numero di schedini collegati
non corrisponde al numero di schedini
impostato nella scheda (PAR 40) o si ve-
rifica una mancanza comunicazione con
la stessa, sul display si visualizza 'ano-
malia ALL 29. Durante tale anomalia la
caldaia continua il normale funziona-
mento.

,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,

Fig. 24/z
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- In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenendosi da qualsiasi tentativo di
riparazione o d’intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente a personale qualificato.

- L’installazione della caldaia e qualsiasi altro intervento di assistenza e di manutenzione devono essere eseguiti
da personale qualificato. E" assolutamente vietato manomettere i dispositivi sigillati dal costruttore.*29

- E"assolutamente vietato ostruire le griglie di aspirazione e l'apertura di aerazione del locale dove ¢ installato

l'apparecchio.

- Il costruttore non e considerato responsabile per eventuali danni derivanti da usi impropri dell’apparecchio.

- Perlasicurezza siricorda che & sconsigliato l'uso dell’apparecchio da parte di bambini o di persone inabili non

assistite. Sorvegliare i bambini affinché non giochino con l'apparecchio.

ACCENSIONE E FUNZIONAMENTO

ACCENSIONE CALDAIA (fig. 25)

La prima accensione della caldaia deve
essere effettuata da personale qualificato.
Successivamente, per rimettere in servizio
la caldaia, sequire attentamente le seguen-
ti operazioni: aprire il rubinetto del gas per
permettere il flusso del combustibile e
posizionare l'interruttore generale dell'im-
pianto su “acceso”. All'alimentazione la
caldaia provvede ad eseguire una sequenza
di verifica e successivamente il display vi-
sualizza il normale stato di funzionamento,
segnalando sempre la pressione impianto.
La barra luminosa azzurra accesa indica la
presenza di tensione.

NOTA: Alla prima pressione dei tasti co-
mandi (2) si illumina il display, alla pres-
sione successiva é attivabile la modalita di
funzionamento prescelta.

Inverno

Premere il tasto ”éﬁ dei comandi (pos. 2)
per attivare il funzionamento invernale (ri-
scaldamento e sanitario). Il display si pre-
sentera come indicato in figura.

*

= Ja

K

Estate

Premere il tasto 2% dei comandi (pos. 2)
per attivare il funzionamento estivo (solo
produzione acqua calda sanitaria).

Il display si presentera come indicato in
figura.
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ATTENZIONE: La modalita ESTATE é attiva solo quando
alla caldaia e collegato un bollitore esterno ACS.

Fig. 25

REGOLAZIONE DELLA TEMPERATURA AC-
QUA RISCALDAMENTO (fig. 26)

Per impostare la temperatura acqua ri-
'ﬁixldamento desiderata, premere il tasto
dei comandi (pos. 2).
Con la prima pressione del tasto si selezio-
na il SET del circuito riscaldamento 1. Con
la seconda pressione del tasto si seleziona
il SET del circuito riscaldamento 2. Il di-
splay si presentera come indicato in figura.

Modificare i valori con i tasti /A e N

Ilritorno alla visualizzazigne standard av-
viene premendo il tasto l oppure non
premendo nessun tasto per 10 secondi.

REGOLAZIONE CON SONDA ESTERNA
COLLEGATA (fig. 26/a)

Quando ¢ installata una sonda esterna, il
valore della temperatura di mandata viene
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scelto automaticamente dal sistema, che
provvede ad adeguare rapidamente la tem-
peratura ambiente in funzione delle varia-
zioni della temperatura esterna.

Se si desidera modificare il valore della
temperatura, aumentandolo o diminuendo-
lo rispetto a quello automaticamente cal-
colato dalla scheda elettronica, agire come
indicato nel paragrafo precedente. Il livello
di correzione varia di un valore di tempe-
ratura proporzionale calcolato. Il display si
presentera come indicato in figura.

REGOLAZIONE DELLA TEMPERATURA AC-
QUA SANITARIA (fig. 27)

Per impostare la temperatura acqua_sani-
taria desiderata, premere il tasto A dei
comandi (pos. 2. Il display si presentera
come indicato in figura.

Modificare i valori con i tasti £\ e \=/
[Uritorno alla visualizzazione standard av-
viene premendo il tasto A oppure non
premendo nessun tasto per 10 secondi.

SPEGNIMENTO CALDAIA (fig. 25)

In caso di brevi assenze premere il tasto
dei comandi (pos. 2). Il display si pre-
sentera come indicato in fig. 25. In questo
modo lasciando attive l'alimentazione elet-
trica e l'alimentazione del combustibile la
caldaia e protetta dai sistemi antigelo e an-
tibloccaggio pompa.
Nel caso di un prolungato periodo di non
utilizzo della caldaia si consiglia di togliere
tensione elettrica agendo sull’interruttore
generale dell'impianto, di chiudere il ru-
binetto del gas e, se sono previste basse
temperature, di svuotare l'impianto idrau-
lico per evitare la rottura delle tubazioni a
causa del congelamento dell’acqua.

ANOMALIE E SOLUZIONI

Quando si presenta un’anomalia di funzio-
namento sul displey si visualizza un allar-
me e la barra luminosa azzurra passa a
rossa.

Di seguito si riportano le descrizioni delle
anomalie con relativo allarme e soluzione:

- ALL 01 (fig. 28)
Premere il tasto dei comandi (2)
per far ripartire la caldaia.
Se 'anomalia permane, richiedere l'in-
tervento di personale qualificato.

- ALL 02 (fig. 28/a)

Se la pressione rilevata dal trasduttore
& inferiore a 0,5 bar, la caldaia si ferma
e sul display si visualizza l'anomalia ALL
02.

Ad impianto freddo procedere al ripristi-
no della pressione aprendo il rubinetto
di carico montato esternamente dall’in-
stallatore.

Lasciare aperto il rubinetto fino a che la

» _
i [ canED ||| s,
| ——
aTe YT
,,,,,,,,,, 'L"g“ | ""-:h-v
o (e
X |
e
. LS
Fig. 26
w wm
SET " :’°c SET - (°

2 @
5
| |
—r—r— = Fig. 27

Fig. 28




pressione indicata dal trasduttore risul-
tera compresatra 1e 1,5 bar.

A RIEMPIMENTO AVVENUTO SIRAC-
COMANDA DI CHIUDERE  IL RUBINET-
TO DI CARICO ESTERNO.

Se si rende necessario ripetere piu
volte la procedura di caricamento im-
pianto, si consiglia di contattate perso-
nale qualificato per verificare Ueffettiva
tenuta dell'impianto di riscaldamento
(controllo di eventuali perdite).

- ALLO3
Richiedere lintervento di personale
qualificato.

- ALL 04
Richiedere lintervento di personale
qualificato.

- ALLO5
Richiedere lintervento di personale
qualificato.

- ALL 06 [fig. 28/c)
Premere il tasto dei comandi (2)
per far ripartire la caldaia.
Se l'anomalia permane, richiedere l'in-
tervento di personale qualificato.

- ALL 07 (fig. 28/d)
Premere il tasto dei comandi (2)
per far ripartire la caldaia.
Se l'anomalia permane, richiedere l'in-
tervento di personale qualificato.

- Da “ALL 08" fino ad “ALL 29"
Richiedere lintervento di personale
qualificato.

TRASFORMAZIONE GAS

Nel caso si renda necessaria la trasforma-
zione ad altro gas rivolgersi esclusivamen-
te a personale qualificato.

MANUTENZIONE

E’ opportuno programmare per tempo la
manutenzione annuale dell’apparecchio,
richiedendola apersonale qualificato.

SMALTIMENTO DELL’APPARECCHIO

L'apparecchio, giunto alla fine della sua
vita di utilizzazione, DEVE ESSERE SMALTI-
TO IN MODO DIFFERENZIATO, come previ-
sto dalla Legislazione Vigente.

NON DEVE essere smaltito assieme ai ri-
fiuti urbani.

Puo essere consegnato ai centri di raccolta
differenziata, se esistenti, oppure ai riven-
ditori che forniscono questo servizio.

Lo smaltimento differenziato evita poten-
ziali danni all’lambiente e alla salute. Per-
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Fig. 28/d

mette inoltre di recuperare molti materiali
riciclabili, con un importante risparmio
economico ed energetico.
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CONFORMITY

Our Company declares that RX E boilers comply with the essential requirements of the following directives:
- Boiler Efficiency Directive 92/42/EEC

- Gas Appliances Directive 2009/142/EC

- Electromagnetic Compatibility Directive 2014/30/UE

- Low Voltage Directive 2014/35/UE

IMPORTANT

When carrying out commissioning of the boiler, you are highly recommended to perform the following

checks:

- Make sure that there are no liquids or inflammable materials in the immediate vicinity of the boiler.

- Make sure that the electrical connections have been made correctly and that the earth wire is connected
to a good earthing system.

- Open the gas tap and check the soundness of the connections, including that of the burner.

- Make sure that the boiler is set for operation for the type of gas supplied.

- Check that the flue pipe for the outlet of the products of the combustion is unobstructed and has been
properly installed.

- Make sure that any shutoff valves are open.

- Make sure that the system is charged with water and is thoroughly vented.

- Check that the circulating pump is not locked.

- Purge the system, bleeding off the air present in the gas pipe by operating the pressure relief valve on
the gas valve inlet.

- The installer must provide the user with instruction in operation of the boiler and safety devices and hand
over the instruction booklet to the user.

Founderie Sime S.p.A. disclaim any liability due to errors in typing or printing, and reserves the right to make its
technical and commercial modifications without prior notice.

RX E - ENGLISH
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1 DESCRIPTION OF THE BOILER

1.1 INTRODUCTION

Cast iron boilers for heating only RX E with
natural draught are the ideal solution to

1.2 DIMENSIONS

1.2.1  Model RX 19-26 E [fig. 1)

meet the multiple system requirements.
They can use natural gas (G20), buta-
ne (G30) or propane (G31). For optimum
installation and operation, always follow

the instructions provided in this manual.

NOTE: The first ignition of the boiler must
be performed by qualified personnel.

TEc) i
o
|
A
Y a4 - i
’_L aﬁ'k
| 2
M FIXTURES
M C.H. flow Rp11/2"
R C.H.return Rp11/2”
G Gas connection R1/2"
C C Loading of the plant Rp 1/2"
¢ G
o
&
DIMENSIONS
RX19E RX 26 E
§ P 605 730
D 0130 ? 150
<
¥
R
. - 8
95

Fig. 1
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1.2.2 Model RX 37-48-55 E (fig. 1/a)

D Z
—
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|
[ \ S — .
i g
* T
q
3
)
q
CF & —Ur
400 P
FIXTURES
M C.H. flow Rp 11/2"
R C.H.return R11/4"
G Gas connection R 1/2" (RX 37-48 E)
R 3/4" (RX 55 E)
95 43 C Loading of the plant ~ Rp 1/2"
\ DIMENSIONS
RX37E RX 48 E RX55E
P 670 770 870
H 1435 1435 1675
M D ? 180 0180 @ 200
Z 245 295 345
G
B
R
L |l o
@
95
Fig. 1/a
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1.3  TECHNICAL FEATURES

Nominal heat output kW
Minimum heat output kW
Nominal heat input kW
Minimum heat imput kW

Number of elements

Water content in the boiler l
Supply voltage V/Hz
Absorbed power consumption W
Protection grade IP
Max. operating pressure bar
Max. operating temperature °C
Smokes temperature min-max °C
Smokes flow min-max g/s

NOx emission class

Stand-by losses at 50°C (EN 15502) W
Category

Type of appliance

Weight when empty kg

Gas nozzles

Quantity n°
Methane @ mm
G30 - G31 g mm

Gas flow min-max *

Methane m3/h
Butane (G30) kg/h
Propane (G31) kg/h

Burner gas pressure min-max

Methane mbar
Butane (G30) mbar
Propane (G31) mbar

Gas supply pressure

Methane mbar
Butane (G30) mbar
Propane (G31) mbar

RX19 E
22,4
14,6
25,0
16,3

3
10
230/50
18
20
4
85
114-129
22,8-23,5
2
295
[12H3+
B11BS
101

2
3,20
1,80

1,72-2,64
1,28-1,97
1,25-1,%4

4,0-9,2
10,2-28,0
12,7-35,0

20
29
37

RX 26 E
30,5
20,5
34,8
22,4

4
13
230/50
18
20
4
85

116-133

34,3-40,6
3
315
[12H3+

B11BS

126

2
3,60
2,10

2,37-3,68
1,76-2,74
1,74-2,70

4,3-9,8
11,8-28,0
14,9-35,0

20
29
37

RX37E
39,8
25,8
44,8
29,3

5
16
230/50
18
20
4
85
102-123
40,9-44.8
2
448
[12H3+
B11BS
150

3
3,50
1,95

3,10-4,74
2313168
2,27-3,47

4,0-9,2
11,5-28,0
14,6-35,0

20
29
37

RX 48 E
48,8
31,6
55,0
36,0

6
19
230/50
18
20
4
85
116-142
50,2-51,3
2
528

[12H3+
B11BS
176

3
3,90
2,10

3,81-5,82
2,83-4,33
2,79-4,27

4,0-91
13,1-28,0
16,6-35,0

20
29
37

* Gas consumptions figures refer to the calorific value under standard conditions at 15 ° C - 1013 mbar

RX 55 E
60,7
41,0
69,2
46,0

7
22
230/50
16
20
4
85
131-154
51,1-59,0
2
582
[12H3+
B11BS
202

3
4,05
2,40

4,86-7,32
3,62-5,45
3,52-5,37

55-11,5
12,5-28,0
15,8-35,0

20
29
37
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1.4 MAIN COMPONENTS (fig. 2)
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Codice/Code 8038430 A
Modello/Model RX 19 E
Matricola/Serial n. 9999999999

— ENG

Y
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o~

PAR 1 =10 (620) /12 (630-G31)
PAR 2 =12

m
=<

Control panel
Ignition transformer
Detection electrode
Drain cock

Flue thermostat T
Safety thermostat 3 ‘
Gas valve F
Pression inlet

00U WN = X

Fig. 2
1.5 FLOW DROP CIRCUIT BOILER (fig. 3)
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2 INSTALLATION

The installation must be considered fixed
and should be performed by qualified per-
sonnel, in accordance with UNI-CIG 7129,
UNI-CIG 7131 and CEl 64-8. It must also
always follow the local rules of the Fire
Department, Gas Company or, where appli-
cable, of municipal Rules in charge of
public health. All components upstream
and downstream, not provided with the
boiler and relevant for the sanitary facility,
must comply with the DM 174 of 06-04-
2004.

2.1 INSTALLATION (fig. 3)
Boilers RX 19-26 E, not exceeding the limit
of 35 kW, can be installed in domestic spa-
ces in case of simple replacement or in a
technically appropriate place in accordance
with the provisions of Presidential Decree
412/93, UNI-CIG 7131/72 and 7129/92. It is
essential that in rooms where gas applian-
ces with open chamber are installed, can
flow at least as much air as requested by
normal combustion of the gas consumed
by the various appliances. It is therefore
necessary for the flow of air in the rooms to
make openings in the outer walls that meet
the following requirements:

- To have a total free-cross section of at
least 6 cm2 for every kW of heat input,
but never less than 100 cm?2.

- To be located as close as possible to the
floor, not obstructed and protected by a
grid which does not reduce the effective

section of the air passage.
Versions RX 37-48-55 E of power excee-
ding 35 kW, will instead have a boiler room
with dimensions and requirements accor-
ding to DM 12/04/96 n. 74 “Approval of the

technical regulation of fire prevention for

the design, construction and operation of
thermal plants powered by fuel gases”. The
height of the room must comply with the
measurements shown in Fig. 3.

It will also be necessary for the flow of air

in the room, to create ventilation openings
on the outer walls, the surface of which,
calculated as prescribed in point 4.1.2 of
the same DM, must not be in any case less
than 3.000 cm2 and in the case of gas of
higher density then 0.8 - than 5,000 cm2.

2.2 CONNECTING UP SYSTEM

To protect the heat system from damaging
corrosion, incrustation or deposits, before
installation it is extremely important to
clean the system using suitable products

such as, for example, Sentinel X300 (new
system), X400 and X800 (old system) or

Fernox cleaner F3. Complete instructions
are provided with the products but, for fur-
ther information, you may directly contact
SENTINEL PERFORMANCE SOLUTIONS
LTD or FERNOX COOKSON ELECTRONICS.
For long-term protection agains corrosion
and deposits, the use of inhibitors such as
Sentinel X100 or Fernox protector F1 is
recommended after cleaning the system.

It is important to check the concentration
of the inhibitor after each system modifi-
cation and during maintenance following
the manufacturer’s instructions (specific
tests are available at your dealer). The
safety valve drain must be connected to a
collection funnel to collect any discharge
during interventions.

If the heating system is on a higher floor
than the boiler, one must fit the delivery /
return systempipes with the shut-off valves
available.

WARNING: Failure to clean the heat
system or add an adequate inhibitor inva-
lidates the device’s warranty.

Gas connections must be made in accor-
dance with current standards and regula-
tions. When dimensioning gas pipes from
the meter to the module, both capacity
volume (consumption) in m3/h and gas
density must be taken into account.
The sections of the piping making up the
system must be such as to guarantee
a supply of gas sufficient to cover the
maximum demand, limiting pressure loss
between the gas meter and any apparatus
being used to not greater than:
- 1.0 mbar for family Il gases (natural
gas);
- 2.0 mbar for family Ill gases (butane or
propane).

An adhesive data plate is sticked inside the
front panel; it contains all the technical

)
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H in relation to the overall thermal capacity:

not greater than 116 kW: 2.00 m

greater than 116 kW and less than 350 kW: 2.30 m
greater than 350 kW and less 580 kW: 2.60 m

greater than 580 kW: 2.90 m

Fig. 3




data identifying the boiler and the type of
gas for which the boiler is arranged.

2.2.3  Filter on the gas pipe

The gas valve is supplied ex factory with an
inlet filter, which, however, is not adequate
to entrap all the impurities in the gas or in
gas main pipes.

To prevent malfunctioning of the valve, or
in certain cases even to cut out the safety
device with which the valve is equipped,
install an adequate filter on the gas pipe.

2.3 INITIAL PHASE FILLING
THE SYSTEM

Fill the system slowly to allow air bub-
bles to pass through the vent holes of the
heating system. The filling pressure of the
system when cold must be between 1- 1.5
bar.

If the pressure rises well above the limit
set, reduce it by acting on the flue outlet
of the boiler

2.4 CHIMNEY

A flue for the evacuation into the atmo-
sphere of the combustion products of na-
tural draft boilers must meet the following
requirements:

- be airtight to combustion products, wa-
terproof and thermally insulated;

- be built with materials capable of resi-
sting to normal mechanical stress, heat
and to the action of combustion products
and their possible condensations;

- follow avertical path and not present any

bottlenecks throughout all its length;

be adequately insulated to avoid conden-

sation or cooling of the smoke, in parti-

cular if installed outside the building or
in unheated areas;

- be adequately spaced by insulating cavity
or suitable insulators from combustible
and highly flammable materials;

- have beneath the opening of the first
smoke duct a chamber for collecting so-
lid material and any condensate at least
500 mm. high. Access to that chamber
must be ensured by an aperture provi-
ded with an air-tight metal door;

- have an internal section of circular,
square or rectangular shape; in these
last two cases, corners must be rounded
with a radius not less than 20 mm; ho-
wever hydraulically equivalent cross
sections are also allowed;
be equipped at the top of a chimney
stack, ending outside the so-called re-
flux area in order to avoid the formation
of counter-pressure, which prevents
free discharge of the combustion pro-
ducts in the atmosphere;

be free from mechanical sucking devi-

ces on the top of the duct; - In an interior

chimney that passes within or close to
inhabited areas, there must be no over-
pressure.

2.4.1  Flue pipe connection (fg. 4)

The figure refers to the connection of the
boiler with flue pipe or chimney as required
by UNI 7129/92 for Appliances with a heat
input not exceeding 35 kW.

We recommend when you make the con-
nection, in addition to the respect of the gi-
ven dimensions, to use gas-tight materials
that resist over time mechanical stresses

sime

and smoke heat. In any point of the smo-
ke duct the temperature of the combustion
products must be higher than the dew
point. Do not make more than three chan-
ges of direction, including the inlet connec-
tion to the chimney / flue.

To change direction use only curved ele-
ments. When passing through combustible
walls, insulate the section crossing; the in-
sulation shall have a thickness of at least
5cm.

2.11  ELECTRICAL CONNECTION

The boiler is supplied with an electric
cable. Should this require replacement, it
must be purchased exclusively from SIME.
The electric power supply to the boiler
must be 230V - 50Hz single-phase through
a fused main switch, with at least 3 mm
spacing between contacts. Respect the L
and N polarities and the earth connection.

NOTE: SIME declines all responsibility for
injury or damage to persons, animals or
things, resulting from the failure to pro-
vide for proper earthing of the appliance.

WARNING: Before every intervention on
the boiler, cut off the electricity supply by
means of the main switch of the system,
since even if the boiler is “OFF”, the
electrical panel remains connected to the
electricity.

2.11.1 Chronothermostat connection
Connect the chronothermostat as indicated
in the boiler electrical diagram (point 2.12)
after having removed the existing bridge.
The chronothermostat to be used must be

max. 2.5 m

29

Inclination
! min. 3%

Jr

Fig. 4
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of a class conforming to the standard EN
607301 (clean electrical contact].

2.11.2 Remote control SIME HOME
connection (optional)

The boiler is designed for connection to a
remote control unit, supplied on request
(SIME HOME code 8092280/81).

The remote control SIME HOME unit allows
for complete remote control of the boiler.
The boiler display will show the following
message:

For installation and use of the remote con-
trol, follow the instructions in the package.

NOTE: It is not necessary to configure PAR
10 as the boiler control board is already
set by default for operation with the devi-

ce SIME HOME (PAR 10 = 1).

2.11.3 External sensor
connection

The boiler is designed for connection to an
external temperature sensor, supplied on
request (code 8094101}, which can automa-
tically regulate the temperature value of
the boiler output according to the external
temperature.

For installation, follow the instruction in
the package. It is possible to make correc-
tions to the values read by the drill acting
on the PAR 11.

2.11.4 Use with different
electronic systems

Some examples are given below of boiler
systems combined with different electronic
systems. Where necessary, the parame-
ters to be set in the boiler are given.

The electrical connections to the boiler
refer to the wording on the diagrams (fig.

6). The zone valve control starts at every
demand for heating of the zone 1 (it is from
part of the TA1 or the CR).

Description of the letters indicating the
components shown on the system dia-
grams from 1 to 13:

M C.H. flow
R C.H. return
CR Remote Control
SIME HOME code 8092280/81
SE External temperature sensor

TA 1-2-3-4 Zone room thermostat

CT1-2 Zone chronothermostat
VZ1-2 Zone valve
RL 1-2-3-4 Zone relay
Sl Hydraulic separator
P 1-2-3-4 Zone pump
SB D.H.W. sensor
PB D.H.W. pump
IP Floor system
EXP Expansion card
ZONA MIX (code
8092234)/INSOL
(code 8092235)
VM Three-way mixer valve

1 BASIC SYSTEM

SYSTEM WITH A DIRECT ZONE AND ROOM THERMOSTAT, OR WITH REMOTE CONTROL SIME HOME (Code

8092280/81) AND EXTERNAL SENSOR (Code 8094101)
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BASIC SYSTEM
MULTI-ZONE SYSTEM WITH PUMP, ROOM THERMOSTAT AND EXTERNAL SENSOR (Code 8094101)

ENG

)
BASIC SYSTEM
MULTI-ZONE SYSTEM WITH PUMP, ROOM THERMOSTAT AND EXTERNAL SENSOR (Code 8094101)
PARAMETERS
SETTINGS
<
e T T e
5 | < :
L | I I
L, ' 7
SE | _ s | | >
SARREE §§ T _P@ PB
F-
| /| |
|
: M R —>> p
| <
|
|
| SB
b -0

BASIC SYSTEM
MULTI-ZONE SYSTEM WITH VALVE, ROOM THERMOSTAT, REMOTE CONTROL SIME HOME (Code 8092280/81)

AND EXTERNAL SENSOR (Code 8094101)

PARAMETERS SETTINGS

CR
To use the remote control
E 7777777777777777777777 SIME HOME (CR) as remote
! r i T | control panel for the boiler
D —cr TA | TAT TAZ rather than as room refe-
SE [

| [
— —SE I I
| =T | B rence, set: PAR7=0
[
[
1
[
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5 BASIC SYSTEM
MULTI-ZONE SYSTEM WITH VALVE, ROOM THERMOSTAT, REMOTE CONTROL SIME HOME (Code 8092280/81)
AND EXTERNAL SENSOR (Code 8094101)

- T T T T T T T I S I
| I I
| TA1 TA2
e ! |
VZ VZ1 VZ2
) | )
<

PARAMETER SETTING
To use the remote control SIME HOME (CR) as room reference for a zone, set: PAR7 =1

Set the opening time of the zone valve VZ: PAR 33 = “OPENING TIME”

7 SYSTEM WITH DOUBLE TEMPERATURE OUTPUT
MULTI-ZONE SYSTEM WITH VALVE, CHRONOTHERMOSTAT AND EXTERNAL SENSOR (Code 8094101)

|
|
CTI |
1O}
|
|
|
|
|
|
e V71 )
DAY
ZONE )
(70°C)
e

DURING NIGHT TIME THE BOILER USES A LOWER OUTPUT TEMPERATURE IF DIFFERENT TIMES HAVE BEEN SET FOR DAY
AND NIGHT AREAS:

- with external sensor, set the climatic curve of the day zone 1 with PAR 25 and the night zone at PAR 26.

- without external sensor, gain access to setting the day zone 1 by pressing the key & and change the value with the keys

(*N and =, Gain access to setting the night zone by pressing the key ¢¥/ twice and changing the value with the keys /4
and /.
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9 SYSTEM WITH REMOTE BOILING UNIT

PARAMETER SETTING E N G

Connect the DHW sensor
(SB) and set: PAR2=10

As an alternative to the CR,
you can use a TA connected

to imput TA1.
D.HW.TANK
| I
-
SB
e Aaieiiely 0
—N_

é —_———

10 SYSTEM WITH REMOTE BOILING UNIT AFTER THE HYDRAULIC SEPARATOR

----—--—"—-"-"—-"-"-"~—-" "~ -~ -~ -~ - === T - - - - - -~ il
| |
| |
QTAT NTA2
\ |
! \ \ \
S H ] SHAEE
RLT | RL2
|
| 1
| |
L@ P1 L@ P2

D.H.W.TANK
‘*'*ghl %I__ $ $

I~
C
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2.12.1 BOILER ELECTRICAL WITH DIVERTER VALVE lfig. 6)

CONNECTOR SPARE PART CODES:
CN2 code 6127313
(RX 19-26-37-48 E)
CN2 code 6127316
ER (RX 55 E)

MARRONE -BROW N TRA Ep CN3  code 6127311

i_lb_o_ CNé code 6316202
BLU-BLUE T CN12 code 6127314
20y  Lo— i (RX 19-26-37-48 E)
50 Hz o = VD = EXP (24 VRACQ) CN12 code 6245319
o] cm,ﬁ e ‘ (RX 55 E)
z 335522 w wl_ CN13 code 6127310
§ 3 aoz-aaz 3 3 312 I_o CN14 code 6127312
TA2 (24 VRAC) ;9 % LT 2y g: §|§
ﬁ 3|2 154465001 mL‘i‘I_Iz: IOP (24 VAQ)
=t — — — — — — -2 booooons -
o avRA Wil e | e
TAT (24VRAQ) I ol 7 N ) 7 7w (D.6301404
' ; " (N10 CN11
05_5 I ¥ |59 FA2
(o= — — —— — — h L CN17 ©) O
_______ _ I
| I o[ eT —
IErss 5VDO) 1) +g[§m6 n:aF L, = z|.
I :_ 150 o (N12 3 ;
(St Y] 4 B g HE
—— — >k ®| I N g
CR l::::::gI@I[N‘oI CN1 =
T Ny N2y ey
sesvo0 3 O e i o_ O
“““ v , EV1-2
TS (24 VRAQ) ° ROSSO-RED b
ROSSO-RED 3 BLU-BLUE
TF (24 VRAC) g MARRONE-BROWN
"ES;;SL;L(:[K = NERO-BLACK
BLU-BLUE nero-sLack L /M (17 VDQ)
SM (5 VDC) BLU-BLUE ARANC 10-0RANGE T
L ROSSO-RED | gv?
VERDE-GREEN | sy
TPA (5 VDCQ)
:, ___________________________________________________
i
KEY !
F1-2  Fuse (4 AT) !
TRA Ignition transformer .
Pl C.H. pump H
EA Ignition electrode i
ER Detection electrode === &
EV1-2 Gas valve coil
TS Safety thermostat
TF Smoke thermostat
M Modulator
SM Flow probe for heating bulb
VD Deverter valve (optional)
TAR Pressure trasducer water
TA1 Environment thermostat Zona 1

TA2 Environment thermostat Zona 21
SB D.H.W. tank sensor (optional]

CR Remote control
SIME HOME (optional)
SE External sensor (optional)
oP Programmable timer (optional)

EXP  Expansion card (optional)

PR/AR Recycling pump or remote alarm
\74 Zone valve

AUX Auxiliary conection

Y

CAUTION: Remove the cover on the back of the
control panel to access the connection terminal
box of the C.H. pump (PI).

NOTE: Connect TA1 to the clamps 7-8
after having removed the bridge.

T T L e

/A



2.12.2 BOILER ELECTRICAL WITH DOUBLE CIRCULATOR (fig. 6A)
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CONNECTOR SPARE PART CODES:
CN2 code 6127313
(RX 19-26-37-48 E)
CN2 code 6127316
(RX 55 E)
CN3 code 6127311
CNé6  code 6316202
TRA EA CN12 code 6127314
ER (RX 19-26-37-48 E)
CN12 code 6245319
= (RX 55 E)
3 L @ CN13 code 6127310
& CN14 code 6127312
HE | I__L |
Ol — |
513 i — Pl
= | P
=g
<IN NS3D I : To
SS>g>=2 B
20v Lo—0 || 8825222 "~ PB =|
50 Hz '| °_ YYYVvvYy L (%0
111213161516 17 = v v 2 .
00000000 T (029 o
TA2 = T 16060’: 565000
) B = |||~ CN7 —[ CN9 R
ORI % T 7| B8 20 2 252 A (D.630140LA
. w | = ¥ —
ﬁ =1 ] > (N17  FA2
...... )= I
Lo o= =
B J_L I ey oNn
I 62 63 6h 68
: 10l O 10 —
Bj R 3 ®[N6 D:a(\ll ‘ 2]
. i 8| ® -— 69 12
Lpl—7 _g I CN12
---------- >6 6
------------- >5| O [N55 J N
""""" S
---------- PEIR
AR >2l o[t (N1
ER A > 58 (N3 50 49 (N2 3% 35 32
Q O i I O O
SE ROSS0-RED] ] vEV1-2
TS x BLU-BLUE
ROSSQ-RED = MARRONE -BROW N |
=)
AN NERO-BLACK
[a4 1
: NERO-BLACK w H M
O L
TF | NERO-BLACK NERQ-BLACK
BLU-BLUE I8 ARANC 10-ORANGE -
ROSSO-RED
- k GND
M| BLU-BLUE vERDE-Green| o° [TPA
KEY TF Smoke thermostat SE External sensor (optional]
M Modulator oP Programmable timer (optional)
SM Flow probe for heating bulb EXP Expansion card (optional)
F1-2  Fuse (4 AT) VD Deverter valve (optional) PR/AR Recycling pump or remote alarm
TRA Ignition transformer TAR Pressure trasducer water \4 Zone valve
Pl C.H. pump TA1 Environment thermostat Zona 1 AUX  Auxiliary conection
EA Ignition electrode TA2 Environment thermostat Zona 21 PB Boiler Pump
ER Detection electrode SB D.H.W. tank sensor (optional]
EV1-2 Gas valve coil CR Remote control NOTE: Connect TA1 to the clamps 7-8
TS Safety thermostat SIME HOME (optional) after having removed the bridge.
Fig. 6
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2.13  INSTALLATION WARNINGS

WARNING

In the case of installation in heating
systems with thermostatic valves or
motorized two-way valves, it is manda-
tory that at least one of the radiators in
a zone does not have thermostatic val-
ves or motorized two-way valves.

The minimum flow rate of the system,
which must be guaranteed, must not
be less than that indicated in the table
below.

Description | Minimum flow rate of
the system (l/h)
AT=30°C

RX 19 700

RX 26 1000

RX 37 1300

RX 48 1500

RX 55 2000

WARNING

In the case of installation of a domestic
hot water boiler, it is mandatory that the
surface of the exchange coil is greater
than or equal to that indicated in the
table below.

Description | sqm
RX 19 0,9
RX 26 1,22
RX 37 1,57
RX 48 1,96
RX 55 2,43
ATTENTION

In the case of installation of a domestic
hot water boiler, it is mandatory that the
flow rate of the circulator is calculated
with AT<20°C on the heating circuit,
compared to the boiler power.



3 CHARACTERISTICS

3.1 CONTROL PANEL (fig. 14)
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2 - DESCRIPTION OF CONTROLS
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ON/OFF KEYS

ON = Electricity supply to boiler is on

OFF = Electricity supply to boiler is on but nor
ready for functioning. However, the protec-
tion functions are active.

SUMMER MODE KEY
When this key is pressed, the boiler functions only
when D.H.W. is requested.

WINTER MODE KEY
When this key is pressed, the boiler provides hea-
ting and D.H.W.

D.H.W. TEMP KEY
When this key is pressed, the temperature of the
D.H.W. is shown on the display.

HEATING TEMP KEY

The first time the key is pressed, the temperature of
heating circuit 1 is shown.

The second time the key is pressed, the temperatu-
re of heating circuit 2 is shown.

RE-SET KEY

This allows for restoring functioning after a functio-
ning anomaly.

INCREASE AND DECREASE KEY

By pressing this key the set value increases or
decreases.

WARNING: The SUMMER mode is activated only when the
boiler is connected to an external water heater ACS.

DESCRIPTION OF DISPLAY ICONS
SUMMER MODE ICON

WINTER MODE ICON

D.H.W. MODE ICON

1 HEATING MODE ICON
““2 1 = First circuit heating system
2 = Second circuit heating system
GRADED POWER SCALE
.lll The segments of the bar light up in proportion to boiler
power output .

BURNER FUNCTIONING AND BLOCK ICON

DESCRIPTION OF DISPLAY ICONS

CHIMNEY SWEEP ICON

¥

Palx SECONDARY DIGITS
U Bar The boiler visualises the value of the pressure of the
e system (correct value is between 1 and 1.5 bar)
ST T MAIN DIGITS
ALL ,-' ’-’ ol The boiler visualises the values set, the state of ano-
- maly and the external temperature

INTEGRATIVE SOURCES ICON

3 - KEYS RESERVED FOR THE INSTALLER
(access to INST and OEM parameters)

PC CONNECTION

j To be used only with the SIME programming kit and only by
— authorised personnel. Do not connect other electronic devi-
ces [cameras, telephones, mp3 players, etc.) Use a tool to
remove the cap and reinsert after use.
ATTENTION: Communication port
sensitive to electrostatic charges. PIAS
Before use, it is advisable to touch an
earthed metallic surface to discharge static electricity.
INFORMATION KEY

< 'L This key can be pressed several times to view the
—  parameters.

CHIMNEY SWEEP KEY
This key can be pressed several times to view the
parameters.

DECREASE KEY
This key changes the default settings.

INCREASE KEY
This key changes the default settings.

ul Kb
v

4- LUMINOUS BAR
Blue = Functioning
Red = Functioning anomaly

5 - PROGRAMMING CLOCK (optional)
Mechanical clock (code 8092228) or digital clock
(code 8092229) to program heating and water supply.

Fig. 14
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3.2

For access to information for the installer, press the key (3 fig. 14). Every time the key is pressed, the display moves to the next

ACCESS TO INSTALLER’S INFORMATION

item of information. If the key is not pressed, the system automatically quits the function. List of information:

11. Visualisation of external temperature,

33.

55.

£6.

77.

48

only with external sensor connected

w M 6\

N4 oc
ey

Visualisation of heating
temperature sensor (SM)

# W ant
e

Visualisation of D.H.W.
temperature sensor (SS)

w M .t A:

e
N

Visualisation of auxiliary
temperature sensor

% Mt b
cce o

=

Visualisation of smoke
temperature sensor

M ant A
L !
P |

Visualisation of heating temperat
of first circuit

ure

w M .t A:

C
=L

Visualisation of heating temperat
of second circuit

ure

% Mot b
,: ’ (4 :
|

Visualisation of ionisation
current in gA

Y N

9.

110.

Visualisation current to the modula-

tor in mA

“—
~
e S

( Ly
L\ o L \I']
) oo ity
111. Visualisation of number of times the burner has ignited x 1000 (e.g. 97000 and 500)
| [ -
B | T & # A et A
! \__/BR ] N__I\__4
1 | o
(I Ll
( (1
S | I UL
112. Visualisation of error code

114.

of last anomaly

w M A

1
Len

(X

. Visualisation of error code

of penultimate anomaly

; ﬁ‘: -““'1-“' A
ALL

Visualisation of total number
of anomalies

w M .t A‘

(1
(o

. Parameter

access  count
Installer (i.e. 140 accesses)

. Parameter access counter-0

(i.e. 48 accesses)

l

er-

EM




17. Visualisation of D.H.W. flowmeter load (i.e. 18 I/min and 0.3 /min) or

18.

19.

20.

21.

22.

23.

24,

25.

flow switch (respectively ON and OFF)

ﬁd‘(,.‘\; all 0 & ~ all 0
(0 |
o 1

(i [

:i‘: ,.‘\; |l|| & *n‘\l |l|l &

1 -
L (7 (71

Visualisation delivery probe value mixed with board ZONA MIX 1 (input

S2)

Visualisa
and OFF

Visualisa

Visualisa

M ot &

G
L
(L

ol

tion safety thermostat ZONA MIX (input S1) respectively ON

% W .t b % Mt b
L3 --
ST 2 2!

tion pump with board ZONA M

1 (respectively ON and OFF

:ét: “"1 all 0 ﬁ: “"1 all A
I3, -
-T2 gc

vely ON and OFF)

Visualisa

tion valve opening control with

board ZONA MIX 1 (respecti-

% W it 0
1

Ll
°d

% Wt )

23

tion valve closing control wi

ON and OFF)

Visualisa

Visualisa

th board ZONA MIX 1 (respectively

* W &
[3,
oo

g W )

24

il att b

-5

*

respectively ON and OFF

Visualisa

tion of the plant delivery probe mixed with board ZONA MIX 2

tion safety thermostat with board ZONA MIX 2 (input S1)

ch

:’Fi “"2 |I|I A :iﬁ ““2 llll A
T --
L

ch

tion pump with board ZONA MIX 2 (respectively ON and OFF

2

:’Fﬁ “"2 llll A $ ““2 |lll 0
1 - -
L

2

o~

27.

28.

29.

30.

31.

32.

33.

34.

35.

Visualisation solar probe t

vely ON and OFF)
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# Mo et §

P )
1

L
g

ch

Visualisation valve closing
respectively ON and OFF)

opening control with board ZO

. P )

# Mot §

L
R

£5

Visualisation solar probe

NSOL
& 2M ant )

(e
(L

an
au

Visualisation solar probe
NSOL

H Mt 0

- 3

NSOL

el || WY I

=

Visualisation solar relay R1
and OFF)

Mt )

Mt )

L
EE

31

Visualisation solar relay R2
and OFF)

# M )

Mt )

1

-
15

15

Visualisation solar flow met

er st

M et d

H M )

L
- T 3k

36

Software version on EXP
(configuration ZONA MIX)

36.

Software version on second
figuration ZONA MIX)

S

1 ® 1
| "1
Ly Ll

3c

. Visualisation valve opening control with board ZONA MIX 2 (respecti-

NA MIX 2

temperature value S1 with solar board

temperature value S2 with solar board

emperature value S3 with solar board

with solar board INSOL (respectively ON

with solar board INSOL (respectively ON

- e
L
4 34
Visualisation solar relay R3 with solar card INSOL (respectively ON
and OFF)
# & M ot ) H Mt )
NI ]
1 - -
L

ate (respectively ON and OFF)

EXP (con-
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3.3 ACCESS TO INSTALLER’S
PARAMETERS

For access to the installer’'s parameters,
nress simultaneously the keys and
or 5 seconds (3 fig. 14).
For example, the parameter PAR 23 is
visualised on the display of the control
panel in the following way:

The parameters scroll forwards_and
backwards with the key and Band
the default parameters_can be changed
with the keys and ‘.

The standard visualisation returns auto-
matically after 60 seconds, or by pres-

sing one of the control keys (2 fig. 14).

3.3.1 Replacing the board or
RESETTING parameters

If the electronic board is replaced or
reset, it is necessary to configure PAR 1
and PAR 2 by associating the following
values to each type of boiler to be able to
restart the boiler:

GAS MODELS PAR 1

METHANE RX
(G 20) 19-26-37-48-55 E 10

GPL RX
(G30 - G31] | 19-26-37-48-55 E 12

PARAMETERS INSTALLER

FAST CONFIGURATION
PAR DESCRIPTION RANGE UNIT OF INC/DEC ~ DEFAULT
MEASUREMENT  UNIT SETTING
1 Combustion configuration --=ND = =
1..12
2 Hydraulic configuration --=ND = = 12
1..14
1= DHW + Recirc. pump
3 Timetable 2 programmer 2=DHW = = 1
3 = Recirculation pump
4 Pressure transducer disabler 0 = Disabled = = 1
1 =Enabled
5  Assignment of auxiliary relay AUX 1= Remote supply = = 1
(D.H.W. tank] 2 = Recirculation pump
6 Luminous bar indicating presence 0 = Disabled = = 1
of voltage 1 = Enabled
0= Not assigned
7 Allocation of SIME HOME channels 1= Circuit 1 = = 1
2 =Circuits 1and 2
g - - - -
9 - B B
1=SIME HOME
10 Remote control (CR) option setting 2=CR53 = = 1
3=RVS
11 Correction values external sensor -5.. 45 °C 1 0
-- = Always
12 Backlighting duration 0= Never sec.x 10 1 3
1..199
0 = Minimum
13 Modulating pump speed 1 = Maximum = = 1
2 = Automatic
D.H.W. - HEATING
PAR DESCRIPTION RANGE UNIT OF INC/DEC ~ DEFAULT
MEASUREMENT  UNIT SETTING
20 D.HW. minimum temperature 10°C... PAR 21 °C 1 30
21 D.H.W. maximum temperature PAR 20 ... PAR 62 0EM  °C 1 60
22 Anti-legionella (only D.H.W. tank] 0 = Disabled = = 0
1 =Enabled
23 Boiler antifreeze 0..+20 °C 1 3
24 External sensor antifreeze -15..45 °C 1 -2
25 Climatic curve setting Zone 1 3..40 = 1 20
26 Climatic curve setting Zone 2 3..40 = 1 20
27 Minimum temperature Zone 1 PAR 64 0EM ... PAR28  °C 1 20
28 Minimum temperature Zone 1 PAR 27 ... PAR 65 0EM  °C 1 80
29 Minimum temperature Zone 2 PAR 64 0EM ... PAR30  °C 1 20
30  Maximum temperature Zone 2 PAR 29 ... PAR 65 0EM  °C 1 80
3 - - - - --
32 C.H. post-circulation time 0..199 Sec. 10 30
33 Pump activation delay Zone 1 0..199 10 sec. 1 1
34 Re-ignition delay 0..10 Min. 1 3
35 Integrative sources activation threshold --, 15... 80 °C 1 -
36 D.H.W. post-circulation time 0..199 Sec. 1 0
39 Saturation zone modulation -- = Enabled % 1 100
D.H.W. flowmeter 0..100
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BOILER PAR 2 PARAMETERS INSTALLER
Instantaneous with pressure 1
valve, and flow switch
EXPANSION CARD
Instantaneous with pressure valve
and flow switch in conjunction of | 2 PAR DESCRIPTION RANGE UNITOF  INC/DEC  DEFAULT
solar panel MEASUREMENT ~ UNIT  SETTING
25/55 - 30/55 - 30/50 3 40 Number of expansion boards 0..3 = 1 0
Heating only 4 41 Mi.x v.alve stroke time . 0..199 10 sec. 1 12
42 Priority of D.H.W. over mixed zone 0 = Paralle = = 1
Instantaneous with diverter 5 1= Absolute
valve and flow meter 43 Floor drying 0= No activated = = 0
1=Curve A
Instantaneous with diverter valve 2 =Curve B
and flow meter in conjunction 6 3= Curve A+B
of solar panel 4k Type of solar system 1.7 = 1 1
D.H.W. with doubl d 7 45 At solar collector pump 1 PAR 74 OEM - 1... 50 °C 1 8
.H.W. with double pump an - - -
tank sensor [LOW INERTIA) 46 Solér integration delay o 0..199 Min. 1 0
47 Tmin solar collector --"-30...0 °C 1 - 10
D.H.W with double pump and 48  Tmax solar collector “-"80...199 °C 1 120
thermostat or heating only 8
(LOW INERTIA)
PARAMETERS RESTORATION
Heating only and antifreeze sensor 9
(LOW INERTIA) PAR DESCRIPTION RANGE UNITOF  INC/DEC  DEFAULT
- MEASUREMENT  UNIT SETTING
D.HW. with dl[\ll-lelglirl\lijaé\éengld tank 10 49 * Reset default parameters -1 = = =
sensor (par 01 - par 02 = "-)
D.H.W. with double pump and tank "
sensor (HIGH INERTIA] * |In case of difficulty in understanding the current setting or in case of an anomalous or
D.H.W. with double pump and inco.mprehensible conduct of the boiler, we suggest to restore.the initial values of the parameters
thermostat or heating only 12 setting PAR 49 = 1 and the PAR 1 and PAR 2 as specified at point 3.3.1.
(HIGH INERTIA)
D.H.W with double pump 13
and thermostat [HIGH INERTIA)
Heating only and antifreeze 14

sensor (HIGH INERTIA)

NOTE: the inside of the upper door of
the boiler panel has a label with the
values that have to be set for PAR 1 and

PAR 2 (fig. 2).
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3.4  EXTERNAL SENSOR
(fig. 15)

If there is an external sensor, the hea-
ting settings SET can be taken from the
climatic curves according to the external
temperature and, in any case, limited to
with the range values described in point
3.3 (parameters PAR 25 for zone 1 and PAR
26 for zone 2).

The climatic curve to be set can be selected
from a value of 3 and 40 (at step 1).
Increasing the steepness of the curves of
fig. 15 will increase the output temperature
as the external temperature decreases.

NOTE: Also set the installer parameter
PAR 27 =50 and PAR 29 = 50.

3.5 CARD FUNCTIONING

The electronic card has the following

functions:

- Antifreeze protection of the heating and
sanitary water circuits (ICE).

- Ignition and flame detection system.

- Control panel setting for the power and
the gas for boiler functioning.

- Anti-block for the pump which is fed for
a few seconds after 24 hours of inactivi-
ty.

- Antifreeze protection for boilers with
an accumulation boiling unit.

- Chimney sweep function which can be
activated from the control panel.

- Temperature which can be shifted with
the external sensor connected.

It can be set from the control panel and
is active on the heating systems of both
circuit 1 and circuit 2.

- Management of two independent hea-
ting circuit systems.

- Automatic regulation of the ignition
power and maximum heating.
Adjustments are managed automati-
cally by the electronic card to guaran-
tee maximum flexibility in use of the
system.

- Interface with the following electronic
systems: remote control SIME HOME
code 8092280/81, thermal regula-
tor RVS, connected to a management
card of a mixed zone ZONA MIX code
8092234 and card solar INSOL code
8092235.

To configurate the devices with the
boiler control board set the installer
parameter PAR 10.

- Anticondensig function, preheating
body (“+" sign in front of mains digits)
and anti inertia.

3.6 TEMPERATURE
SENSOR (SM)

Table 3 shows the resistance values (Q)
that are obtained on the heating sensor as
the temperature varies.

With interrupted heating sensor (SM) the

jm
o 40 35 30 275 25 225 =—
20
100 A/
175
s ®
80 4 y g ATTENTION: Curves are
/ / g / 125 calculated at an ambient
70 / °
/ 7 temperature of 20 ° C. The
/| / ‘/ _ 10 user can act on the boiler
60 / / /// controls to vary by # 5 °
50 // N 75  C the set environment for
7 - i s calcu-
{ -~ which the curve is calcu
40 /é " —5 lated.
y 7 // [
30 //4/ — 5
e —
— 1 i
20 10 0 10 -20 30 °C P

Fig. 15

boiler does not work.

3.7 ELECTRONIC IGNITION

TABLE 3
Temperature (°C) Resistance (Q)
20 12.090
30 8.313
40 5.828
50 4.161
60 3.021
70 2.229
80 1.669
(fig. 16)

The ignition and flame detection is control-
led by two electrodes that ensure inter-
vention time for accidental switching off or
lack of gas within one second.

3.7.1  Functioning cycle

Burner ignition occurs within max. 10
seconds after the opening of the gas valve.
Ignition failure with consequent activation
of block can be due to:

- Lack of gas

The ignition electrode persists in
discharging for max. 10 seconds. If the
burner does not ignite, the anomaly is
signalled. This can happen the first time
the boiler is switched on after a long
period of inactivity due to the presence
of air in the gas pipes

It can be caused by a closed gas tap or by
a broken valve coil (the interruption does
not allow for opening).

- The electrode does not discharge.
In the boiler, only the opening of the gas
to the burner can be detected. After 10

seconds the anomaly is signalled. It can
be caused by an interruption in the elec-
trode wire or if it is incorrectly anchored
to the connection points.

Or the electrode may be earthed or
strongly worn: it must be replaced. Or
the electronic card may be defective.

- No flame detected
After start-up the electrode continues to
discharge even when the burner is on.
After 10 seconds, the discharge stops,
the burner is switched off and a fault is
generated.

This fault is sometimes caused by the
shorting of the electrode cable or by its
improper fixing to the connection points.
The electrode is connected to the earth
or badly worn and must be replaced. The
electronic board is faulty.

In the case of a sudden lack of voltage, the
burner will immediately switch off. When
voltage returns, the boiler will automati-
cally start up again.

3.8 SMOKE THERMOSTAT (fig. 17)

The flue gas thermostat is a safety measu-
re against the backflow of smoke into the
environment due to inefficiency or a partial
clogging of the chimney.

Intervene by blocking the gas valve when
the release of smoke into the environment
is continuous and in quantities that make it
dangerous.

When you have to block the boiler again,
you need to make a careful check of the
flue, making all the modifications and rec-
tifications required to obtain a higher effi-
ciency. After any intervention on the device,
make sure it functions properly.

In case of replacement use only original
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spare parts. In version “RX 37-48-55 E” fixed to the same with fitting and nut M12 nect, remove or tamper with the control
the capillary tube of the smoke thermostat already mounted on the capillary tube. device, otherwise guaranty will not apply.
must be inserted on the hole g 12.5 in the For verification or replacement of the de-
support bracket of the fume diverter and NOTE: It is absolutely forbidden discon- vice contact the authorized technical staff.
KEY 1 Vyam ~
1 Support of the detection electrode —
2 Detection electrode SN
3 Ignition electrode i
2
Fig. 16
—
1 2 4\\
T
5
KEY
1 Smoke stat capillary
2 M12 lock out
3 Capillary support bracket
4 M12 fitting
5 Smoke stat
i il
B —.
B o)L 0
o el =i = o
@ ° @ ® @ ° @
- = Fig. 17
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4 USE AND MAINTENANCE

4.1 GAS VALVE l[fig. 18)

The boiler is supplied with gas valve
HONEYWELL VK 4105M [models 19-26-37-
48 E) and HONEYWELL VR 4605M (model
55 E). The gas valve is calibrated at two
pressure values: maximum and minimum
that correspond, depending on the type
of gas, the values given in Table 4. The
calibration of the gas pressure at the maxi-
mum and minimum values is carried out by
SIME on the production line so that change
in it is not advisable.

4.1.1 Settings valve pressures

(fig. 20)

Per effettuare la taratura delle pressioni
massima e minima sulla valvola gas pro-
cedere nel seguente modo:

- To calibrate the maximum and minimum
pressures on the gas valve, proceed as
follows:

- Connect the column or a manometer to
the pressure tap downstream of the gas
valve (C Fig. 18).

- Remove the cap (1) of the modulator.

- Press the button for a few seconds
and completely open a hot water tap.

- Press the button 2.

- Remember that in adjustments
clockwise rotations increase the pres-
sure and counter-clockwise decrease it.

- Adjust the maximum pressure using

the nut (3) and search for the maximum
pressure value given in Table 4 (Fig. 18).

- Only after you have set maximum pres-
sure, set the minimum.

- Press the button & while keeping the
hot water tap open.

- Lock the nut (3] and turn the screw (2] to
find the minimum pressure indicated in
Table 4 (Fig. 18).

- Repeatedly press buttons and E,
while keeping open the hot water tap and
check that the maximum and minimum
pressures correspond to the set values;
if necessary correct the settings.

- Press the button &2 to exit.

- Remove the manometer; remember to
tighten the locking screw on the pressu-
re tap.

- Replace the plastic cap (1) on the modu-
lator and possibly seal it with drop of
color.

ATTENTION: For the model “55 E”
adjust the MINIMUM pressure before
adjusting the MAXIMUM.

4.1.2 New fuel input configuration

To access the narameters for the installer
press buttons and for 5 seconds (3
fig. 14).

The parameter valiie is modified using the
buttons and . The panel display will
show the parameter PAR 1.

If for example the boiler is set to natural
gas (G20), SET 10 will appear.

To change the fuel to LPG (G30-G31), you
have to find SET 12 by repeatedly pressing
the button [£.

The return to standard display takes place
automatically after 10 seconds.

4.6 MAINTENANCE

To ensure functionality and efficiency of
the unit it is required to submit it to regu-
lar and systematic checks.

The frequency of the checks depends on
the type of appliance and the installation
and usage conditions; it is considered
appropriate to inspect it at least once a
year by qualified personnel.

Normally, you have to do the following:
- Clean the interstices of the boiler body
acting from top to bottom with an appro-

RX 19-26-37-48 E

RXS55E

TABLE 4

RX 19E
Methane - G20

Max burner pressure mbar 9,2
Min burner pressure mbar 4,0
Butane - G30

Max burner pressure mbar 28,0
Min burner pressure mbar 10,2
Propane - G31

Max burner pressure mbar 35,0
Min burner pressure mbar 12,7

C
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A
KEY
26 E 37E 48 E 55E A Modulator
B Upstream pressure plug
9,8 9,2 9,1 11,5 C Downstream pressure plug
4,3 4,0 4,0 55
28,0 28,0 28,0 28,0
11,8 11,5 13,1 12,5
35,0 35,0 35,0 35,0
14,9 14,6 16,6 15,8 Fig. 18




priate brush.

- Clean the main burner and remove
deposits from the electrodes.

- Control the evacuation system for com-
bustion products.

- Check ignition, switching off and opera-
ting status of the device.

- After assembling all the gas connections
must be checked for gas escapes using
soapy water or special products, avoi-
ding the use of open flames.

4.6.1 Chimney sweep function

(fig. 21)

To check boiler_combustion, press the
installer’s key for a few seconds. The
chimney sweep function will switch on and
will continue for 15 minutes.

From that moment, the boiler will start
working in heating mode at maximum
power, with cut off at 80°C and re-ignition
at 70°C (ATTENTION! Temperature may
reach excessive values when using unpro-
tected low temperature plants. Before
activating the chimney sweep function
make sure that the radiator valves or
eventual zone valves are open).

The test can also be carried out with the
boiler working in D.H.W. mode.

For this, after activating the chimney
sweep function, open one or more hot
water faucets. Under these conditions, the
boiler will function at maximum power with
the D.H.W. circuit kept at between 60°C
and 50°C.

During the test, the hot water faucets must
remain open.

If the key and & are pressed during
the 15 minutes of the chimney sweep fun-
ction, the boiler will be brought respecti-
vely to maximum and minimum power.

The chimney sweep function will automa-
tically switch off after 15 minutes or when
the key [12] is pressed again.

4.6.2 Operation floor
drying

(fig. 21/a)

The operation floor drying keeps the floor
at a pre-established temperature profile
and it is activated only for those systems
combined with the mixed zone card
ZONA MIX code 8092234,

The temperature profiles can be selected
by means of the installer parameter PAR
43:

0 = Not activated function

1 = Curve setting A

2 = Curve setting B

3 = Curve setting A+ B

The turning off of the function happens
clicking on the button OFF (return of PAR
43 to the value 0) or automatically at the
end of the function.
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The set of the mixed zone follows the deve-
lopment of the selected curve and reaches
a maximum of 55°C. During the function
all the other heating demands are ignored
(heating, sanitary, antifreeze and chimney
sweep).

During the functioning the display shows
the remaining days for the completion of
the function (example mains digits -15 = 15
days lack to the end of the function). The
diagram fig. 21/a reports the development
of the curve.

ATTENTION:

- Observe the relevant standards and
regulations of the floor manufacturer!

- Proper functioning is ensured only
when the plant is correctly installed
(hydraulic system, electrical installa-
tion, settings)! If not observed, the floor
might get damaged!

4.7 FUNCTIONING
ANOMALIES

When there is a functioning anomaly, an
alarm appears on the display and the blue
luminous bar becomes red.

Descriptions of the anomalies with relative
alarms and solutions are given below:

- FUMES DISCHARGE ANOMALY “ALL 01"
(fig. 24)
Intervention of the smoke thermostat.
The boiler stops for 10 minutes. At the
end of the period, the boiler reattempts
ignition.
If the anomaly is repeated three times
over 24 h, the symbol RESET starts
flashing. Press the key in control
panel (2] to start up the boiler.

- LOW WATER PRESSURE ANOMALY
“ALL 02" [fig. 24/a)
If the pressure detected by the transdu-
cer is less than 0.5 bar, the boiler stops
and the display will show anomaly ALL
02.
When the system is cold, proceed to re-
store the pressure acting on the loading
tap (externally mounted by the instal-
ler] until the pressure indicated by the
transducer goes between 1and 1.5 bar.

WHEN FILLING HAS BEEN COMPLETED
TURN OFF THE EXTERNAL LOADING
TAP.

If the load procedure has to be repeated
several times, it is advisable to check
that the seal of the heating circuit is in-
tact (check that there are no leaks).

- HIGH WATER PRESSURE ANOMALY
ALARM 03 [fig. 24/b)
If the pressure detected by the transdu-
cer is more than 3.8 bar, the boiler stops
and the display shows anomaly “ALL 03"

- D.H.W. SENSOR ANOMALY ALARM 04

AL U

@B

(
(

Fig. 24
ALL I,-l’ I:’ 3
i I‘.-'l.g Bar
Fig. 24/a
IR
i L’.E Bar§
Fig. 24/b
(fig. 24/c)
If the D.H.W. sensor (SS] is open or short
circuited, the boiler will function but will
not modulate the power for D.H.W. The 3
display will show the alarm “ALL 04". ," ) (
HEATING SENSOR ANOMALY ALARM 05 ALL L’ ’
(fig. 24/d) :
If the heating sensor (SM] is open or Fig. 24/c

short circuited, the boiler will not fun-




ction and the display will show the alarm
“ALL 05"

AL L

Fig. 24/d

- FLAME BLOCK ALARM 06 [fig. 24/e)

If the flame control has not detected the
presence of the flame after a complete
ignition sequence, or for any other rea-
son the card cannot “see” the flame, the
boiler will stop and the display will show
the alarm “ALL 06”.

Press the key of the controls (2] to
start up the boiler again.

L
ALL (LY
@

2 —
&\ =7
- Fig. 24/e
- SAFETY THERMOSTAT ANOMALY

ALARM 07 (fig. 24/f)
If the connection with the safety thermo-
stat is interrupted, the boiler will stop;

Fig. 24/f

the flame control will remain waiting to
be switched off for one minute, keeping
the system pump on for that period.

If, the thermostat connection is restored
within the minute, the boiler will start up
working normally again, otherwise it will
stop and the display will show the alarm
“ALL 07".

Press the key of the controls (2] to
start up the boiler again.

If the alarm reappears after it was rele-
ased, wait the thermostat sensor to cool
and then repeat again the release..

PARASITE FLAME ANOMALY ALARM 08
(fig. 24/g)

If the flame control section recognises
the presence of flames also in phases
when they should not be present, it me-
ans there is a breakdown in the flame
detection circuit; the boiler will stop and
the display will show anomaly “ALL 08",

sime

24/m)

Anomaly modulator disconnected. When
during operation the boiler detects no
current to the modulator, the display will
show anomaly ALL 11.

The boiler operates at minimum power
and the anomaly is deactivated when
the modulator is reconnected or when
the burner stops working.
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Fig. 24/g

CONFIGURATION ANOMALY “ALL 12"
(fig. 24/n)

Anomaly configuration SEALED / OPEN.
A possible inconsistency between the va-
lue set by the installer to the PAR 1 and
the self-recognition of the card causes
the activation of this anomaly, the boi-
ler stops working and the display shows
anomaly ALL 12.

Reconfigure the PAR 1 to desable the
anomaly.

AUXILIARY SENSOR ANOMALY ALARM
10 (fig. 24/U)

BOILER WITH ACCUMULATION: ano-
maly of the D.H.W. sensor (SB). When the
D.H.W. sensor is open or short circuited,
the display will show anomaly “ALL 10"
The boiler will function but will not mo-
dulate power for the D.H.W.

BOILER ONLY FOR HEATING: antifreeze
sensor anomaly for boilers which fore-
see the use of antifreeze sensors.

When the sensor is open or short circu-
ited, the boiler loses part of its anti-fre-
eze functions and the display will show
anomaly “ALL 10"

BOILER COMBINED WITH SUN-PANEL
SYSTEM: anomaly of the D.H.W. input
sensor. When the sensor is open or short
circuited, the boiler loses the sun-panel
function and the display will show ano-
maly “ALL 10"

e
)
"

ALL

Fig. 24/n

SAFETY THERMOSTAT INTERVENTION
FIRST MIXED ZONE “ALL 20" (fig. 24/p)
When it results that the ZONA MIX board
is connected to the boiler the safety ther-
mostat intervention switches the mixed
zone plant pump, the mix zone valve clo-
ses and on the display the anomaly ALL
20.

During this anomaly the boiler continues
to function normally.

Y N
D
‘\'

ALL

Fig. 24/1
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Fig. 24/p

- MODULATOR ANOMALY “ALL 11~ (fig.

DELIVERY PROBE BREAKDOWN ANO-
MALY FIRST MIXED ZONE “ALL 21" (fig.
24/q)

When it results that the ZONA MIX board
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is connected to the boiler and the delive-
ry probe is open or short circuited on the
display the anomaly ALL 21 appears. Du-
ring this anomaly, the boiler continues to
function normally.

Fig. 24/q

SAFETY THERMOSTAT INTERVENTION
SECOND MIXED ZONE “ALL 22" (fig.
24/r)

When it results that the ZONA MIX board
is connected to the boiler

The intervention of the safety thermostat
switches the mixed zone plant pump, the
mix zone valve closes and on the display
the anomaly ALL 22. During this anomaly
the boiler continues to function normal-
ly.

— T
AL CC

Fig. 24/r

DELIVERY PROBE BREAKDOWN ANO-
MALY SECOND MIXED ZONE “ALL 23"
(fig. 24/s)

When it results that the ZONA MIX board
is connected to the boiler and the deli-
very probe is open or short circuited on
the display the anomaly ALL 23 appears.
During this anomaly the boiler continues
to function normally.

|

L

ALL

Fig. 24/s

SOLAR S1 COLLECTOR PROBE BRE-
AKDOWN ANOMALY “ALL 24" (fig. 24/t)

When it results that the INSOL solar bo-
ard is connected to the boiler and the S1
solar collector probe is open or short
circuited on the display the anomaly ALL

24 appears. During this anomaly, the
boiler continues to function normally.

Fig. 24/t

- SOLARE S2 BOILER PROBE BRE-

AKDOWN ANOMALY “ALL 25" (fig. 24/u)
When it results that the INSOL solar bo-
ard is connected to the boiler and the S2
solar boiler probe is open or short circu-
ited on the display the anomaly ALL 25
appears. During this anomaly the boiler
continues to function normally.

antifreeze function is active on the solar
board.

COMPATIBILITY INPUT (S3) ANOMALY
ONLY FOR SYSTEM 7 “ALL 28~ (fig.
24/y)

When a probe is connected instead of a
clean contact on entry S3 the board on
display shows the anomaly ALL 28. Du-
ring this anomaly the boiler continues
to function normally but for the board is
active in the solar anomaly, the function

,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,

w 2d

Fig. 24/y
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Fig. 24/u

S3 SOLAR PROBE BREAKDOWN ANO-
MALY “ALL 26" (fig. 24/v)

When it results that the INSOL solar bo-
ard is connected to the boiler and the S3
solar probe is open or short circuited on
the display the anomaly ALL 26 appears.
During this anomaly the boiler continues
to function normally.

,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,

Fig. 24/v

SOLAR APPLICATION COHERENCE
ANOMALY “ALL 27" (fig. 24/w)

When it results that the INSOL solar
board is connected to the boiler and
the hydraulic configuration to the boiler
is incorrect (PAR 2] on the display the
anomaly ALL 27 appears. During this
anomaly, the boiler continues to function
normally and only the solar collector

Fig. 24/w

is only available antifreeze collector.
NUMBER OF CONNECTED BOARDS
ANOMALY “ALL 29" [fig. 24/z)

When the number of connected boards
does not correspond to the number of
boards set in the card (PAR 40) or there
is a default of communication with it, on
the display the anomaly ALL 29 appears.
During this anomaly, the boiler conti-

—————————————————————————————————————

Fig. 24/z

nues to function normally.



USER INSTRUCTIONS

WARNINGS
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- In case of fault and/or incorrect equipment operation, deactivate it, without making any repairs or taking any
direct action. Apply only to qualified technical personnel.

- Boiler installation and any other assistance and/or maintenance activity must be carried out by qualified per-
sonnel. Under no circumstances, the devices sealed by the manufacturer can be tampered with.
- ltis absolutely prohibited to block the intake grilles and the aeration opening of the room where the equipment

is installed.

- The manufacturer shall not be held liable for any damage caused by improper use of the appliance.
- This appliance is not intended for use by persons (including children) with reduced physical, sensory or mental

capabilities, or lack of experience and knowledge, unless they have been given supervision or instruction con-
cerning use of the appliance by a person responsible for their safety. Children should be supervised to ensure
that they do not play with the appliance.

LIGHTING AND OPERATION

BOILER IGNITION (fig. 25)

The first ignition of the boiler must be car-
ried out by qualified technical personnel.
Successively, if it is necessary to start up
the boiler again, adhere strictly to the fol-
lowing instructions: open the gas tap to
allow the flow of the fuel, move the main
switch of the system to “ON".

When fuel is fed to the boiler, a sequence of
checks will be carried out and the display
shows the normal condition of the functio-
ning, always indicating the pressure of the
system. If the blue luminous bar is on, this
indicates the presence of voltage.

N.B.: To the first pressure the keys of the
controls (2) the display is illuminated, to
the successive pressure the operation
modality is active.

Winter

Press the key ® of the controls (pos. 2) to
activate the winter mode functioning (hea-
ting and D.H.W.). The display will be as
shown in the figure.

*
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(YA

:5’ Bar

Summer

Press the key # 4f the controls (pos. 2] to
activate the summer mode functioning
(only the production D.H.W.). The display
will be as shown in the figure.
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heater ACS.

WARNING: The SUMMER mode is activated only
when the boiler is connected to an external water

Fig. 25

REGULATION OF THE WATER TEMPERA-
TURE FOR HEATING (fig. 26)

To set the temperattiﬁ of the water for he-
ating, press the key | of the controls (2).
The first time the key is pressed, the SET of
heating circuit 1 is selected. The second
time it is pressed, the SET of heating circu-
it 2is selected. The display will be as shown
in the figure. Change the values with the
key /+\ and @

Standard visualisa-

tion willezturn to the display by pressing
the key again, or after 10 seconds if no
key is pressed.

REGULATION OF THE EXTERNAL SENSOR
(fig. 26/A)

If an external sensor is installed, the value
of the output temperature is automati-
cally chosen by the system, which quickly
adjusts the environmental temperature on
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the basis of the external temperature.

If you wish to change the value of the tem-
perature, increasing or decreasing that
calculated automatically by the electronic
card, proceed as indicated in the preceding
paragraph. The level of various correction
of a value of temperature proportional cal-
culated. The display will be as shown in
figure.

REGULATION OF THE D.H.W. TEMPERA-
TURE [fig. 27)

To set the desired temperature D.H.W.,
press the key &£ of the controls (pos. 2).
The display will be as shown in the figure.
Change the values with the key /+ and
N

The d.isplay will return to the standard vi-
sualisation by pressing the key X again, or
after 10 seconds if no key is pressed.

TO SWITCH OFF THE BOILER (fig. 25)

In thq case of a short absence, press the
key © of the controls (pos. 2). The display
will be as shown in the fig. 25. In this way,
leaving the electricity and the fuel supply
connected, the boiler is protected from
frost and from the pump becoming blo-
cked.

If the boiler is not used for a prolonged
period, it is advisable to disconnect the
electricity supply, by switching off the main
switch of the system, and to close the gas
tap and, if low temperatures are expected,
to completely empty the hydraulic circuits
to avoid pipes being broken by the forma-
tion of ice in the pipes.

ANOMALIES AND SOLUTIONS

When there is a functioning anomaly, the
display shows an alarm and the blue lumi-
nous bar becomes red.

Descriptions of the anomalies with the re-
lative alarms and solutions are given be-
low:

- ALL 01 (fig. 28)
Press the key in control panel (2)
to start up the boiler.
If the anomaly persists, request the in-
tervention of qualified personnel.

- ALL 02 [fig. 28/a)
If the pressure detected by the transdu-
cer is less than 0.5 bar, the boiler stops
and the display will show anomaly ALL
02. When the system is cool proceed to
restore the pressure by opening the lo-
ading tap externally mounted by the in-
staller.
Leave the tap open until the pressure in-
dicated by the transducer goes between
1 and 1.5 bar.
WHEN FILLING HAS BEEN COMPLETED,
CLOSE THE EXTERNAL LOAD TAP.

i [ azem

Heating circuit 2

Fig. 26
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Fig. 28




If it is necessary to repeat the system
loading procedure, it is advisable to
contact qualified technical personnel to
check the seal of the heating system (to
check whether there are any leaks).

- ALLO3
Request assistance from qualified tech-
nical personnel.

- ALL 04
Request assistance from qualified tech-
nical personnel.

- ALLO05
Request assistance from qualified tech-
nical personnel.

- ALL 06 [fig. 28/c
Press the key f the controls (2] to
re-start the boiler.
If the anomaly persists, request assi-
stance from qualified technical person-
nel.

- ALL 07 (fig. 28/d)
Press the key of the controls (2] to
re-start the boiler.
If the anomaly persists, request assi-
stance from qualified technical person-
nel.

- From “ALL 08" to “ALL 29"
Request assistance from qualified tech-
nical personnel.

GAS CONVERSION

If it is necessary to change to a different
type of gas, request assistance only from
authorised technical personnel.

MAINTENANCE

Annual maintenance of the appliance
should be planned sufficiently in advance,
requesting the assistance of authorised
technical personnel.

DISPOSAL OF THE EQUIPMENT

Once it reaches the end of its operating life,
the equipment MUST BE RECYCLED in line
with current legislation.

IT MUST NOT be disposed of together with
urban waste.

It can be handed over to recycling centres,
if there are any, or to retailers that offer
this service.

Recycling prevents potential damage to the
environment and health. It allows to reco-
ver a number of recyclable materials, with
considerable savings in terms of money
and energy.
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UHCTPYKUUUN ONA YCTAHOBLLUUKA

OIMMABJIEHUE

1 ONMUC AHUE AT AP AT A e e s cTp 64
2 YOTAHOBKA e e cTp 68
3 XAPAKTEPUCTUKW. ... e s cTp 77
4 SKCMNYATALUA N COOEPXKAHMUE ... cTp 84

COOTBETCTBUE EBPOMNEACKUM HOPMATUBAM

Hawa komnaHusa 3agBngeT, 4to koTnbl RX E COOTBETCTBYOT OCHOBHbIM TpeboBaHMAM CrieayoLmx
OVIPEKTUB!

— OupekTtuBbl 92/42/CEE o KA

— Ovpektnea 2009/142/CE o rase

— Ovpektnea 2014/30/UE 06 anekTpomarHutHon coBmectumocTu (TPTC 020/2011)

— Ovpektnea 2014/35/UE o Hu3kom HanpsbkeHumn (TPTC 004/2011)

BHUMAHUE

Mepen nepBbIM BKITHOYEHMEM KOTNoarperata crnegyeT BbINOMHUTL criedyoLue NpoBepoYHble paboThbl:

— lpoBepbTe, 4YTOGLI B HenocpeAcTBEHHOW 6nM3ocTM OT KOoTnoarperata He HaxoAuochb
NEerkoBOCNNaMEHSALLMXCS XUOKOCTEN U MaTeprarnos.

— YbeguTecb, MpaBWibHO N BLINOMHEHA 3M1EKTPONPOBOAKA M MOAKMIOYEH NN MPOBOA 3a3eMIIeHNs K
HafeXHoN cucTemMe 3aseMneHus.

— OTKpoWnTe rasoBbIvi KPaH U NPOBEPbTE MPOYHOCTb KPENNEHUI, B TOM YNCIE 3aXNM FOPErKu.

— YbeanTech,4To BbIOPaHHLIN TN TOMMUBA NPUrOAEH AN 3KCnyaTauum KkoTnoarperara.

— lMpoBepbTe,4TOOLI TPYDOa BbIOPOCa NPOAYKTOB ropeHusi bbina cBoboaHa/ NpaBuIlbHO CMOHTMPOBAHA.

— YbepguTechb, 4TOObl BCE MMEIOLLIMECS 3AaCMTOHKM ObIN OTKPbITHI.

— YpgocToBepbTeCh, YTO CMCTEMa 3arofiHeHa BOAOW, a nepea 3TuM Gbina ocyllecTBlieHa ee NpoayBska.

— lMpoBepbTe, YTOObI LIMPKYNSATOp He Obln 3abrnoKMpoBaH.

— MNpopyniTe HaxopsAwmMnca B rasoBoMm TpyOOMnpoBOAe BO3AyX Mpu MOMOLLM BO3AYLIHOrO KrnanaHa
AaBIeHUs1, PacronoXeHHOro y BXo4a ra3oBON 3aCNOHKM.

KomnaHnusi Fonderie Sime S.p.A. He HECET OTBETCTBEHHOCTM 3a OLLUMOKM TUNM3aLMK UIK NeYaTu, U ocTaBnseT 3a coboi npaBo
BHOCWTb CBOW TEXHWYECKME U KOMMEpYECKMe U3MeHeHUs 6e3 NpeBapUTENbHOMO YBEAOMITEHNS.

A
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1 OINUCAHUE ANMAPATA

1.1 BBEOEHUE

CTpOUTENbHbIX KOHdUrypauuit. OHM MoryT HagexHon paboTbl.

6biTb Ha npupopHom rase (G20), Gytawe

YyryHHele kotnbl otonnewns RX E c (G30) nnm nponare (G31). NMPUMEYAHMUE:
€CTECTBEHHOI TAroM ABMSAOTCS UAeanbHbIM CnepyiTe  WHCTPYKUMSM B [JaHHOM 3anyck KoTna AoMmKeH BbINOMHATLCA
pelleHnem ans MHOTOYMCMEHHBIX PYKOBOACTBE ANS MPaBWUTbHOW YCTAHOBKW U KBanuuuMpoBaHHbLIM NePCOHanom.

1.2 PA3MEPbI

1.21 Mogenb “RX 19-26 E” (Puc. 1)

D
)
3
Y 24
400
95 43
e 1
M
®
C g .
ik
g
R
5 -8
95

P
i
]
|
HARNOED
ur “HF
COEOVNHEHWA
M Tlopava nog naenexHuem B cucteme  Rp 1 1/2”
R O6paTHbIn X0A4 CcUCTEMBI Rp 11/2”
G [Mopava rasa R 1/2”
C 3anonHeHue cuctemsl Rp 1/2”
PA3SMEPbI
RX19 E RX 26 E
P 605 730
D 130 @ 150
Puc. 1




1.2.2 Mogenb “RX 37-48-55 E” (Puc. 1/a)
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Mopaya rasa (RX 55 E) R 3/4”
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1.3 TEXHWYECKWUE OAHHbIE

RX19 E RX 26 E RX 37 E RX 48 E RX 55 E
Tennosas MowHoOCTb KBaTT 22,4 30,5 39,8 48,8 60,7
MuHUM. TennoBass MOLLHOCT KBaTT 14,6 20,5 25,8 31,6 41,0
MpoussoagutensHOCTL NO Tenny KBaTT 25,0 34,8 44.8 55,0 69,2
MuHMManbHbIM TennoBoN AeouT KBaTT 16,3 22,4 29,3 36,0 46,0
Ne anemeHTOB 3 4 5 6 7
BopocopaepxaHue n 10 13 16 19 22
HanpsixeHue nutaHus VIHz ~ 230/50 230/50 230/50 230/50 230/50
MNoTpebneHne aneKkTpo3aHeprum W 18 18 18 18 16
CreneHb 3awuThl IP 20 20 20 20 20
MakcumanbHO gonyctumoe AaBneHve 6ap 4 4 4 4 4
MakcumansHo gonyctumas temnepatypa °C 85 85 85 85 85
Temnepatypa AbIMa MUH-MaKc °C 114-129 116-133 102-123 116-142 131-154
HOebuTt abiIMa MUH-MaKC gls 22,8-235 34,3-40,6 40,9-44,8 50,2-51,3 51,1-59,0
Knacc amuccun NOx 2 3 2 2 2
MoTepu ot octaHoBku npu 50°C (EN 15502) W 295 315 448 528 582
Kateropus 112H3+ [12H3+ [12H3+ 112H3+ [12H3+
Tun B11BS B11BS B11BS B11BS B11BS
Bec Kr 101 126 150 176 202
Conna rasa
Konuyectso Ne 2 2 3 3 3
MeTaH 2 MM 3,20 3,60 3,50 3,90 4,05
G30 - G31 2 MM 1,80 2,10 1,95 2,10 2,40
Pacxop raza MuH-makc *
MeTaH m3h  1,72-2,64 2,37-3,68 3,10-4,74 3,81-5,82 4,86-7,32
BytaH (G30) kr/yac  1,28-1,97 1,76-2,74 2,31-3,53 2,83-4,33 3,62-5,45
MponaH (G31) kr/vac  1,25-1,94 1,74-2,70 2,27-3,47 2,79-4,27 3,52-5,37
[aBneHue ropenok MUH-mMakc
MeTaH mbap  4,0-9,2 4,3-9,8 4,0-9,2 4,0-9,1 55-11,5
BytaH (G30) mbap  10,2-28,0 11,8-28,0 11,5-28,0 13,1-28,0 12,5-28,0
MponaH (G31) mbap  12,7-35,0 14,9-35,0 14,6-35,0 16,6-35,0 15,8-35,0
[JaBneHue npu nogaum rasa
MeTaH mbap 20 20 20 20 20
byTaH (G30) mbap 29 29 29 29 29
MponaH (G31) mbap 37 37 37 37 37

*

O6bemM pacxoayemoro ra3a BbIBOAWUTCSA Ha OCHOBaHUM 3aHVXEHHON TEMNOTBOPHON CMOCOBHOCTY ra3a B CTaHAapTHbIX ycnoBusix 15 °C —
1013 mbap.
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1.4 OCTHOBHbIE KOMMOHEHTbI (Puc. 2)
] )
Codice/Code 8038430 i@ o o 5
Modello/Model RX 19 E : 805
Matricola/Serial n. 9999999999 =) 6
PAR 1 =10 (G20) /12 (G30-G31) |
PAR 2 =12 ’I [ g
- o
OBO3HAYEHUA
1 MNaHenb ynpaBneHus
2 TpaHcdopmaTop posxura 7
3 CeHcopHbI anekTpoa
4 CnyckHOW KpaH
5 [biMoBOW TepmocTat W
6 TepmocTtaT 6e3onacHoCT e
7 Ta30BbIi kKNanaH F 1 °
8 [aBneHue Ha Bbixoae 8
Puc. 2
1.5 NOTEPA OABINEHUA B KOTIE (Puc. 3)
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2 YCTAHOBKA

YcraHoBka [OIKHa 6bITb
CTaUMOHapHOM U OCYLUECTBNSTbCH
UCKMIOUNTENBHO  Cneuyani3npoBaHHbIM
N KBanUdULMPOBAHHBLIM NEPCOHarom
hvpMbl B cOOTBETCTBUM C 3aKoHOM 46/90
N c cobnogeHnem BCex WMHCTPYKUUA 1
NpeAnucaHuii, W3MNOXeHHbIX B AaHHOM
pykoBogcTee. Kpome TOro, Heobxoaumo
cobnogaTte npasuna NpoOTMBOMNOXapHOW
6esonacHocTu " WNHCTPYKLMN
rasoBLUMKOB, Kak 3TO MpeanucbiBaloT
3akoH 10/91 oTHOCWUTENBHO YCTaBOB
KomMmyH 1 anpektuBa DPR 412/93.

2.1 MOMELLEHUE
KOTENbHOM
U BEHTUNAUMUA (Puc. 3)

Kotnoarperatel  cepun  “RX  19-

26 E’, npegen MOLIHOCTU KOTOPbIX

He OGonee 35 «kBaTT, MoOrytT O6bITb

YCTaHOBIEHbI B JOMALUHMX NMOMELLEHUSIX

B Cfy4yae MpocTon 3ameHbl nmbo

B MNPUCMOCOGMNEHHbIX  AnNs  3TOro

TEXHUYECKMX MOMELLEHUSIX MPU CTPOrOM

cobnogeHnmn npeanucannn DPR

412/93 n HopmaTtusoB UNI-CIG 7131/72

n 7129/92. Heobxoaumo, 4TOObI B

noMelleHnsix, rae YyCTaHaBnMBaKTCA

rasoBble  annapatbl C  OTKPbITOM

Kamepol, obecrneunBanca Obl Takoun

NpUTOK BO3A4yXa, KOTOpbIM Heobxoauwm,

no KpanHewn mepe, ONS FOpPeHus rasa,

MCMONb3yeMoro B KayecTBe TOMnMBa

ONS PasnMyHbIX MexXaHu3MoB. Takum

obpasom, Ans nputoka Bo3gyxa B

nometleHne Heobxogumo npobuTb BO

BHELLHWNX CTEHax OTBEPCTUS, KOTOpbIe:

— MMewT B MonHoM  cBoboaHom
ceyeHun, no KpaiHen mepe, 6 cM2 Ha
KaXabli KBATT TEMNMOBOW MOLHOCTU W,
crnegoBaTenbHo, He MeHbLue 100 cm2.

— [OMMKHbl  OblTb  pacnonoXeHbl  Kak
MOXHO Onvxe K Mony, HuU4em He
3arpoMoxaaTbCsi U UMETb 3aLUUTHbIE
peLleTkn, KOTOopble He YMeHbLuanu
Obl cedveHusi, Heobxogumoro Ans
NPOXOXOEHNS BO3ayXa.

Mogenu “RX 37-48-55 E” ¢ MOLLHOCTbLIO
6onee 35 KBaTT OOMKHbI pasmeLlaTbCs
B TEXHWYECKOM MOMELLEHUN, UMEIOLLEM
onpefernieHHble pa3Mepbl 1 0TBEYaLEM
TpeboBaHMSAM B COOTBETCTBUU C 3aKOHOM
DM. 12/04/96 Ne 74 “O6 yTBEpXOEHUM
npaBun TexHuKkM GesonacHocTU ans

npefoTBpalleHnMs  NoXxapoB  Mpu
NPOEKTUPOBaHNM, cTpouTenbcTBe
n akcnnyaTtauuu TepMUYyecKkunx

yCTPOWCTB, paboTalwwmux Ha rasoBoM
Tonnuee”. BbicoTa nomelleHus, rae
ycTaHaBnuBaeTcs KoTnoarperar,
[OIbKHa COOTBETCTBOBATb pa3mepam,
npueeneHHelM Ha puc. 3. Kpome Toro,
Ons nNpuTOoKa BO34yxa B MoOMeLleHue
HeobxoouMMO caenaTb BO  BHELUHUX
CTeHax BO34yXO4yBKW, TMOBEPXHOCTb
KOTOpPbIX, paccynTaHHasi B COOTBETCTBUU
¢ n.4.1.2 atoro xxe DM. HopmaTtuBa, H/ B
KOEM crly4ae He [OMmkHa ObiTb MeHbLUe
3000 cm2, a B crnyyYae WCMonb3oBaHUs
rasa ¢ nnotHocTbio 6onblie 0,8 meHbLue
5000 cm2,

2.2 NOAKNIOYEHUE

YCTAHOBKHU
Ons npenoxpaHeHus Tennosown
YCT@HOBKM OT BpPEAHOW KOppO3uu,

HaKUMM WM OTIIOXKEHUA OYEHb BAXHO
nepeg yctaHoBkon 0GopyaoBaHus
BbIMOMHUTL  MOWKY  YCT@HOBKW, B
cootBeTcTBUM co ctaHaaptom UNI-CTI
8065, ucnonb3ysa Takue cneumanbHble
cpeactBa  kak, Hanpumep, Sentinel
X300 wmnmn X400. TonHbIA KOMMMEKT
WHCTPYKUMI MocTaBnsieTcs BMecTe C
npoayKunen, opHako, AN MonyyYeHus
bonee  peTanbHOW  WHoOpmauunn
MOXHO  CBfI3aTbCsl  HamnpsiMyw C
npoussoauTenem GE Betz srl. MNMocne
NPOMbIBKM CUCTEMbI, AN €€ 3alnTbl OT
KOPPO3UW U OTNOXEHWIN, peKOMeHayeTCst
ncnonb3oBaTtb [[obaBkM-3amMennuTENn
Tmna Sentinel X100.

BaxHO npoBepsTb  KOHLEHTpauuio

,D,O6aBKVI-3aMe,CU'IMTeJ'IFI nocne
Kaxgou PEKOHCTPYKUUUN CUCTEMbI
n nocne Kaxxgoro TEeXHU4YeCKoro

obcnyxmBaHusl, B COOTBETCTBUM C
npeanucaHuamu npoussoautenen (o
cneumarnbHbIX YCMOBUSIX MOXHO Y3HaTb
y ANCTpUOBLIOTOPOB).
Bbinyck npenoxpaHWTenbHOro KranaHa
[OIKEH ObITb MPUCOEANHEH K MPUEMHON
BOPOHKE ANS HanpaBrieHUsi BO3MOXHOM
npoayBku npu cpabaTbiBaHUN.
Ecnu cuctema oTtonneHusi HaxoguTcs
Ha Gonee BbICOKOM 3Taxe, YeM KoTen,
TO Ha BXOAHbIX U BbIXOAHBLIX TpyGax
HeobXoaMMO YCTaHOBWTL MOAXOAsLNE
3anopHble KpaHbl.
BHUMAHME: MMpu HeBbINONHEHUU
NPOMbIBKUA CUCTEMbI OTOMJIEHUSA U NPU
Hefo6GaBnNeHUNM COOTBeTCTBYHOLIEN
po6GaBKku-3ameanuTens, TepseTcs
npaBo Ha rapaHTUNHOe 06CnyXXnuBaHue
KoTna.
MopkntoueHne K rasoBoil Maructpanv
OOIXKHO ObITb BbIMOMHEHO B
cooTBeTCTBUM €O cTaHaaptamu UNI
7129 n UNI 7131. lMpu onpegenexHun
pasMepoB ra3oBbIX TPyO OT CuyéTymka
[0 Moaynsi HeobxoAuMMmo yuuTbiBaTb
Kak 0b6bEM pacxogoB B M3/4, Tak U
NMOTHOCTb paccMaTpvBaeMoro rasa.
CeyeHus TpybonpoBoAdoOB, KoOTOpble
COCTaBMSAOT YCTaHOBKY, [AOIMKHbI ObITb
TaKkUMu, YTOObI rapaHTUPOBaTL NOCTaBKY
rasa, [OCTaTOYHY Afs  MOKPbITUS
MaKCUMarnbHOro Crnpoca, orpaHuyuBas
NoOTEP AaBMNEHUsI MEXAY CYETYMKOM U
nobbim obopynoBaHMEM Tak, YTOObI OHa
He Obina Gonee:
— 1,0 m6ap ansa npupoaHoro rasa (MeTaH)
— 2,0 mbBap ons cxwxeHHoro rasa (bytaH
UNN NPonaH).

BHyTpn Kkoxyxa Obina npukneeHa
Tabnuyka, Ha KOTOpPOW NpPUBOASATCS
TEXHUYECKVE XapaKTEPUCTUKN U JaHHble
KOTNa, a Takke TWM rasa, Ha KOTOpbIi OH
HaCTpOEH.
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no tenny:

H BbIBOAWUTCA C Y4ETOM COBOKYMHOW NPOM3BOAUTENBHOCTH

— He 6onblue 116 kBaTT: M 2,00

— 6onblue 116 kBaTT Ao 350 keatT: M 2,30
— 6onbLe 350 kBaTT Ao 500 kBaTT: M 2,60
— 6onbLue 580 kBaTT: M 2,90

Pwuc. 3




2.2.3 ®unbTp rasoBou
Tpy6onpoBoaHOW ceTu

dabpunyHbIi BapuaHT ra3oBO 3aCrOHKK
npegycmaTpuBaeT  Hanuuve |y ee
BXoAa (unbTpa, KOTOPbLIN, OQHAKO, He
obecneyvBaeT yaaneHus BCex npumecei
13 rasa B TpybonpoBogHon cetn. Bo
n3bexaHve HapyweHui B pabote
3aCMNOHKN U [axe 3allUTHOW CUCTEMbI,
KOTOPOM OHa cHabxeHa, Heobxoanmo
yCTaHOBUTL B TpybOOMpPOBOOHON CeTn
cneumanbHO  NpefHasHadeHHbl  Ans
3TOro PUNLTP.

23 HAYANbHAA CTAOUA

3AMONHEHUE CUCTEMbI

3anonHeHne koTna U CUCTEMbI
HEoOXOAMMO BLIMNOMNHATL  MEANEHHO,
4YTOObI NMy3bIPbKM BO3AYyXa BbILLNN Yepes
BO34yX00TBOAYMK. [laBneHue npwu
HaMoNHeHUN [OIMKHO ObiTb Mexay 1-
1,5 bar.

Ecnu naBneHune 3HA4YNTENbHO
NPEBbLICMIIO  YCTAHOBIEHHbIW Npeaen,
YMEHBLUNTE €ro C MOMOLLIbKO BbIMYCKHOIO
KrnanaHa kotna.

2.4 ObIMOBAA TPYBA

MpenHasHayeHHas ans BblGpoca
B aTtmocdepy NpOAYKTOB  ropeHus
ObIMoBast Tpyba annapaTos [¢

€CTEeCTBEHHOWN TArom AorhkHa oTBevaTtb

crnegyowmm TpeboBaHnsMm:

— [OMXHa ObITb HenpoHuuaema
ons npoayKToB ropeHus,
BOAOHENpPOHULL@eMa U TepMUYECKN
MN30MMpPOBaHa;

— OorkHa  ObiTb  M3roToBrneHa U3
mMaTepuanoB, YyCTONYMBBIX B Te4eHue
ONUTENBbHOr0 BPEMEHU K HOPMaribHbIM

KOHAEHCaToB;

— jomkHa  ObITb  ycTaHoBneHa B
BEPTUKarNbHOM MOJIOXEHUN U HE UMETb
CY>XEHWUIA No BCeW CBOEN ANNHE;

— ObITb  COOTBETCTBYIOLWMM 0Opas3om
N30NMPOBAHHOW BO nsbexanve
NosiBNeHNs KoHAeHcaTa unm
OXNaxAeHUst AbiIMa, B YaCTHOCTU, ecrv
OHa pacnosoxeHa C BHeLLHEeW CTOPOHbI

30aHMs UM B HeoTannMeBaembix
NMOMeELLEHUSX;

— OorkHa HaxoauTbCsA Ha
onpeaeneHHoMm paccTosHMK oT

roployMX ¥ NEerkoBoCMIaMeHsIIoLLMXCs
matepuanoBs, AN Yero  MOXHO
MCMOMnb30BaTb BO3AYLUHbIE MYyCTOThl
UM NOAXoAsmne  U3ONSAUMOHHbIE
marepuarnsi;

— JOrKHa UMeTb NOA BXOAOM B NepBbI
ObIMOBOW  kaHan  kamepy cbopa
TBepAbIX BELECTB U  BO3MOXHbIX
KOHOEHCaTOB Ha BbLICOTE He MeHee
500 mMMm.

Bxog B 3Ty kamepy obecneunBaeTtcs
npv NOMOLLM BO34YXOHENPOHMLaeMON
MeTannmMyeckon asepubl;

— [AONKHa nmeTb BHYTpEHHee
ceyeHne Kpyrrnoe, KBagpaTHoe Wwnu
NpsIMOYronibHoe: B MOCNEAHUX ABYX
cnyyasx — Heobxogumo  OKpyrivTb
yrnbl ¢ pagnycoMm He MeHee 20 mMM;
TemM He MeHee, [OMyCKaloTCH Takke
rMAapaBnM4eckm 3KBMBANIEHTHbIE
coeauHeHus;

— JormkHa OblTb CHabXeHa Ha Kpblwe
BbICTYNawLen 4acTblo, BbIXOAHOE
oTBepcTme KOTOpOWN OOMKHO
pacnonaraTbCsi BHE Tak Ha3biBaeMoW

30HbI OoTTOKa BO nsbexanve
obpasoBaHus NpoTVMBOAABIEHMS,
KoTopoe Morfio  Obl  3aTpyaHUTb

cBoboaHbIM  BbIOpOC B aTtmocdepy
NpOAYKTOB ropeHus;

— He [AoJPKHa UMeTb MexXaHU4ecCKnx
CpeAcTB acnupaumu, pacriono)XeHHbIX

sime

pacnonoXxeH BMMOTHYKD K HUM, He
[OOMKHO ObITh M3OLITOYHOIO AABMEHMS.

2.41 TMNoacoeguHeHue

AbiMoBOW Tpy6bI (Puc. 4)

Ha puc.4 usoBpaxeHo NopcoeanHeHue

KoTrnoarperata K ObIMOBOW  Tpybe
unm abimoxoay npu nomoLuu
ObIMOBBIX KaHanoB B COOTBETCTBUM
C npeanucaHusmun Hopmatmea  UNI

7129/92 pns annapToB ¢ HOMUHAsbHbLIM
pacxogom Tenna He 6onee 35 kearTT.
[Mpn nopgcoeonHeHwn pekomeHayeTcs
He Tonbko cobrnoaaTth yCTaHOBIEHHbIE
KBOTbI, HO n ncnonb3oBaTh
BOJOHENpPOHMLAeMble MaTepuansl,
yCTOWYMBbIE B TeYeHue [AONUTENbHOro
BPEMEHU K MEXaHU4YeCKMM Harpyskam un
BbICOKMM TemnepaTtypam Abima.

B nwboi Touke [ObIMOBOro KaHana
Temnepartypa NpoaYyKTOB ropeHus
[ormkHa ObiTb Bbile TemnepaTtypbl B
MecTe BblNageHus pochl.

HanpaBneHne He MOXeET MeEHATbCSA
bonee 3 pas, BkmOYasas coeauHeHue
BXOZHOrO oTBEepCTUs nbimoxoaa/
ObIMOBOI TPYObI.

Onsa N3MEHEHMS HanpaBneHus
MCNOSb3yNTe TONbKO 3NIEMEHTbI KPUBBIX.

211 3NEKTPONOAKMHOYEHUE

Kotén ob6opynoBaH aneKkTpu4eckum
nuTamwWwmMM  NpPoBOAOM,  MOCTaBKY
KOTOpOro, ecnu BO3HUKHET
HeobXxoAuMOCTb B ero 3ameHe, cnegyet
3anpocuTb Tonbko B komnaHum SIME.
MuTaHne [OOMKHO BbINOMHATLCH C
opHodasHbiM HanpsbkeHnem 230 B — 50
Yy ¢ nomolublo obLiero BbIKMOYaTEnNs,
KOTOPbIN 3alWLLEH NPeaoXpaHUTensamm
C pacCTOSIHMEM MeX[y KOHTaKTamu He

MEXaHU4YeCKUM Harpyskam, BbICOKUM HaBepxy TpyObl; meHee 3 mmMm. CobritogaTb nonsipHocTb L
TemMnepaTtypam K BO3AECTBUIO — B [AbIMOXOAE, KOTOpbIN MNpPOXoauT -N v nogknoyeHve 3a3eMneHus.
NPOAYKTOB FOPEHUsT U, BO3MOXHO, WX BHYTPU  KUIbIX  MOMELIEHWA  Unn

MAKC 2,5 M

29

HAKNOH
' MWH. 3%

JV

JT

Puc. 4
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OGopypnoBaHue Heo6xoaumo
npucoeaAnHUTb K ucnpaBHOM
yCTaHOBKe 3a3eMreHus.

KomnaHus SIME He Hecér

OTBETCTBEHHOCTHU 3a yuep6,
HaHECEHHbIN NIASAM UK nNpegMmeTam
B pe3ynbTaTe OTCYTCTBUSA 3a3eMrieHust
KoTna.

BHUMAHUE: Mepen Hayvyanom
no6bIX paboT C KOTMIOM OTKMK4UTE
3NeKTpUYecKoe nuTaHue, UCNOoNb3ys
rnaBHbIN BbIKMOYaTenb CUCTEMBI, TaK
Kak gaxe B nonoxeHum “OFF”, koten
ocTaeTcsl o4 HanpshKeHUeM.

2.11.1 TMopgknoyeHue
XpoHOTepmocTaTa

MpucoeguHnte XxpoHoTepmocTaT, Kak
MoKa3aHO Ha 3NIeKTPUYECKON Ccxeme
kotna (Touka 2.12), nocne cHATUA
CYLLIECTBYHOLLEN NepeMbIYKM.
Mcrnonb3yemblii XpoHOTEpMOCTaT A0MKeH
npuHaanexarb k knaccy I, B cootBeTCTBUMN
co ctaHgaptom EN 60730.1 (cyxown
3MEKTPUHECKUIA KOHTaKT).

2.11.2 MoakntoyeHune
OUCTaHLUMOHHOIO ynpaBrieHusi
SIME HOME (komnnekTyrowas
AeTtanb Mo 3anpocy)

KoTén Obin NOAroToBMeH ons
npucoeguHeHuns OUCTaHUMOHHOro
yrnpaBneHns, KOTOpoe MocTaBnsieTcs
no 3sanpocy (kog 8092280/81). MynbT
AuWcTaHumoHHoro ynpaenexus SIME
HOME nossonaeTr yAaneHHbIn
KOHTpONb mnofb3oBaTenem koTtna. Ha
aucrnnee Kotna nosiBUTCS crniegytollee
coobLLeHue:

ﬂﬂﬂ MOHTaxa n NCNOJ1b30BaHNA

AVCTaHLMOHHOMO YyrpaBneHust cregyiite
VHCTPYKLMSIM, KOTOpble HaxonsTcs Ha
ynaKoBKe.

NMPUMEYAHUE. HeT HeoGxooumocTu
B OCYLIeCTBNEHUM KoHdurypaumm
MAP 10, nockonbKy nnarta KoTtna
yKe yCTaHOBfieHa Ha 3Ha4yeHue no
yMornyaHuio Ans (PyHKLUMOHUPOBaHUA C
ycTtpoiictBom SIME HOME (MAP 10 = 1).

2.11.3 Nopkniovyenne BHELWWHEIO
OATYUKA
(komnnekTyowan aetanb
no 3anpocy)

Kotén moxeT ObiTb WCNOMb30BaH C
AaT4YMKOM  BHELUHeW  TemnepaTypbl,
KOTOPbI NPefoCTaBnsAeTCs No 3asiBke (KOA,
8094101), [aTumK MOXET CaMOCTOATENbHO
perynupoBaTb 3HayeHue TemnepaTypbl
nogayn KoTna B 3aBUCUMOCTU OT BHELLHEN
Temnepatypbl. [ns MOHTaxa crnegymnte
MHCTPYKLUMSIM Ha yraKoBKe.

[ns M3MeHeHNs 3HaYeHWI, CYUTLIBAEMbIX
aatymkom, ncnonb3osats MAP 11.

2.11.4 CnapuBaHue C pasnuyHbIMU
3NEKTPOHHbLIMMU YCTPOUCTBaMu

Hwke OyayT npuBeaeHbl HeKoTopble
npvMepbl  YCTaHOBOK W  CnapuBaHui
c pasnnyYHbIMK 3NEKTPOHHBLIMU
ycTponcTBamu. Tam, rae Heobxoaumo,
NPUBOAATCA  MapameTpbl,  KOTopble
criegyeT yCTaHOBUTb B KOTIIE.

OnekTpuyeckme CoeduHeHVs K KOTny

COOTBETCTBYIOT HaanuMcy Ha cxeme (puc.
6).

YnpaBreHvie KnanaHoMm 30Hbl BKITIOHaeTCs
C KaxblM 3anpocoM OTOMMEHUS 30HbI 1
(kak ot TA1, Tak 1 ot CR).

OnuncaHne KOMMOHEHTOB, NMPUBEAEHHbIX
Ha cxemax yctaHoBku ¢ 1 mo 13:

M MNopaya cuctembl

R BosBpat cucrtembl

CR [vcTaHumMoHHOe ynpasreHve
SIME HOME

SE BHeLuHui

TeMnepaTypHbIV AaT4mnK
TA 1-2-3-4 TepmocTaT 30HbI MOMELLEHNS

VZ1-2 3oHarnbHbI knanaH

CT 1-2 XpoHOTEpMOCTaT 30Hbl

RL 1-2-3-4 Pene 30HbI

Sl ['vopocTpernka

P 1-2-3-4  Hacoc 30HbI

SB [Hatumk Temnepatypbl
BOJOHarpesartens

PB Hacoc BopoHarpesatens

P Cucrema Té€nnoro nona

EXP MnaTa paclumpenns
30HA MIX

kog 8092234/INSOL
kon 8092235

VM TpéxxopoBon
CMeCUTENbHbIN Knanax

1 BA30BAA YCTAHOBKA

YCTAHOBKA C OOHOW MPAMOW 30HOW U TEPMOCTATOM MOMELLEHUA UNUA C
YOAJNEHHBIM YNPABNIEHMEM SIME HOME(Kon 8092280/81) U BHELLULHUM OATYUKOM (Kon

8094101)
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2 BA30BAS YCTAHOBKA
MHOIO30HHASI YCTAHOBKA C KITAMAHAMW, TEPMOCTATAMWU MOMELIEHUA U BHELLIHUM
OATYMKOM (Kopn 8094101)

)

3 BA30BAS YCTAHOBKA
MHOIO30HHASl YCTAHOBKA C HACOCAMW, TEPMOCTATAMU MNMOMELWEHUS U BHELUHUM
OATYUKOM (Kog 8094101)

HACTPOMKA
NAPAMETPOB
+
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4 BA30BAS YCTAHOBKA

MHOIO30HHAA YCTAHOBKA C KITANNAHAMU, TEPMOCTATAMU MNOMELLEHNA, AUCTAHLUMNOHHbIM
YNPABNEHUEM SIME HOME (koa 8092280/81) U BHELULHUM OATYUKOM (Kopn 8094101)

HACTPOWKA NAPAMETPOB

[ns ucnonb3oBaHUs OUCTaHLMOHHOTO
SIME HOME (CR)
yAanéHHon  naHenu
ynpaBrieHust KoTra, a He B KadvecTBe
VHAMKaTopa TemnepaTypbl MOMELLEHMs],
Heobxoaumo yctaHoBuTe: MAP 7 = 0

E ynpasneHus
[ e T ‘ B KayecTse
L _cr : TA TA1 : TA2 |

— —SE

SE | —TA2 | _/_! |
MR \ |
| T T T .
| "; vz D% vZ1 VZ2
¢ ¢ [
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5  BA30BASl YCTAHOBKA
MHOrO30HHASI YCTAHOBKA C KNAMAHAMU, TEPMOCTATAMM MOMELLEHMS,
OVCTAHLIMOHHBIM YNPABMEHWUEM SIME HOME (Koa 8092280/81) M BHELUHUM JATHYMKOM (Kon
8094101)

- T T T T T T T I S I
|— — —SE | | |
O " | ALY TA2
| I I
SEl | — - - ‘ ‘
VZ VZ1 VZ2
) | )
-«

HACTPOWKA NAPAMETPOB

[ina ucnonb3oBaHus auctaHuymoHHoro ynpasnexHus SIME HOME (CR) B kayecTBe uHaukaTtopa TeMnepaTypbl MOMELLEHUS
Ansi OfHOW 30HbI, Heobxoammo yctaHoBuTtb: MAP 7 = 1

BBeanTe Bpemsi oTKpbITUS 30HanbHoro knanaxa VZ: MAP 33 = “BPEMA OTKPbITUA”

7 YCTAHOBKA C JBOVNHON TEMMEPATYPOW NOOAYM
MHOIO30HHASl YCTAHOBKA C KINAMAHAMW, XPOHOTEPMOCTATAMU U BHELUHUM
OATYMNKOM (Kon 8094101)

| |
| |
CTI | 2|
JO) 10}
| |
| |
| |
| |
|
‘ 1
> vz1 vz2 |
30HA 30HA
LOEHb ) HOYb
(70°C) } (50°C) _?
-

HOUYLIO KOTEN PABOTAET C MOHWKEHHOW TEMMEPATYPOW MOMAYM, ECNW BbIIO YCTAHOBEHO
PA3HOE PACIMNCAHWME, NPEAHA3HAYEHHOE AJ1A 30HbI AHA 1 30HbI HOYW:
- C BHELWHUM AaTYUKOM YCTaHOBUTb KNMMMATUYECKYo KpuBYH 30HbI AHSA 1 ¢ AP 25 1 30HbI Houn 2 ¢ MAP 26,

- 6e3 BHelLHero gaTyuka BONTU B HaCTpOVIKy 30HbI AHS 1, HaXaB Ha KHOMKY @ N U3MEHUB 3Ha4YeHne KHoMKamu

(N 4y =7 Mponssectit AOCTYN K yCTaHOBKAM HOMHON 30HbI 2, HAXVMas 2 pasa Ha KHOMKY W M3MEHMTb
3Ha4YeHne ¢ NoMoLLbI0 KHOMoK /+\ n \=J
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9 CUCTEMA C YOAJIMHHbBIM KOTJIOM

! |
CR : VD : HACTPOWKA MAPAMETPOB
[ -
E | MopkniounTte gatymk kotena (SB) u
\ 3agante: PAR 2 =10 RUS
SE | \él;
N AnbtepHatuBio CR  MoXHoO
r—s8 ncnonb3oBaTh TA, NOAKMOYEHHbIN
[ k TA1.
[ M R -2
! ¢ BOOOHAIPEBATE/b
I o
[
| >
[ SB
e - 71:|
L

+ ——

10 YCTAHOBKA C YOANEHHbIM BOOOHATPEBATEJIEM MOCHE NTMMOPOCEMAPATOPA

¢BO,D,OHAFPEBATEﬂb | |
<
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2.12.1 CXEMA NOAKNIOYEHUA C NEPEKITIOYAIOLLUM KITAMAHOM (Puc. 6)

KOAbl 3AMACHbIX
COEOVMHUTENDbHbIX KIEMM:

KneMmMmmam 7-8 nocre CHATUA MocTa.

KIlleMMHUKOB OJ151 NOAKI04YeHUsa Hacoca CUCTeMbI (Pl).

CN2  «kop 6127313
TRA ER (RX 19-26-37-48 E)
! EA CN2  «kog 6127316
MARRONE -BROWN Ve (RX 55 E)
BLU-BLUE CN3 Koo 6127311
230 v Lo - CN6  «kop 6316202
50 Hz '||—g_ z VD N EXP (24 VRACQ) CN12 «kop 6127314
N e B xx —i (RX 19-26-37-48 E)
= ‘\‘s';‘:(';‘?(a wl =0 Ll || CN12 «kop 6245319
w|= g 2 =2 2= ) (RX 55 E)
EllS aoZ-_aaz= = Sz 1E3 ) |
TA2 (24 VRAQ) 3|2 R ;lg g2 |l IJ| | CN13  kop 6127310
ﬂ =2 *#%tgt#l 3 g _Izl ':': : _:OP (24 VAC) CN14  kon 6127312
& ZBRBT= | R
=T — — — — — — 1 [~3 [ 1 - !
N — 1 [F] || Beeeeeel T i— Y Ec
TA1(24VRAC) I Ol v _ L= (D.630m04
I T . 8 20
ﬂ I 59 FA2 CN10 8111
fo—T — — — — — — | CN1& CN17
o ___ _|| |: jm |—I O
| |:|| &l [N15 ot (N
| 64 68
I s 10 z
IHSB (5vDQ) | e o = z
| I» 5| o |CNE F1-2 ¢ 72 Sl
I slals oo (N12 =E
LSZoooooos % HE
__________ >3 __(25.5 J-N é 2
—— =>4 9] |+ &
R [BF===33 i o =
Do —S5S1 _h o3
|O 58 50 49 36 35 32 0O o
SE (5 VDCQ) [ 1 I
1, S A EVI-2
TS (24 VRAQ) ~ ROSSO-RED o
ROSSO-RED ; BLU-BLUE
TF (24 VRAC) g MARRONE -BROWN
"ER;;;‘L:[K( e NERD-BLACK
NERO-BLACK
BLU-BLUE ‘ M (17 VDQ)
SM (5 VDC) BLU-BLUE U ARANC 10-0RANGE o0
L ROSSO-RED | o\h
VERDE-GREEN | gy
TPA (5 VDC)
OBO3HAYEHUA
F1-2  TMpepoxpanutens (4 AT) H :
TRA  TpaHcdopmatop posxura H |
Pl Hacoc cuctemsl | |
EA OneKTpoA 3axuraHuns i i
ER [leTeKTOpHbI anekTpoa i i
EV1-2 3MeeBMK ra3oBoro knanaHa i i
TS TepmocTtaT 6e3onacHocTH ! !
TF [biMoBoii TepmocTar : !
M MogynsaTtop i H
SM [aTumnk ncxoaswero notoka H i
OTonneHve namnebl H H
VD Mepekntovatowuii knanaH i i
(Ha 3aka3) ] ]
TPA  [aTuyuk AaBneHusi Boabl ! !
TA1 KomHaTHbI TepmocTaTt 3oHa 1 ! !
TA2 KoMHaTHbI TepmocTaT 30Ha 2 ! H
SB [atunk koTna (Ha 3akas) H .
CR [ncTaHuMoHHOe ynpaBneHue H |
SIME HOME (Ha 3aka3) i i
SE BHeLLHWi1 aTumk (Ha 3akas) i i
OoP lMporpamMmmupyembii Tanvep i i
(Ha 3akas) ! !
EXP  MMnara pacwuvpeHus (Ha 3akas) ! !
PR/AR  LInpKynsiunMoHHbBIA Hacoc unm ’ T D T !
[OVCTaHUMOHHAasi cUrHanusaumst ; ~ J L & 4 i
\4 30HanbHbIV knanaH i i
AUX i i
RononnuTensHoe coepunHere i BHUMAHUE: CHuMUTe KpbIlKYy Ha 3adHEW naHenu i
i ynpaBneHusi, 4YToObl MNONy4YuTb AOCTYNn K pApy i
MPUMEYAHUE: Nopgkniounte TA1 K ! !
1 1
1 1
1 1

RU



2.12.2 CXEMA MOJKINIOYEHUA C OBOUHbLIM LIMKIIOM (Puc. 6A)
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MARRONE-BROWN

KOAbl 3AMACHbIX
COEOUHUTENDbHbIX KINEMM:

CN2  «kop 6127313
(RX 19-26-37-48 E)
CN2  «kop 6127316
(RX 55 E)
CN3  «kop 6127311
CN6  «kop 6316202
CN12 «op 6127314
T R A (RX 19-26-37-48 E)
EA / CN12 «kop 6245319
ER (RX 55 E)
T = CN13  kop 6127310
T @ CN14  kon 6127312
h @,
Cot
LS
o s R o= X ,EXP‘,OP|
TLIIN ND2 I .0
B3-S << B
230 v Lo—0 EE="__= . PB =
50 Hz =0 YYvyvvyvy Lo 1°°0]:
NO— 1M1213161516 17 = v v 2
000000 T oo
TA? = T 16800, 535600
: L IE LT — (N9
el | i 7| e 20 2 2526 A (D.6301404A
TA1 e I s p— CN10 (N1
i ) N17  FA2
._ci,__.:: = (N | C O 0O
é; 61 |
B i 1L E3ovs Emyon
. 62 63 64 68
S IS 10 ==
B39 8| | B e =3
; o8 ) — 69 72
x—1lel_n OO CN12
---------- >6( O
............. >5[ o] LT,
---------- >L[ O 4
---------- >3 ®
i »2 @t N1
ER R >1Le ! 58 CN3 50 49 CN2 % 35 32
Q O i W] S S
) 50000000 I-EV1—2
SE '|' S ROSSO-RED « BLU-BLUE
(-
ROSS0-RED < MARRONE -BROW N |
=)
S NERO-BLACK
fa%
: o NERO-BLACK = . |Z'_/ M
TF [T NERO-BLACK NERD-BLACK
BLU-BLUE PN ARANC |0-ORANGE 50T
|E BLU-BLUE LN ROSSO-RED 1 gy (TP A
SM VERDE-GREEN | &y
OBO3HAYEHWA SM [aTynk ncxoasiiero noToka OoP MporpamMmmupyembii Tanvep
OTonnexHve namnbl (Ha 3akas)
F1-2  Tpepoxpanutens (4 AT) VD MepekntoyatoLmnii knanaH EXP  lnara pacwmpenns (Ha 3akas)
TRA  TpaHcdopmatop posxura (Ha 3aka3) PR/AR LMpkynsiLMOHHbIN Hacoc nnu
Pl Hacoc cuctemsl TPA [atunk paBsneHns Boabl OWCTaHUMOHHAasA curHanusaums
EA ONeKTpoA 3axuraHns TA1 KomHaTHbI TepmocTaT 3oHa 1 Vz 30HanbHbIV KNanaH
ER [eTeKTOpHbIN anekTpos TA2 KomHaTHbI TepmocTaT 3oHa 2 AUX  [JononHuTenbHoe coeaunHeHne
EV1-2 3meeBuk rasoBoro knanaHa SB [aTymk koTna (Ha 3akas) PB Hacoc kotna
TS TepmocTtaT 6e3onacHocTu CR [ncTaHuMoHHoe ynpaBneHve
TF [biMoBoW TepmocTaT SIME HOME (Ha 3akas) NMPUMEYAHUE: Moakniouute TA1 Kk
M MoaynsaTtop SE BHewwHuin gaTtymk (Ha 3akas) KnemmMmmam 7-8 nocrne CHATUA MocTa.

Puc. 6A
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213 NPEAYNPEXAOEHWUA nPU
YCTAHOBKE

BHUMAHUE

Mpu ycTtaHoBKe B  cucTemax
OTONMEHUA C TepMOCTaTU4YECKUMU
KnanaHamuM WU MOTOPU3OBaHHbLIMU
ABYXXOA0BbIMU KnanaHamm
obsa3aTenbHO, YTOOLI XOTA Obl OOUH
U3 pagMaTopoB B 30He He 6bin
o6opyfnoBaH TepMOCTaTUYECKUMU
KrnanaHamum unu MOTOPU3OBAHHbLIMU
ABYXXOA0BbLIMU KrlanaHaMu.
MyUHMUManNbHbIN pacxopn
CUCTEeMbl, KOTOpPbIA Heo6xoAuMMmo
rapaHTMpoBaTb, He J[OJKEeH ObITb
MeHblle yKa3aHHOro B Tabnuue Huxe.

OnucaHue | MMHUManNbHbIR
pacxop cuctembl (1/4)
AT=30°C

PX 19 700

PX 26 1000

PX 37 1300

PX 48 1500

RX55 2000

BHUMAHUE

B cnyyae ycTaHOBKM OblTOBOro
BoAoOHarpeBaTens ob6sa3aTtenbHo,
4yTo6blI NNowaab MNOBEPXHOCTU
Tennoo6bmeHHUKa Obina Gonble unu
paBHa yka3aHHOW B Tabnuue Huxe.

Onucanue | KB.M.
PX 19 0,9
PX 26 1.22
PX 37 1.57
PX 48 1.96
PX 55 243
BHUMAHWE

B cnyyae ycTtaHOBKM KoTnma Ans
NpUroToBneHuss ropsiyen BoAbI
ANA  GbITOBbLIX HYyXA  pacxoj
LUPKYTNALUOHHOTIO Hacoca
B o6s3aTenbHOM nopsgke
paccuuTtbiBaetca npu  AT<20°C
B KOHType OTOMJIeHUss C Y4eToM
MOLLHOCTHM KOTna.



3 XAPAKTEPUCTUKU

3.1 MAHENb YNPABNEHUA (Puc. 14)
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KHOMKA ®YHKLIUX BKN/BbIKN

BKIT = KoTén nonyyaet anekrponuTtanue

BbIKJT = KoTén nonyyaeT anekTponutaHue, HO He roToB
ANns yHKUMoHMpoBaHus B nobom cnyyae, 3alwmTHblE
(PyHKLIMM HAXOAATCS BO BKITOYEHHOM COCTOSIHWN.

KHOMKA PEXXWMA NETO
Mpn HaxaTm Ha 3Ty KHOMKYy KOTEN (PyHKLUMOHMpYET
TOMbBKO Ha 3anpOC CaHTEXHUYECKON BOAbI

KHOMKA PEXWUMA 3UMA
HaxaB Ha 3Ty KHOMKY, KOTEN HauuHaeT (yHKLMOHMPOBAaTL ANs
OTOMNEHUA W ANA CAHTEXHUYECKOW BOAbI.

KHOMKA HACTPOWKA CAHTEXHUYECKOW BOfbI
Mpy HaxaTn Ha KHOMKY NOKa3blBAETCS 3HA4eHNe TeMnepaTyphbl
CaHTEXHWYECKOW BOAbI

KHOMKA HACTPOWMKA OTOMJIEHUA

[Mpu NepBOM HaxaTuu Ha KHOMKY NOKa3bIBAETCS 3HaYeHNe
TemnepaTtypbl KOHTypa oTonneHus 1

[Mpu BTOPOM HaxxaTuu Ha KHOMKY MOKa3blBaeTCs 3HaYeHne
TemnepaTtypbl KOHTypa oTonneHus 2

KHOMKA CBPOC

[laéT BO3MOXHOCTb BOCCTAHOBWTb (PYHKLIMOHMPOBAHWE
rnocrne Henonagku

KHOMKA YBENMWYEHWE U YMEHbLUEHUE

HaxaTuem Ha 3Ty KHOMKYy YyBenuuMBaeTcs unu
YMeHbLLIAETCs YCTaHOBNIEHHOE 3HaYeHne

BHUMAHME: Pexum JIETO akTMBM3UpyeTCs TONbKO TOrAa,

KOrAa KoTen NoAKmoYeH K BHelHeMy HarpeBaTenio ACS.

1 - ONMMCAHUE U3OBPAXEHWUA OUCMNESA
U30BPAXEHUE PEXUMA NETO

WA,
Dl
Al
»

v
()3
Y‘A

W30BPAXEHUE PEXXUMA 3UMA

U30BPAXEHUE PEXXUMA
CAHTEXHUYECKAA BOOA

1 N3OBPAXEHWE PEXXUMA OTOINJIEHUE

““2 1 = YcTaHoBKa HarpeBaHusi NepBoro KOHTypa

2 = YcTaHoBKa HarpeBaHusi BTOPOro KOHTypa
FPAOYUPOBAHHASA LUKAJA MOLWHOCTHU

.“I CermeHTbl  CTPOKM  3aropatoTcs  MpOnopLMOHanbHO
NpOU3BOAMMON MOLLHOCTM KOTNA.

, W30BPAXEHUE ®YHKUMOHWUPOBAHUA TOPENKHK
'A ¥ BNNIOKUPOBKK

W30BPAXEHWE HEOBXOOMMOCTU B

GED>TEP | CBPOCE

W30BPAXEHUE ®YHKLUK YUCTKN TPYB

—— BTOPWYHBIE LIU®PbI
"-" ,'-" Kotén nokasbiBaeT 3HauyeHWe [OaBMEHWS YCTaHOBKM
LA Bar (npaBunbHoe 3HayeHwe ot 1 go 1,5 6ap)

SET . MABHbIE LU®PbI
ALL H ,'-" ol Kotén nokasbiBaeT  yCTAHOBMEHHblE — 3HAYEHWs,
—r— COCTOSHVE HEVCTPABHOCTY M BHELLIHIOK TeMnepaTypy

3 - KHONKW, NPEAHA3HAYEHHbLIE AN YCTAHOBLUUKA
(moctyn k napametpam INST u napametrpam OEM)

j COEOVHEHME OnA nK

MCI'IOﬂbSyeTCFI TONbKO C HaﬁopOM nporpammmpoBaHusa

komnaHun SIME © TOMbKO YMONHOMOYEHHBIM MEPCOHANoM.
3anpeLyaeTcs NpUCOeaMHATL Apyrie ANeKTPOHHbIE YCTPOICTBA
(dboTokamepbl, TenedoHsl, mp3 wu T1.4.). MWcnonbayiTe
VHCTPYMEHT ANS CHATUS KPbILLKU 1 1S €€ BCTaBMEHUs nocne
1CMONb30BaHNs.

BHUMAHMUE: MocnepnoBaTenbHbIN nopt
YYBCTBUTENEH K ANEKTPOCTATUYECKNM pa3psigaM. | ALad
[epen ero wucnonb3oBaHMEM — peKOMEHAyeTcst
[OTPOHYTLCA 10 3a3eMNEHHON METaNNMYecKoi NOBEPXHOCTH
[ONs 3aNEeKTPOCTaTUYECKON Pa3psiakut.

. KHOMKA UHOOPMALIU
< 'L HaxaB Ha 3Ty KHOMKY HECKONMbKO pa3 MOXHO NpobexaTbes

no napameTpam.

3 KHOMKA ®YHKLUWW YUCTKN TPYB
/f 2| HaxaeHa 3Ty KHOTKY HECKOMbKO pa3 MOXHO NpobexaTbest
ro napameTpam.

KHOMKA YMEHbLUEHUA
/13MEHA0TCA 3HaYEHMs, YCTAHOBIIEHHbIE MO YMOMYaHNIO.

+ KHOMMKA YBENTUYEHUA

M3meHsoTCs 3HaueHus, YCTaHOBIIEHHbIE MO YMOITHaHWUIO.

4 - CBETOBASA CTPOKA
lony6as = ®yHKUMOHMPOBaHWe
KpacHasa = Henonazka yHKLUMOHUPOBaHWS

5 - YACOBOE NPOrPAMMMPYIOLLIEE YCTPOMCTBO (chakyniTatveHo)
MexaHuyeckue (kog 8092228) unu umdposble Yacsl (kog 8092229) ans
MporpamMMI1pPOBaHNs OTOMNEHUS/CaHTEXHNYECKOA BOABI. Puc. 14

7
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3.2 AOCTYN K UHOOPMALIUK ANA YCTAHOBLUMKA

Ons nony4yeHnda goctyna K VIHCbOpMaLlVIVI ANA YCTaHOBLUMKA HaXMWUTE Ha KHOMKY (3 puc. 14) I'Ipm KaXXIOM HaXaThW Ha KHOMKY BbINONHAETCA Nepexod K

nocne/:tyromeMMH(bopmaumm. Ecnu kHonka G HEe HaXumaeTcs, CUCTeMa aBTOMaTUYECKMN BbIXOAUT U3 JaHHON d)yHKLlI/WI. Cnmcok MHd)opmaumma.

1.

78

lMokad BHelWHel Temneparypbl TOMbKO C
MPUCOSAMHEHHbBIM BHELLHUM [aTYMKOM

' C
- -
[ O
(
{
Moka3 TemnepaTypbl AaTynka OTOMMEHNS
(SM)

Mokas patyvka Temneparypebl
CaHTexHu4eckon Boabl (SS)

g A ant b
Ere
pu N

Moka3  BCromoraTenbHOro
TEMNepaTypbl

AaTyuka

% M ant b
cCcto

=

# M &
CLC° ‘

=

Moka3 TemnepaTypbl OTOMMEHUS, KoTopast
OTHOCUTCS K MEPBOMY KOHTYpY

% M a‘;

C
=L

Moka3 TemnepaTypbl OTOMMEHUS, KOTOpast
OTHOCUTCS KO BTOPOMY KOHTYpY

UM
_—

9.

10.

1.

OtobpaxeHue Toka Ha MoaynsiTope B mA

—
4
_—

00)

% M M

(1
(i

(Hanp., 140 poctynos)

48 poctynos)

! Henonamkn

CyYéTumk AOCTYNOB K NapamMeTpam yCTaHOBLLMKaA

CuéTtumk pgoctynoB k napametpam OEM (Hanp.,



17. OtobpaxeHune nogaum caHTeXHUYeckoro pacxogomepa (Hanp. 18 n/muH n 0,3 n/
MWH) UNK COCTOsIHUE perynsitopa pacxofa (cootseTctBeHHo BKIT v BbIKIT)

18.

19.

20.

21.

22,

23.

24,

25.

w4 ald A )
(1 I

o L

& = atl ) %~ atl
T -

L " (1 (7

(f |

OTo6paxeHue 3HaYeHWe 30HOA CMELUAaHHOW YCTAHOBKM C MnaToil

ZONA M

OTobpaxeHne nNpefoXpaHUTENbHO

S1) cooTl

OTobpaxeHne Hacoca ¢ nnarton ZO

1 BbIKM)

OTobpaxeHne KOMaHAbl OTKPbITUS Knan.

(cooTBeT

OT06paxeHne komaHObl 3aKpbITUsA Knan

(cooTBeT

IX 1 (Bxop S2)

# O ant O

L
(Ll

2l

BeTcTBeHHO BKJ1 1 BbIKI1

ro Tepmoctata ZONA MIX (Bxoa

# Mt O

# Mt )

L
-T2

i

NA MIX 1 (cootBeTcTBEHHO BKI1

# M e

| NPT )
T

L-’E'E

cc

cTtBeHHO BKI1 n BbIKIT)

aHa ¢ nnatort ZONA MIX

1

%l 0

=
L

PR
=1

g W )

23

cTBeHHo BKIT n BbIKJT)

aHa ¢ nnaton ZONA MIX

1

[3,
- Ty

g Mt )

% Wt )

2y

OTo6paxeHne 3HayeHue 30HAa CMELUaHHOW YCTaHOBKW C MnaTow

ZONA M

IX2

% Mot b

- 25

OTo6paxeHne npenoxpaHuTenbHoro TepmocTtata ¢ nnaton ZONA
MIX 2 (Bxon S1) cootseTcTBeHHO BKIT 1 BbIKIT

OTtobpaxeHune Hacoca ¢ nnaton ZONA MIX 2 (cootBeTcTBEeHHO BKI1

v BbIKI)

g Mt O
[3 ]
-~ 2b

% M, ot )

25

% Mot o
1
L

27

g Mo ot )

sime

26. OTobpaxxeHe koMaHAabl OTKpbITUS knanaHa ¢ nnato ZONA MIX 2
(cooTBeTcTBEHHO BKJ1 1 BbIKIT)

27

28

30.

31.

32,

33

34.

35.

. OTOGpaxeHne 3HayeHus T

. OTo6paxeHne 3HavyeHus T

% Mz et )

*

M2t d

L
- T of

ch

. OTobpaxeHne koMaHAbl 3aKpbIT!
(cooTBeTcTBEHHO BKJ1 1 BbIKIT)

nsi knanaHa ¢ nnaton ZONA MIX 2

* -1|||2'-|l| )

i

Mz ot d

[J
-T2y

3

conHeyHon nnaton INSOL

el || WP

T3

conHeyHon nnaton INSOL

el || NPT )

CLC
o,

(

OTo6paxeHne 3HayeHusr T
conHeyHon nnaton INSOL

el || NPT )

-3

emMnepaTypbl CONMHEYHOro AaTtyuka S1c

emrepaTypbl COfHeYHOro AaTunka S2 ¢

emMnepaTypbl CONMHEYHOro Aartyuka S3 ¢

OT1obpaxeHne conHeuvHoro perne R1 ¢ conHeuHol nnaton INSOL
(cooTBeTcTBEHHO BKJ1 1 BbIKIT)

M et O

H M )

L
- 33

37

OTo6paxeHune conHeuyHoro pene R2 c¢ conHeuHon nnatow INSOL
(cootBeTcTBEHHO BKIT 1 BbIKI)

# M et d

H Mt )

L
R

4

. OTobpaxeHune comnHeyHoro pene R3 c conHeyHon nnatoit INSOL
(cootBeTtcTBeHHO BKIJT 1 BbIKI)

H Mt )

# M et
1

L
35

35

Busyanuaaums cocTosiHus ¢
BKJ1 n BbIKI)

ONAPHOro BblKno4yaTens (COOTBeTCTBeHHO

Mt )

Mt )

L
- T3k

16

Bepcus nporpamMmHoro
obecrieyeHus, HannyHas B kapTe
EXP (koHdpurypaums ZONA MIX)

36.

Bepcusi nporpammHoro obecnevenus,
HanuyHas BO BTopoi kapte EXP

(koHdurypaumns ZONA MIX)
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3.3 [OCTYN K NAPAMETPAM
YCTAHOBLLUUKA

[na nonyyeHns gocTyna K napaMmeTpam
AN ycTaHoBLIMKA  OLHOBPEMEHHO
HaXXMUTE Ha KHOMKK ( n ) "
OEePXUTE UX HaxXaTblMM B TeyeHue 2
cekyHa (3 puc. 14).

Hanpumep, napametp T[1AP 23
nokasblBaeTCs Ha 9KpaHe naHemnu
ynpaBreHusi criegytowmmM o6pasom:

[na nepexopga oT ofHOro napameTpa K
[PYroMy MUCronb30BaTh KHOMKM ( n=),
a 3HayeHUs MO YMOYaHUID U3MEHSIOT C
MOMOLLbIO KHOMOK (E " ).

BosBpart k cTaHgapTHOMy OTOBpaXKeHuto,
npoucxoamuT  aBTOMaTU4YecKM 4epes
60 cekyHO wWnM NpU HaxaTUM Ha OAHY
M3 KOMaHAHbIX KHOMoK (2 wnn. 14), 3a
nckntodeHnem kHorku CEPOCA.

3.3.1 3ameHa nnaTtbl unu

BOCCTaHOBIeHMe napamMeTpoB

Ecnun anekTpoHHast nnata 3ameHsieTcst
N1 BOCCTaHaBNMBaeTCs, ANs 3arnycka
KoTna Heobxoaumo BbINONTHUTb
KoHdpurypaumio MAP 1 n MAP 2, nasas
Ka)xgow TUMONorMm KoTna cnegyrolime
3HaYeHus:

A3 KOTEN MAP 1
METAH RX 10
(G 20) 19-26-37-48-55 E
MPOMNAH RX 12
(G 31) 19-26-37-48-55 E

NAPAMETPbI YCTAHOBLLUKA

BbICTPAA KOHOUIYPALIUA
MAP. OMUCAHVE IVAMA3OH EL. LWAr  HACTPOWKA
N3MEP. MO YMONMYAHMIO
1 KoHdmrypauuns ropenus —=Hy = = —
1..12
2 KoHdpurypaums ruapasn. —=Hly = = 12
1..14
3 lporpammmpytolLiee ycTpoiicTeo Yacosoe 2 1= DHW + Hac. peunpk. = = 1
2=DHW
3 = Hacoc peumpkynsium
4 OrknioyeHne 0 = OTKmto4eHo = = 1
TPAHCAYKTOP AaBNEHUs 1 = MNopknioueHo 0-4 BAP
5 HasHaueHvie BcnomoraTenbHoro 1=YpanéHHbli CUTH.TpeB. = = 1
pene AUX (tonbko koten) 2 = Hacoc peuvpkynsiuum
6 CseToBas CTpoka 0 = OTkntouéH = = 1
Hanuuns HanpsxeHns 1 = MoaknioyeH
7 Pacnpenenenue kaHanos SIME HOME 0 = He 6bin pacnpegenés = = 1
1= KoHTyp 1
2 = Kontyp 1-2
8 - — -
10 Komdurypauws noacoemmHéHHoro yetpoiictea 1 = SIME HOME = = 1
2=CR53
3=RVS
11 TMonpaBKa nokasaHuil BHELHEro gatumka -5 ... +5 °C 1 0
12 TpopomxuUTeNbHOCTL MOACBETKY — =Bcerga cek. x 10 1 3
0 = Hukorga
1..199
0 = MMHUManbHas
13 CkopocTb MoZynupytoLLero Hacoca 1 = MakcmanbHast = = 1
2 = aBTOMaTNYeCKas
BbITOBAA BOOA - OTOMJIEHUE
MAP. OMUCAHVE IVANA3OH EL. LWAT  HACTPOWKA
N3MEP. MO YMONYAHMIO
20  MwHumanbHas 6eiToBas Temnepatypa 10 °C ... TTAP 21 °C 1 30
21 MakcumanbHas 6biToas Temnepatypa AP 20 ... AP 62 OEM  °C 1 60
22 AwTunervoHenna (Tonbko koTen) 0 = BbikmtoueH = = 0
1 = BkntoyeH
23 AHTUcpuM3 KoTNa 0..+20 °C 1 3
24 AHTUPM3 BHELLHEro AaTumka -15..45 °C 1 -2
25  3apanue knumatudeckoit kpueoi 3oHal 3 ... 40 = 1 20
26 3apanue knumatudeckoit kpueoi 3oHa2 3 ... 40 = 1 20
27 MuHumanbHas Temnepatypa 3oHa 1 MAP 64 OEM ...MAP 28  °C 1 20
28 MakcumanbHas Temnepatypa 3oHa 1 MAP 27 ... AP 65 0OEM  °C 1 80
29  MuHumanbHas Temnepatypa 3oHa 2 MNAP 64 OEM ...MAP 30 °C 1 20
30  MakcumanbHas Temnepatypa 3oHa 2 MAP 29 ... MAP 65 OEM  °C 1 80
32 Bpems HarpeBa nocCT-LypKynsLmum 0..199 Cex. 10 30
33 3apepxka nepekmnioyeHns Hacoca 3oHal 0 ... 199 10 cex. 1 1
34 3apepkka HOBOTO 3aXuraHus 0..10 MuH. 1 3
35 [JlononH.uctouHukm Moporosas aktvaums -, 15 ... 80 °C 1
36  Bpems 6bIT.BOABI NOCT-LMPKYNaLM 0..199 Cek. 1 0
39  [InanasoH HacblLieHus -- = BblknioyeH % 1 100

Mogynsums pacxogomepa

0...100
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KOTER PAR 2 NAPAMETPbI YCTAHOBLUUKA
MrHoBeHHast C BbIMYCKHbIM
KnanaHom 1 pacXofoMepom 1
MNATA PACLUMPEHUA
MrHoBEHHast C BbINYCKHbIM
KnanaHoM, pacxof4oMepoM U 2 y
[DOMOMHUTENBHOIA CONAPHOI NaHemnbo MAP. ONNCAHUE OMAMA30OH EL. LWAr  HACTPOWKA
V3MEP. M0 YMONHYAHMIO
25/55 - 30/55 - 30/50 3 40  KonuyecTBo nniat paclumpeHus 0..3 = 1 0
Torbko oTonneHme 4 41 Bpewms xoga cMecuT. knanaHa 0..199 10 cek. 1 12
42 Mpvoputet BC Hag cMeluaHHon 3oHoit 0 = MapannenbHblii = = 1
MrHoBeHHas C nepekTYaroLLm 5 1 = AGCOMOTHBbIIA
KnanaHom 1 pacxofomMepom 43 Cywka CTsiKM 0 = OTkntoyeHo = = 0
1=W3rmb A
MrHoBEHHast C NEpEKIYaroLLM _
KnanaHoM, pacxooMepoM 6 2=MWsru6 B
LONONHUTENBHOM CONAPHOM NaHembHo 3 = Narnb A+B
i} 44 Tun CONHEYHOW yCTaHOBKM 1.7 = 1 1
Koren c ABoiiHbiM Hacocom 45 At Hacoca conHeyHoro konnektopa 1 MAP 74 OEM - 1... 50 °C 1 8
AT 7 46 " 0...199 e 1 0
(HU3KOVHEPLIMOHHBIN) 3anepKKa NOJKITHHEHIS COMHEYHONO KOMMIEKTa ,0... .
47 T MMWH. CONHEYHOTO KomnnekTopa “—"-30..0 °C 1 -10
KoTen ¢ ABOMHbLIM HACOCOM W 48 T maKc. CONHEYHOro KonnekTopa “—",80 ... 199 °C 1 120
TepMOoCTaToM.
Koten unu tonbko otonnexue 8
(HU3KOVHEPLIOHHBbIN)
BOCCTAHOBJEHUE MAPAMETPOB
Tonbko oTONNEHMe 1 AaTUMK
aHTUpu3a ) 9 MAP. ONMUCAHWE [OMAMNA3OH EL. WWAr  HACTPOWKA
(HU3KOVHEPLIOHHBbIN) WN3MEP. 10 YMONYAHMIO
KoTen ¢ nepexmiovaioluym Kanaxom 49 * BoccraHoBneHue I'Iapal\/‘I‘eTyF‘)OB o YMONYaHuto —,1 = ==
" JaTuKoMm ) 10 (NAP 1 - AP 2 pagHb! “—)
(BICOKOVMHEPLIIOHHBIN)
. * [pu nosBNeHMn 3aTpyaHEHNI B MOHMMAHMM TEKYLLMX YCTAaHOBOK, B CIly4yae aHOMarnbHOro
Koten cmnzgr::x’\;iacocom 1" WNU HEMOHATHOrO (PYHKLMOHUPOBAHMSA KOTNA, PEKOMEHZYeTcs BOCCTaHOBUTb HavalbHble
(BLICOKOVHEPLIVIOHHBIN) 3HayeHus, yctanaBnuBas MAP 49 =1 n MNAP 1 n MAP 2, kak yka3aHo B nyHkTe 3.3.1.
KoTen ¢ ABOIHBIM HACOCOM K
TEpMOCTaTOM UMK TOMBKO OTOMIIEHNE 12
(BICOKOMHEPLIIOHHBIN)
KoTen ¢ ABOIHBIM HACOCOM K
TEepMocTaTom 5 13
(BICOKOMHEPLIIOHHBIN)
Tonbko oTONNEHMe N AaTUMK
aHTUdpu3a 5 14
(BICOKOVMHEPLIIOHHBIN)
NMPUMEYAHUE: BHyTpu BepxHen

ABepubl MaHenu KoTna HaxoguTcs
3TUKeTKa, Ha KOTOpPOW npuBOAUTCA
3HavyeHue napametpos MAP 1 u MNAP 2,
KOoTopoe Heo6xoaAuMo BBeCTH (puc. 2)
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3.4 NP NOAKNIOYEHHbIM
BHELWUHEM OATYUKE (puc. 15)

Ecnu npucyTcTeyeT BHELUIHNN
nartyuk, HACTPOWKU oTonneHns
oCyLecTBRATCA Ha OCHOBaHWM

KIMMaTUYEeCKUX KPUBbLIX B 3aBUCUMOCTM
OT BHelHeW TemnepaTtypbl W, B nobom
Cnyyae, OHV OrpaHNYMBAIOTCS 3HAYEHUAMM
B npepenax [AvanasoHa, KOTOopbli Obin
onucaH B nyHkte 3.3 (napameTpbl AP 25
ans 30Hbl 1, NMAP 26 ans 30HbI 2).

[na ycrtaHaBnuBaeMon KIMMaTU4YecKon
KPUBOM MOXHO BblOpaTb 3HaveHne oT 3
00 40 (warom B 1 3HaveHne). YBenuymneas
HakKOH, NPeACTaBfEHHbI KPUBLIMU Ha
puc. 15, yBenuuuBaeTcss Temnepatypa
nogayn yCTaHOBKM B 3aBUCUMOCTM OT
BHeLUHel Temnepatypbl.

NMPUMEYAHME: Beeagute Takxe
napameTpbl MAP 27 = 50 n MAP 29 = 50.

3.5 OYHKUWUU NNATHI

OnekTpoHHasi nnata uMmeeT cregywoLive

yHKLMN:

— 3awuta OT 3amep3aHus
otonnenusi n NBC (ICE).

— Cuctema pozxura W onpepenexus

nnameHu.

Hactpoiika ¢ naHenu ynpasneHus

MOLLIHOCTM KOTMNa 1 TUna 1cnosb3yemoro

rasa.

AHTMONOKMpPOBKA Hacoca, KOTOpbIi

nonyyaet nuTaHMe B TeyeHue

HeckomnbKUX CekyHA nocne 24 vacos

6espnencTaus.

— 3awmTta oT nerMoHennbl AnNs KOoTna ¢
HakannvBalLWmM BofjoHarpeBaTenem.

KOHTYpa

— Oumnctka Tpyb, KOTOpPYID  MOXHO
BKMIOYNTb C MaHENu ynpasneHus.

— TemnepaTypa B pexume nnaBHON
perynupoBkM C  NPUCOEAUHEHHBIM
BHELIHUM AaT4YNKOM. OHa
ycTaHaBnveaetcsa Ha naHenu
ynpaBneHns ©“ OHa  Jencreyet

n  anddepeHuupyetcs, Kak  Ha
HarpeBaTenbHOM YCTAHOBKE KOHTypa
oTonneHuss 1, Tak M Ha YyCTaHOBKe
KOHTYpPOB OTOMNMEHMUS 2.

— YnpaBneHne [OBYMS aBTOHOMHbIMU
OTOMUTENBbHLIMU CUCTEMaMM.

— ABTOMaTuMyeckas perynupoBka
MOLLHOCTV pO3XUra U MakCcUMasbHON
MOLLHOCTM OTOnneHus. Perynuposku
aBTOMaTn4ecku ynpasnsioTcs
¢ AMEeKTPOHHOM nnarsl ans
rapaHTuM  MakcumanbHOW rnMbkocTn
MCMONb30BaHUS yCTaHOBKM.

— WHTepdenc co cnegywowumm
3NEeKTPOHHbBIMU ycTponcTBamu:
OUCTaHUMOHHBIN KoHTponb SIME HOME
kog 8092280/81, TepmoperynaTopbl
RVS u cBa3b co cMeLIaHHOW 30HanbHON
nnaton ZONA MIX kog 8092234. ns
KOHdUrypauum yCcTpPOUCTB C nnaTtomn
KOTna BBeAWTe MapameTp yCTaHOBKW
PAR 10.

— OyHKUUYK aHTUKOHOEeHcaLluu,

jn
o 40 35 30 275 25 225 ~—
/// / y /| oo
100 VA& /
/ // 175 ' BHUMAHMUE!
90 / 1 /I / ' OTonuTenbHble KpUBbIe
44 4 6bInun paccuuTaHbl
/ iy
80 ) » ans TemnepaTypbl
/ / /// 10 OKpyXatowei cpegbl,
70 / // // 5 pasHoit 20°C.
//// / 10 C nomowbk  KHOMKMK
p. Pl
60 / 4 /// naHenu  ynpaBreHus
/ A 75 nonb3oBaTesflb  MOXeT
50 /// - g M3MeHuTb Ha * 5°C
/é e s BHELLHIOK TeMneparypy,
40 0 Ha KOTOPYIO paccuuTaHa
# ] —
20 //4/ L - KpuBasi.
P T — |t !
I e,
20 10 0 -10 -20 -30°C ¥
Puc. 15
npeaBapuTEnbHLIN  HarpeB  koprnyca OneKTpoA 3aXUraHusi nogaeT MCKpy B

(3Hak “+” nepen OCHOBHbIMW CUMBOIAMM)
1 NPOTUBOUHEPLIMOHHAS.

3.6 OATYUK TEMNEPATYPbI (SM)

B Ta6bnuue 3 npuBegeHbl 3HaYeHus

conpotmBrieHnMs  (Om),  MONyYeHHble
OT [faTyuka Harpeea npu PasfnyHbIX
TemnepaTypax.

Mpu npepBaHHom Tepmopatuuke (SM)
KoTen nepecrtaeT paboTaTtb.
3.7 ONEKTPOHHOE

TABJIULUA 3
Temnepatypa (°C) ConpoTusneHue (Om)
20 12.090
30 (1B
40 5.828
50 4.161
60 3.021
70 2.229
80 1.669

3AXUTAHUE (Puc. 16)

3axuraHne W BbISIBMIEHWE NIAMEHM
KOHTpONupyeTcs [ABYMSI 3neKkTpoaamu,
KOoTOpble 0GecneynBaloT Bpemsi peakLmm

npyv aBapuUMHOM  BbIKMIOYEHUN UMK
OTCYTCTBMM ra3a B TEYEHUU OJHOW
CEKYH[bI.

3.7.1 Pabouui uukn

Posxur ropenkv nponcxogut B TeyeHune 10
CeKyHZ nocrne oTKPbITUS ra30BOro knanaHa.
OTcyTCcTBME poO3Xura € nocneayloLwmm
BKIMIOYEHNEM cuUrHana GroKMPOBKM MOXeT
ObITb CBA3AHO C:

— OrcyTcTBMe rasa

TevyeHne BpeMeHn He 6onee 10 CekyHO
N eClin He NMPOUCXOANT POIXKUT TOPEKN,
TO CUrHanusupyeTcsa aHoMmanus.

OTO MOXET CIy4uThCsl MpW NEepPBOM
3anycke WM Mocre  ANUTENbHOTO
npecTos u3-3a Hanuuus Bo3dyXa B
rasonpoBofe. OTO MOXET BbITb BbI3BAHO
3aKPbITbIM ra30BbIM KPAaHOM UMW OLHUM
U3 KnamaHoB KaTylUkW, KoTopasi He
Nno3BONSIET OTKPblBAHWE KnanaHa B
Ccriyyae npepbiBaHUsi HAMOTKM.

— OneKkTpoA 3axuraHusa He nogaet
MCKpY
B KkOTne TonbKo OTKPbITUE ra3a k roperke
1 yepes 10 cek. oTobpaxaeTtcs Hanuune

aHoManuu.
310 MOXeT ObITb BbI3BaHO
npepbiBaHneM kabens  anektpoga

Unn ero HenpasBunbHbIM KpenneHunem
K TOYKamM coedunHeHUA. SJ'IeKTpO,U,
3asemMsieH uUnn CUnbHO W3HOLWLEH W”
[JOMKeH ObITb 3aMeHeH. 3]'IeKTp0HHaﬂ
nnarta HeucnpaeHa.

— Mnams He o6GHapyxeHo
Mocne 3axwuraHus npoponxaertcs
NOCTOSIHHAs NoJiaya UCKPbI ANEKTPOLOM,
Jaxe ecnu  ropenka  BKIOYEHA.
Yepes 10 cekyHg nogava MCKpbl
npekpallaeTcs, ropefika BbIKIHOYaeTCs
1 oBHapyxunBaeTCs aHomanmsi.

310 MOXeT ObITb BbI3BAHO
npepbiBaHneM kabens  anektpoda
UM ero HempaBWIbHbIM KpenneHuem
K TOYKaM CcoeauHeHus. JOnekTpog
3a3eMfieH MNM  CUIbHO W3HOLEH W
DOIKeH OblTb 3aMeHeH. OneKTpoHHas
nnaTa HeucrnpasHa.



Mpu HeoxugaHHom cboe  muTaHUA
ropenka HemeAneHHO BbIKMoYaeTcs W
Npy BOCCTAHOBMEHUM HaMpsiKeHUs!, KoTen
aBTOMAaTUYecky BOCCTAHABIIMBAET CBOK
paborty.

3.8 YCTPOMNCTBO
NMPOTUBOOLIMOBOM
3ALLUTDI (Puc. 17)

OTO 3alMTHOE YCTPOMCTBO Ha cryyamn
OTTOKa [biMa B MOMELLEHNE B pesynbTaTe
BblXO4@ M3 CTPOS WM YacTUYHOW
3akynopku AbiMoxopa (5). KoHTponbHoe
YCTPOWCTBO cpabatbiBaeT,bnokvpys
(pyHKUMOHMPOBaHNE Tra30BOW  3aCIOHKU,
€CMn NPOUCXOAUT HEeNpepbIBHbIN BbIGpPOC
[bIMa B MOMELLEHVE 1 B TAKOM KONUYECTBE,
YTO OH CTAHOBUTCS OMaceH.

[ins HOBOro BKIOYEHUS KoTroarperaTta
Heobxoaumo OTBUHTUTH KPbILLIKY
TepMocTata M HaxaTb Ha HaxoAsLytocs
BHW3Y KHOMKY.

Mpexae 4em BbINOMHWUTL 3TU onepauuu,
ybeguTecb, 4TO Ha MynbTe ynpaBneHus
OTKIMIOYEHO HaMpsxeHune.

Ecnm YCTPOWCTBO MOCTOSAHHO
BKMtovaeTcs, HeobxoauMmo - TwaTenbHO
npoBepuTb AbIMOXOA4 W NpyU  MOMOLLM
HeobxoAuMbIX MoAndUKaLWiA caenaTb ero
PYHKLMOHMPOBaHWE 3 HEKTUBHBIM.

B mopenax “RX 37-48-55 E” kanunnsp
ObIMOBOrO TEpMOCTaTa, PacnofOXEHHbIN

Ha 3afHe/ CTeHke  KoTnoarperaTta,
fomkeH OblTb BCTaBMeH B OTBepCTUe
%] 12,5 OMOPHOTro KPOHLUTENHA

NpOTUBOHArHeTaTens 1 NpUKpPenIeH kK Hemy
NPV NMOMOLLY COEMHEHUSI UMW KOHTPramkm
M12, yxe yCTaHOBMEHHBIX Ha Kanunnspe.

MpumeyaHwue:

KaTteropuuecku BocrnpeljaeTca
oTKMNIoYaTb, youpaTb MNU BbIBOAUTH
M3 CTPOSi KOHTPONbHOE YCTPOWCTBO.
B npotuBHOM cnyvae yTpauuBaeTcs
NnpaBo Ha rapaHTUINHOe obCcnyXuBaHUe.
[AnAa ero KOHTpPONMA W  3aMeHbl
obGpalwaniTecb B cneyuanvu3MpoBaHHYHo
TeXcnyxoy.

41 FA30BbI/ KNAMAH (Puc. 18)

Koten obopygoBaH ra3oBbiM KnanaHoM
HONEYWELL VK 4105M (mopenu

sime

OBO3HAYEHUA

1 TllogctaBka ONs CUMTLIBAIOLLErO ariekTpoaa

2 CunTbIBaKOLLMIA 3NeKTpos,
3 OnekTpopg 3axuraHuns

Puc. 16
——
12 34
\‘-—..-/
*I
CNEUNPUKALINA
1 Kanunnap TepmocTtaTta ‘
2 KoHTtpranka M12 :
3 OnOopHbIN KPOHLITENH Ni@{ ° o‘“‘)m} - 5
Kanunnapa )
4 CoepguHeHne M12 |
5 [OeimoBou TepmocTat
- o
%
:o B o
° o =0 ® °
@ @ @ ° @

Puc. 17
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4 JKCIJYATAUUA N COOEPXAHUE

19-26-37-48E) u HONEYWELL VR
4605M (mopenb 55 E). [asoBbiii
KnanaH  oTkanubpoBaH Ha  AOBYX
3HaYEHNsIX [OaBMEHUs: MaKCcMMasibHOM W
MVUHMManbLHOM, KOTOPblE COOTBETCTBYHOT,
B 3aBMCUMOCTM OT TuUna rasa, 3HauyeHusiM
ykasaHHbiM B Tabnuue 4.

KannbpoBka pgaBneHuss rasa  Ha
MaKkcuMasibHble U MUHUMaSIbHbIe 3HaYEHNs!
OCYLLECTBMSIETC Ha MPOW3BOACTBEHHbIX
nmHusix SIME, cnepgoBaTenbHO, OHU He
OOIMKHbI U3MEHSATLCS.

4.1.1 PerynupoBka
raszoBoro knanaHa (Puc. 20)

[na kanubpoBkM MaKCMManbHOro u
MWHUMAnbLHOTO AaBrfieHUst Ha ra3oBOM
KnanaHe, OeUCTBOBaTb  CReAyoLUM
obpasom:

- [MopkniounTe KOMOHKY WM MaHoMeTp
Ha BbIxode nocne raszoBoro knanaHa (C
Puc. 18).

- CHumute Kpbilky (1) Ha mMoaynsaTope.

- Haxmute kHOMKy pB TeuyeHue
HECKOMbKUX CEKYHA W  MOMHOCTbIO
OTKPOWMTE KpaH ropsiyei BoAbl.

- Haxmute kHonky E3)

- lMomHuTe, YTO NpW 3apaHUU 3HAYEHUS,
BpalleHne MNo  4acoBOW  CTpernke
YBENUUMBAET [aBreHue, a B obpaTHyto
CTOPOHY — YMEHbLLAET.

- BapaiiTe MakcumanbHOe AaBneHve
C nomouwbo ravkm (3) n HanguTe
ero COOTBETCTBYylLLEe 3HauyeHue,
npueeaeHHoe B Tabnuue 4 (Puc. 18).

OTperynmpynTe MUHUMarnbHoe.

- Haxmurte kHonky oCTaBnsst kpaH
ropsiyeit Bofbl OTKPbITbIM.

- 3artaHuTe ranky (3) 3akpytme 6onT
(2) noka He HampgeTe MWUHUManbHOE
3HayeHue, ykasaHHoe B Tabnuue 4
(Puc. 18).

- Heckonbko pa3 HaXMWUTe KHOMKM "

, OCTaBMsAs KpaH ropsyevt BOAbl
OTKpbITBIM 1 ybegutecb,  4TO
MakcumanbHOe W MUHMMarnbHOe
fAaBrieHne COOTBETCTBYeT 3aJaHHbIM
3HayeHnsM. [lpn  HeobxogumocTu
UCTpaBbTe HACTPOVIKU.

- Haxmute kHonky YTOObI BbINTU U3
MEHI0.

- CHumuTe maHoMeTp U He 3abbiBaiiTe
3aTsHYTb CTOMOPHBIA 6ONT OT AaBMEHNUS.

- BepHute nnactmaccoByto Kpblilky (1)
Ha MoAynsTope M N0 BO3MOXHOCTU
3anevartanTte ee kannen Kpacku.

4.1.2 KoHdwmrypauus
HOBOFO TONAMBa

Ona  pgocTuxeHus

BHUMAHMUE: MNpu mopmenu “55 E” B
Havane 3apgaute MWHUMAIBHOE
nocne

YCTaHOBIEHHbIX

AaBlieHue, a 3Toro

MAKCUMAIIbHOE.

napameTpoB, HAXKMUTE KHOMKN 7 B

TeueHue 5 cekyHg (3 puc. 14).

3HayeHue napameTpa MEeHSeTCs KHomMKamm
"

npupogHbin ra3 (G20), To nosBUTCS
napameTp SET 10:

YT06bl M3MEHNTL TOMIMBO Ha NponaHbyTaH
LPG (G30-G31), HeobxoanmMo JOCTMYb A0
SET 12, HaxaB HECKONMbKO pa3 Ha KHOMKY

.

Yepes 10 CeKkyHA auecnnen
I

SET ) 1

T
aBTOMaTNYECKM BO3BpallaeTcs K

CTaHOapPTHOMY MEHHO.

4.6 OBCIY>KUBAHUE

[Ons o6ecneyeHnsi hyHKUMOHANbLHOCTMN
n adcekTuBHOCTM Onoka Tpebyercs

npeAcTaBnNATbL perynsipHble "
cucTtemaTuveckue npoBepKMu.
YactoTa npoBepoKk 3aBUCUT  OT

TMNa npuéopa U OT KOHKPETHbIX
yCﬂOBI/II?I MOHTaXa W J3Kcnnyatauuu.
CuyuTtaercs uenecoob6pasHbIMm
NpoBOAUTbL  €XeroAHblii  OCMOTP
KBanVI(*)VILWIpOBaHHI:IM nepcoHasiom.

Kak npasuno, Heobxogumo caenatb

- Tonbko nocne perynupoBku OkpaH nokaxeT napametp PAR 1. cnegyoliee:
MaKCMManbHOro 3HaveHus, Hanpumep, ecrnu 6Gonnep HacTpoeH nof - Ounctte nycToOTHI KOpMyca KoTna,
RX 19-26-37-48 E RX 55 E
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TABIULA 4 OBO3HAYEHUE
RX 19E  26E 37E 48E  55E A Moaynsatop
MeTaH - G20 B Vcxopsiee naenenHune
Makc. AaBneHue ropenkn  mbar 9,2 98 9,2 9.1 11,5 C Bxopswee naenetue
MwuH. gaBnexune ropesku mbar 4,0 43 40 4,0 55
ByTaH - G30
Makc. paBnenwve ropenku  mbar 28,0 28,0 28,0 28,0 28,0
MwH. faBneHue ropenku mbar 10,2 11,8 11,5 13,1 12,5
MponaH - G31
Makc. paBnenwe ropenku  mbar 35,0 35,0 35,0 35,0 35,0
MwH. faBrneHue ropenku  mbar 12,7 14,9 14,6 16,6 15,8 Puc. 18




UCMONb3Yst LLETKY U ABMKEHUAMU CBEPXY
BHM3.

- OuncTUTE OCHOBHYHO FOpPENKyY 1 yaanute
OTNIOXEHWSI C 3NEKTPOAOB.

- [lpoBepbTe cuctemy Ans BbiBOAa AbiMa.

- [lpoBepbTe cCUCTEMY 3axuraHus,
BbIKITIOYEHUS! U SKCNITyaTaLlmu.

- Mocne  cbopkm  Bcex  rasoBbiX
COEAMHEHUN HYXHO MPOBEpUTb  UX
rePMETHNYHOCTb C MOMOLLbLIO MbISTbHOM
BOAbl WNM cheuuanbHbIX MPOAYKTOB,
nsberass MCNoNb30BaHWe OTKPbITOrO
OrHSA.

4.6.1 ®DyHKUMSA OYUCTKM TPYO
(Puc. 21)

[ns  BbINONMHEHWS NPOBepKN  YHKLMM
ropeHuss KoTnma [epxuTe B TeyeHue
HECKOIbKMX Cek H,El, HaxaTol KHOMKy Ans
ycraroswmka (1), dyHkums ounctn Tpy6
OyneT BkntoveHa u ByaeT coxpaHaTbCs B
TeyeHve 15 MUHyT.

C 2aTOro MOMeHTa KOTEN  HauHeT
(PYHKUMOHMPOBaTb B peXuMe OTOmMMeHus
C MakCMManbHOW  MOLIHOCTbIO, C
BblkntoyeHnem npu 80°C M ¢ HOBbIM
BkntoveHnem npu 70°C (BHUMAHMUE:
CywecTByeT onacHocTb neperpesa
ANA  He3alMIEHHbLIX YCTAaHOBOK C
HU3KoW Temnepatypoi. [epea Tem,
KaK BKIIOYUTb (PYHKLUMIO OYUCTKM
TPy6 yAocToBepbTeCb, YTO KhanaHbl
paguaTopa MnM KnanaHbl 30Hbl, Mpu
HanM4Yumu TakoBbIX, ObINK OTKPbITHI).
McnbiTaHne MOXHO NPOBECTW Takke W
npy yHKUMoHUpoBaHun B pexume BC.
[ins ero BbINOMHEHUs AOCTaTOYHO, Mocne
BKIMIOYEHNS (PYHKLMM O4UCTKM TPYD, OTNNTL
ropsiyyt0 BOAY M3 OAHOTO UMM HECKOMbKUX

KpaHoB.
B atux ycnoBusix koTén paboTaeT Ha
MaKkcuManbHon MOLLHOCTH c
perynupoBaHunem TemnepaTypsl

BofonpoBoaHon Boakl oT 60°C go 50°C.
Mpu npoBefeHNI NPOBEPKK KpaHbl ropsyent
BObl AOSIKHbI OCTaBaTbCA OTKPbITbIMU. B
TeyeHne 15 MUHYT BbINOMHEHUS PYHKLMK
OYUCTKM TPYO, €C HaxaTb Ha KHOMKY (
1 =), KOTéN BCTaHeT, COOTBETCTBEHHO, Ha
MakcuManbHyl UM MUHUManbHYIO
MOLLIHOCTb.

®YHKLMA OYNCTKM TPY6 aBTOMaTM4ECKM
oTKnIoYaeTca Yepes 15 MUHYT Mnu Npu
HOBOM HaXaTum Ha KHonky ([£J).

4.6.2 ®YHKUMA CYLUKNA CTAXKKN
(Puc. 21/a)

DYHKUMA AN CYLLKM CTSHKKM NoaaepKuBaeT
nofl Ha OnpeaenéHHoM TemnepaTypHOM
npocune 1 MoXeT ObITb NOAKMIOYEHA
TONbKO Ha CUCTEMaX C KOMMJIEKTOM
cMewwaHHon 30Hbl ZONA MIX kop
8092234.

TemnepaTypHble npodunu MoryT ObiTb
BblOpaHbl 4epe3 ycTaHOBKY napameTpa
ycTaHoBLymka MAP 43:
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OBO3HAYEHWA

1 " 1 MnactmaccoBas
KpblLLKa

2 PerynupoBka
MWHUMaIbHOro

3 OaBrneHus

3 Perynuposka
MakcuMarnbHOro
OaBrneHus

2—»

Puc. 20
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TVw Hactpoiika TemnepaT;pbl CMeLLaHHON 30HbI

Tag [lepwop B oHAX

X [eHb Havana

A Kpueas A

B Kpveas B Puc. 21/a
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0 = PyHKUMA OTKIIOYEHA

1 = YcTaHoBKa kpuBoi A

2 = YcTaHoBKa kpusoii B

3 = YcTaHoBka kpvson A + B

BbikntoueHne yHKLUMM NPOUCXOANUT MyTEM
HaxaTtnsa Ha kHonky BbIKI (Bosspat MNAP
43 k 3HayeHno 0) wnm aBTOMATUYECKM
nocre 3aBepLUEHS BbINOMHEHNS (PYHKLMN.
HacTpoiika cmeluaHHOW 30HbI cregyeT
xofy BblOpaHHOW KpuBOW W AJocTuraet
He Gonee 55°C. Bo Bpemsi BbINOMHEHWS
yHKUMKM  UTHOPUPYIOTCS BCE  3amnpochbl
Ha Tenno (otonnenue, MBC, s3awwuta oT
3amep3aHus 1 ouncTka Tpyob).

Bo Bpewms @yHKUMOHMpPOBaHNA Aucnnen

NnokasbliBaeT [HWU,

KOTOpble OCTalinCb

[0 3aBepLUEHNsT BbINOMHEHNUS DYHKLWK
(Hanp., rmasHble UMdpbl -15 = ocTanockb
15 gHen [0 BLINOMHEHNS PYHKLMN).
pacdhuk Ha puc. 21/a nokasbiBaeT Xon
KPVBbIX.

BHUMAHUE!

CoGniopganTte ykKasaHUsi TeX, KTO
caenan non.
QyHKLWIOHVIpOBaHVIe rapaHTupyeTcs

TONbKO ecnu yCTaHOBKM
6bInu caenaHbl npaBunbHO
(ruppaBnuyeckas ycTaHOBKa,
aneKkTpuyeckas ycTaHOBKa,
KOMMNOHEHThI)! Hecob6niopeHue

OMUCaHHbLIX Bbille yKa3aHUW MOXeT
NpUBECTU K HAHECEHWIO MOBPEXAEHUNI
nony!

4.7 HEMONAOKU B PABOTE

Korga
PYHKUMOHMPOBaHWS, Ha

BO3HUKaeT Henonagka

oucnnee

rokasblBaeTcs CUrHan Tpeeory, a ronybas
CcBeTOBasi CTPOKa CTAHOBUTCS KPaCHOW.
Hwxe npuBoauTcs onvcaHve Henonaaok ¢
COOTBETCTBYIOLLMMMU CUrHaNamm oLumbok u
UX yCTpaHeHnem:

— HEMONAOKA B BbIBOAE [bIMA

“ALL 01” (puc. 24)

Cpabotan TepmocTaT pgpima. Koten
ocTaHaBnuBaeTcs B TeyeHvie 10 MUHYT.
B koHLe neproaa koTen CHoBa HauMHaeT
3axuraHve. Ecrnu Henonagka
NOBTOPWUTCS TpW pasa B TeuyeHne 24
yacoB, T0 cumBon RESET HayuHaet
muratb. Haxmute  KHOMKY Ha
KOHTpOnbHOM  naHenmu  (2),  4TOGbI
3anyCcTuTb KOTEN 3aHOBO.

HEMONAOKA HU3KOE Q[OABJEHUE
BOObI “ALL 02” (puc. 24/ a)

Ecnu paBneHue, 3apeructpupoBaHHoOe
natynmkom  coctaensetr MmeHee 0,5
bar, KkoTén ocTaHaBnuBaeTCs U Ha
oucnnee nosiBuTcs aHomanus ALL 02.
Korga cuctema xonopgHasi, BepHUTE
[OaBreHMe WCMosb3ysl  HamnomHSALWMN
KpaH (YCTaHOBIIEH C BHELUHEN CTOPOHbI
cucTeMbl) 0 TeX Mop, NMoka AaBneHue,
perucTpypyemoe  JaTyuMKOM  MOKaxXeT
3HaveHus mexay 1 v 1.5 bar.

KOrgA 3AMNOJIHEHUNE 3AKOHYUTCA,

m
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Puc. 24
3AKPOWVITE BHELLHWMA

HAMOMHAOLWNIA KPAH.

Ecnu Bam npupeTcsi HECKONbKO pa3s S

HanosHATL CUCTEMY, TO COBETyeM § 1 .’ |

Bam nposepuTh ynrnoTHeHue ALL | §
cUCTeMbl OTOMMeHus (NpoBepbTe 1 .
repMeTU4HOCTb). '
HEMNONAOKA - BbICOKOE Puc. 24/a
OABJEHUE BOQAbI, “TPEB. 03” (puc. ’

24/b)

Ecnu un3mepeHHoe 3HauveHuMe Ha
TpaHcaykTope Bbilwe 3,8 6ap, KOTén
oCTaHaBNMBaeTCs W Ha aucnnee
nosiBnseTcs Henonaaka TPEB 03.

HEMONAOKA OATYMKA BbITOBOW
BOAbI “ALL 04” (puc. 24/c)

Ecnu patuuk  6biToBOM  Boabl  (SS)
OTKPBLIT MK 3aMKHYT, koTen paboTaer,
HO  He  BLIMOMHSAET  MOAYNALUI0
MOLLHOCTM B KOHTYpe ropsiyen Bogel. Ha
aucnnee nosisutcs aHomanusa ALL 04.

HEMNONAOKA OATYUKA MOJAYUN HA
OTOMNEHUE “TPEB 05” (puc. 24/d)
Korga paTtuuk nopjaun oTvonneHus
(SM) 6yOeT pasoMKHYT WIM 3aMKHYT
HaKOpPOTKO, KOTEN OCTaHOBUTCA U Ha
aucnnee 6yneT nokasaHa Henonajaka
TPEB 05.

BNTOKUPOBKA MITAMEHW “TPEB. 06”
(puc. 24/e)

Ecnu KoHTponb nnameHu He onpegenun
npucyTCTBME NNamMeHun B  KOHLUE

AL LI

4a.

Puc. 24/b
| 1L
ALL Lo 1

Pwuc. 24/c




BbINOSHEHWS BCEW NOcne0BaTeNnbHOCTU
po3xura unn no Kakon-nn6o npuynHe
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Puc. 24/d

nnata TepsieT BUAUMOCTb MaMeHMu,
KOTEN OCTaHaBNMBaeTCs U Ha aucnnee
rokasblBaeTcs Henon TPEB. 06.
HaxxmuTe Ha kHomKy ( ) MEXaHM3moB
ynpasnexnust (2), 4TobblI
3anycTuTb KOTEN.
HEMNONAQKA MPEOOXPAHUTENbLHOIO/
OrPAHUYUTENBHOIO TEPMOCTATA,
“TPEB. 07” (puc. 24/f)

Pa3mbikaHue coeaMHUTENbHON NUHUK C
npepoxXxpaHWTenbHb M/
OrpaHuMYnTENbHbIM TepMocTaTom

3aHOBO

i
| FC |
ALL Lo

| GEDED

AN

Puc. 24/e

npuBOANT K OCTAHOBKE KOTMa, KOHTPOIb
nnamMeHn HaxoauTCcs B OXuAaHUM eé
3aMblKaHUS B TEYEHUW OLHOW MWHYTbI,

NPUHYAUTENBHO  YAEepXuBasi Hacoc
T
ALL Lt
R
o
AN
Puc. 24/f

YCTQHOBKM BO BKITOYEHHOM COCTOSIHUM
Ha NpOTshXeHuW faHHoro nepuoga. Ecnu
A0 WUCTEYEeHWs MUHYTbl TepmocTtaTt
3aKpoeTcs, TO KOTEN BEpHETCA K
COCTOAHMA 0b6bIYHOTO
(PYHKLUMOHUPOBAHWSA, B MNPOTUBHOM
crnyyae, OH OCTa@HOBUTCS U Ha gucnnee
OyoeT nokasaHa Henomagka TPEB 07.
HaxxmuTe Ha kHomKy ( ) MEXaHnM3moB
ynpaBnexnuss (2), 4tobbl 3aHOBO
3anycTuTb KOTEN.

Ecnu curHan nosBuTCcA cHOBa nocne
MOBTOPHOW YCTaHOBKM, NOAOXAWTE MoKa
TEpPMOCTaT OCThIHET W CHOBA MOBTOPUTE
YCTaHOBKY.

HENONAOKA - NAPA3UTHOE
NNAMA, “TPEB. 08” (puc. 24/g)

Ecnu otgeneHue KoHTpons nrnamexu
onpefenuT NpUCyTCTBUE NIaMeHN faxe
B Tex (hasax, KOraa ero He AOIMKHO
ObITb, 3HAYMT Npou3oLLna Henonagka B
KOHType onpefenexns nnamexun. Kotén
ocTaHaBnuBaeT paboTy M Ha gucnnee
nosisnsieTca curHan Tpesorn TPEB. 08.
HEMONAAKA OOMNOJNHUTENbHOIO
OATYUKA “ALL 10” (puc. 24/1)

KOTEN C AKKYMYNUPOBAHWEM:
Henonagka patuuka kotna  (SB).
Korga gatyvk OTKPbIT Mny 3aMKHYT, Ha
aucnnee nosiBnsieTcss aHomanus ALL
10. koTen paboTaeT, HO He BbIMOMHAET

1

L

AL

Puc. 24/g

Moy nALmMio
ropsiyen Bogpbl.
KOTEN TONbKO ONA OTOMNEHUA:
Henonagka B Jatuuke 3awutbl  OT
3amep3anus. Korma partumk  kotna
OTKPbIT WNW 3aMKHYT, KOTen TepsieT
YacTb CBOEN 3aluTbl OT 3aMep3aHus u
Ha gucnnee nosisnsietcs ALL 10.
KOTEN KOMBVHWPOBAHHLIN C
COJTHEYHOWM MAHENbLIO. Henonaaka
BO BXOAslleM fatyuke Ans GbITOBOKO
KOHTYypa. Korpga  patuuk  koTna
OTKPbIT WNKW 3aMKHYT, KOTen TepsieT
PYHKLUMOHANBHOCTb COMHEYHOV MaHenm
M Ha Jucnnee nosBrsieTCs aHoMmanus
ALL 10.

MOLLUHOCTM B  KOHType

HEMONAOKA B MOAYNATOPE “ALL
117 (puc. 24 / m)

—
D
-_'

ALL

Puc. 24/l

sime

AHOManusa  MoaynaTop  OTKMYaeTcs.
Korpa koten BO Bpems paboThl
obHapyxuBaeT OTCYTCTBUE HaMPSHKEHNS
B MOZYNATOpE, Ha Aucniee nossnseTcs
aHomanus ALL 11.

Koten pabGotaeT Ha MWHUManbHOM
MOLLHOCTH " aHomManus
AeakTuBupyeTcs, Koraa Bbl
noAKNYMTe MOAYNATOP WNU NpU
OCTaHOBKe ropernku.

HEMONAAOKA B KOH®UIYPALUU
“ALL 12” (puc. 24 / n)
Henonapaka B
OTKPbITO/3AKPBLITO. BoamoxHoe
HECOOTBETCTBME MeXAy 3Ha4YeHveMm,
YCTaHOBMNEHHbIM ycTaHoBLWMKOM B PAR
1 n camopenbHOM KapToi Bbi3blBaeT
aKTMBaLUMIO ~ aHoManuu, KoTen  He

KOHGMrypaumm

e

q
AL

Puc. 24/m

paboTaeT M Ha Aucnnee nosIBATCS
aHomanus ALL 12.
MepeHacTtponte  PAR 1,
YCTPaHUTb 3Ty Heronaaky.
CPABATbIBAHUENPENOXPAHUTENBHOIO
TEPMOCTATA TMEPBOW  CMELIAHHOW
30HbI “TPEB 20” (puc. 24/p)

Korga k koTny ©OymeT nopaknioyeHa
nnata 30HA MIX, 1o cpabaTtbiBaHue
npeaoxpaHUTENbHOro  TepMocTaTa
BbIKIOYNT HACOC YCTaHOBKM CMELLAHHOM
30Hbl, 3aKPOETCS KranaH CcMellaHHOW

YTOObI

Puc. 24/n

30Hbl M Ha pgucnnee oTobpasnTbes
Henonaaka TPEB 20.

Mpn HacToswen Henonagke, KOTEN
npogomkaeT paboTaTb B HOPMaribHOM
pexume.

— HEMNOJIAOKA TMOJIOMKU OATYUKA

Puc. 24/p
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NnogA4YM TMEPBOW CMELLAHHOM
30HbI “TPEB 21” (puc. 24/g)

Korpa koTtén nogknioyeH k nnate 3OHA
MIX 1 OTKpbIT MNK 3aKOpPOYEH AaTynk
nogauyn, Ha pucnnee nosiBAsieTCs
Henonagka TPEB. 21.

[Mpn HacTosAwen Henonagke, KOTEN
npogomkaeT pabotate B HOpPMarbHOM
pexume.

CPABATbIBAHUE MPEOOXPAHUTENBHOIO
TEPMOCTATA BTOPOW CMELLAHHOW 30HbI
“TPEB 22” (puc. 24Ir)

Korma k «kotny ©OygeT nopknoyeHa
nnata 30HA MIX, To cpabaTbiBaHue
npegoxpaHuTeNbHOro TepmocTaTa
BbIKITHOYUT HACOC YCTAHOBKU CMELLAHHON
30HbI, 3aKPOETCA KnamnaH CMeLLaHHOW

Puc. 24/g

30HbI U Ha pJucnnee oTobpasnTbes
Henonagka TPEB 22. TMpu Hactoswen
Henonagke KOTEN npogormkaeT paboTate
B HOpMarnbHOM pexume. [Npu HacTosLwen
Henonapgke, KoTén npoponxaet
paboTaTb B HOpMasibHOM pexume.
HEMNONAOKA TMOJIOMKU OATYUKA
NnogA4Yn BTOPOW CMELLAHHOWM
30HbI “TPEB 23” (puc. 24/s)

Korga koTtén nogkntoyeH k nnate 3OHA
MIX 1 OTKpbIT MNK 3aKOPOYEH AaTynk
nogauyn, Ha pucnnee nosiBAsieTcs
Henonagka TPEB 23.

Mpn HacTosAwen Henonagke, KOTEN
npogomkaeT pabotate B HOpPMarbHOM

1

ML CC

Puc. 24/r

pexume.

HEMONAZKA OATYMKA
CONHEYHOrO KOMNEKTOPA (S1)
“TPEB 24” (puc. 24/t)

]

ML £

Puc. 24/s

Korpa patuuk BopoHarpeBaTens Gypet
Pa3oMKHYT WfN 3aMKHYT HAKOPOTKO, Ha
aucnnee OygeT nokasaHa Hemonagka
TPEB 24. lMNpn HacTosiwen Henonagke
KoTna pabounin pexxmm He NpepbIBaeTcs,
HO OTKMOYaeTCsl PYHKUMSI COMHEYHOro
KomnrekTa.

HEMNOJNAOKA OATYUKA
C OnN HEUYHOTIO
BOOOHATPEBATENA (S2) “TPEB
25” (puc. 24/u)

Korma comnHeuHbln patumk  Oyget
Pa3oMKHYT WIM 3aMKHYT HaKOPOTKO, Ha
oucnnee OyneT nokasaHa Hemonajgka
TPEB 25. lMpn HacToswen Henonagke
KoTna pabounin pexxmm He npepbiBaeTcs,

Puc. 24/t

HO OTKMoYaeTcs PyHKUMS CONMHEYHOro
KOMMneKTa.

H E N O n A O K A
BCMOMOTATENNIbHOIO AATYUKA
(S3) “TPEB. 26” (puc. 24/w)

Koga k koTny nopcoefeHeHa consipHas
nnata INSOL u consipHbln AaTyuk
S3 OTKpLIT MM 3aMKHYT, Ha Aucnnee
nosisnsetca aHomanus ALL 26. Tpwu
TaKo aHomanuu KoTen npoformkaert

I

ML O3

Puc. 24/u

— HEMNONAQOKA

(byHKUMOHMPOBaTb HOpPMarnbHO U Ha
COMAPHOM nnaTe OCTaeTcss aKTUBHOW
TONbKO NPOTMBO3aMep3atoLLias PyHKLNS
COJIHEYHOI NaHenu.

COOTBETCTBUA
BXOo[a (S3) TONbKO ana
YCTAHOBKW 7 “TPEB 28” (fig. 24ly)
Koraa BMeCTO Cyxoro KoHTakTa
NOAKIMIOYEH OaTyMK Ha Bxode nnathbl
S3, Ha  aucnnee  nosiBnsieTcs
Henonagka TPEB 28. lMpu HacTosiwen

Puc. 24/w

— AHOMANKUA B

Hemonagke KOTEN npogamkaeT paborty,
HO npuM 3TOM nfata COJIHEYHOro
Habopa, Ha koTopom cpaboTana
Hernonagka, MOXET BbINOMHATb TOMbKO
NpoTUBOOGNEAEHUTENBHYO  YHKLUIO
KonnekTopa.

KONUYECTBE
NOAKMIOYEHHBLIX MNAT “ALL 29”
(puc. 24/z)

Korga konmyecTBo nodkntoYeHHbIX nnat
He COOTBETCTBYeT 3aAaHHbIM B nnaTe
(PAR 40), unn umeeTcsi HeaoCcTaToK
06LLEeHVsI C Hel, Ha Ancnnee nosiBnsieTcs

,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,

Puc. 24/y

pYHKLMOHMPOBATL HOPMAIIbHO.
HEMONAAKA COOTBETCTBUE
CONHEYHOro HABOPA “TPEB 27~
(puc. 24/w)

Korpa k koTny noacoeaunHeHa consipHas
nnata INSOL wu rugpaBnuyeckas
cuctema  KOTma  He  HacTpoeHa
npasunsHo  (PAR 2), Ha paucnnee

aHomanusa ALL 29. Mpwu Takon aHomanum
KOTeN NpofosKaeT (yHKLMOHMPOBATL
HOPMarnbHoO.

Pwuc. 24/v

,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,

Puc. 24/z

nosisnsetca aHomanus ALL 27. Tpu
TaKo aHomanuu KoTen npogormkaert
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UMHCTPYKUUU OJ1A MNOJIb3OBATEIJIA

NMPEAYNPEXOEHUE

— B cnyvae nonomku mn/vinu nnoxom paboTbl annapaTta OTKMYMTE ero, BO3OAEpPXUTEChb OT OON NOMbITKMU

PEeMOHTa U1 NpPsAMoro BMeluaTtenbcTea. Obpallantecs B CreumanvampoBaHHyo TEXCNYXOy Ballero panoHa.

— YcTaHOBKa KoTnoarperata u nobas opyraa onepauuma no yxoay U cogepxaHuto ero ocyulectBndeTca

KBanuuumMpoBaHHbIMK cneuunanuctamm cornacHo 3akoHy 05/03/90 Ne 46 u B COOTBETCTBMM C HOpMamu

UNI-CIG 7129 n 7131 n pononHeHusMu K HUM. KaTeropmyecks BOCMpellaeTcs BCKpbiBaTb YCTPOWCTBA,

3anevyaTtaHHble KOHCTPYKTOPOM.

- KaTeroquecm BocCnpelwlaeTcda 3arpoMoXxaaTtb pelleTkn acnumpadmm un BO3ayxXoAyBKM B NOMelleHun, rae

yCTaHOBIE€H annapar.

BKIMIOYEHUE U PABOTA

BKNIOYEHUE MOAYNA (Puc. 25)

MepBoe BKkMOYEHWE MOAYNS [AOMMKHO
BbINOSHATLCSA KBanugULMPOBaHHbIM
TEXHWYeckuMm  nepcoHanom.  Mocne
3TOro, ecnv BO3HUKHET HEOBXOAMMOCTb
3aHOBO 3anycTWTb Mopgynb B paGoTy,
BHMMAaTENbHO BLINOSMHUTE credylowme
onepauuu: OTKpOWTE ras3oBbIi  KpaH,
yToObl  OaTb  BO3MOXHOCTb  rasy
nonactb Ha TroOpefiky W ycTaHOBUTE
rMaBHbIA BbIKMOYaTENb B MOMOXEHWE

“BkntoyeHo”. Korga nuTaHWe HauvHET
nocTynarb, Moaynb BbIMOMHUT
NMPOBEPOYHYIO nocrneaoBaTenlbHOCTb,

a 3aTeM OWCnien MokaxeT COCTOsHUE
byHKUMOHVPOBaHUSA, Bcerga rnokasbiBasi
nasneHve  yctaHoBku.  BkniouéHnas
ronybas ceeToBasi CTPOKa yka3blBaeT Ha
NPUCYTCTBUE HAMNPSHKEHWS.
NMPUMEYAHMUE: Mpun nepsom
HaXaTMM Ha KHOMKX ynpaBneHus (2)
BKITlOYaeTCcsA NoAcBeTKa AUCTNes, Npu
nocrneayoLemM HaxaTum, BKNoYaeTcs
BbIOpaHHbLIN PeXuM paboThbl.

3UMHUI pexum

HaxmuTte Ha kHomky * ynpaenexus (nos.
2), uToObl aKTMBMPOBATb 3UMHUNA PEXUM
(oTonneHwe u ropsivas 6uiToBast Boga). Ha
aucnrnee  nosiBUTCA  M3obpaxeHue  Ha
puCyHke

JleTHMIA pexum

e
HaxmuTe Ha kHonky €5 ynpaBnenus (noa.
2), 4T0bblI akTuBMpoBaTb pexum JleTo
(Tonbko NpPov3BOACTBO ropsiyen BoAbl). Ha

aucnnee  nosABUTCA V|306pa>KeH|/|e Ha

PUCYHKeE.

PEIYIIMPOBKA TEMNEPATYPbI
,,,,,,,,,,,,,, C 3w

y'y
i [ @apem

2
A\

BHUMAHME: Pexxum SUMMER akTuBeH TonbKo korga
KOTen NOAKIYeH K BHELWHeMy BojoHarpeBaTernto

Tuna ACS.
Puc. 25
BOObl OTOMJNEHUA (Puc. 26) pucyHke.  WM3MeHuTb  3HayeHns
NMOMOLLIbIO KHOMOK (@ " @)_
ana YCTaHOBKM Heobxoanmon Bosspat Kk cTaHgapTHOMy

TemnepaTtyphk! BOAb! OTOMMEHNS HAXXMUTE
Ha KHOMKY ( “l) MeXaHV3MOB ynpaBneHus

(nonox. 2).
Mpn nepBOM HaxaTuMm Ha  KHOMKY,
Bblbupaetcs  YCTAHOBKA  koHTypa

otonnenns 1. lpu BTOPOM HaxaTuu
Ha KHonKy, BbloupaeTca YCTAHOBKA
KOHTypa oTonneHus 2.

[wncnnen 6ygeT TaknMm, kak nokasaHo Ha

nok m
NPOUCXOAUT MPU HAXKATUM Ha KHOMKY (
) NN ecny He HaxumaTb Ha KHOMKU B
TeveHne 10 cekyHA.

PErYNNPOBKA

C NMPUCOEANHEHHbIM

BHELWWHWM OATHYNKOM (Puc. 26/a)
Korga 6bin  ycTaHOBMEH  BHELUHWUN
[aTyuK, 3HaYeHne TemnepaTypbl nogayun
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BbIOVpaeTCs aBTOMaTUYeCKn CUCTEMOMN,
KoTOpasi npeAycMaTpyBaeT BbINOMHEHNE
BbicTpOro npucrnocabnueaHus
TemMnepaTypbl NTOMELLEHUS K UBMEHEHNAM
BHeLLHel TemnepaTypbl.

Ecnun Heobxoanmo N3MEHUTb
3HaveHVe TemnepaTypbl, YyBenuMunBas
WM yMEHblUas €ero Mo CpaBHEHUIO
co 3Ha4yeHuem, KoTopoe 6bIno
aBTOMaTNYEeCKM BbICHUTAHO ANEKTPOHHOMN
nnaTown, BbIMONHUTE onepauuu,
onucaHHble B npeablgylem naparpade.
YpoBeHb UCNpaBfeHusi U3MEHSIETC Ha
O[HO BbICHMTaHHOE MpPOMNopLMOHarnbHOe
3HayeHve kanubposku. Aucnnen Gyget
TaKyM, Kak NokasaHo Ha pucyHke 26/a.

PEFYMUPOBAHUE  TEMMEPATYPbI
BbITOBOW BOAbI (Puc. 27)

YToBbl YCTaHOBUTL HYXHYHO TEMMepaTyp
ropsyert Bogbl, Haxmute knasuwy &

ynpasnexuus (nos. 2). Ha paucnnee
nosIBUTCS 300paxKeHne Ha pUCYHKe.
M3meHne 3HayeHUs KHoMkamu "

_BoaspameHme K [NaBHOMY MeEHI0
NPOUCXOANT HaXaTueM KHOMKK ~ , UINMN He
HaXnmaa Ha KHOMKY B Te4eHne 10 CeKyHA.

BbIKITIOYEHUE MOAYNA (Puc. 25)

Mpwu KOPOTKOM OTCYTCTBUM HaXMUTE Ha
KHOMKY () MexaHW3MOB ynpaBneHus
(monox. 2).

Oucnnen 6yneTr Takum, Kak MoKasaHO
Ha puc. 25. Takum obpasom, ocTaBuB
BKITHOYEHHBIMMN anekTponuTaHve n
nogady Tonnuea, KoTén byaeT 3awuwéx
C MNOMOLWbI CUCTEM  3awuTbl  OT
3amep3aHnsa 1 oT BMOKMPOBKK Hacoca.
Mpu onutensHom nepuoae 6esnencTems
KOTNna  peKkoMeHOyeTCsl  BbIKIIOYUTb
ANEKTPMYECKOE HaMpPsHKEHNe, NCNOoNb3ys

rMaBHbIA  BblKMOYaTENb  YCTaHOBKM,
3aKpblTb  ra30BbIi  kpaH W, ecnu
oxvpaeTcs HU3Kas Temneparypa,

OMOPOXHUTb TMAPABIINYECKYD CUCTEMY,
4yTO6bl M3GEexaTb MonomMkM Tpyo u3-3a
3amep3aHnsa Boapbl.

HEMONAAOKN U UX YCTPAHEHUE

Korga BO3HMKaET Hemonagka
(pyHKLMOHMpPOBaHMS, Ha aucnnee
rnokasblBaeTCsi CUrHan Tpeeoru, a rony6as
CBETOBasi CTPOKa CTAHOBUTCS KPaCHOW.
Hwxe npmBoauTcs onvcaHvie Henonagok ¢
COOTBETCTBYIOLMMMU CUTHaNamn Tpesor M
UX crnocobamu ycTpaHeHus:

— ALL 01 (Pwuc. 28)
HaxmuTte Ha KHomnky ynpasneHus
(2), utobbl 3anycTuTth KoTendi (2).
Ecnu Henonapky He ypanochb
ncnpaBuTb, BbI3OBUTE
KBanuumunpoBaHHbIN NepcoHan.

— ALL 02 (Puc. 28/a)
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Ecnu gaBneHune, namepsieMoe 4aT4ymkom,
Hwke 0,5 bar, KoTen BblKMOYaeTcs U Ha
avcnnee nosiensietcs aHomanus ALL 02.
Mpu xonopHow cucteme NpuUCTynuTe K
BOCCTAHOBMEHWNIO  [ABMNEHUs, OTKPbIB

BHELWHWA  KpaH YCTaHOBMEHHbIN
CHapYXW YCTaHOBLLMKOM.
OcTtaBbTe  KpaH  OTKPbITBIM  MoOKa

[JaBrieHve, M3MepsieMoe [OaTyMkoM He
BOVAET B AnanasoH mexay 1 un 1,5 bar.
MOCNE 3ABEPLUEHWA
SAMONHEHWA, 3AKPOWTE
BHELLHWI HAMOJTHUTENbHbLIN
KPAH.

Ecnu BO3HMKHET Heo6xoguMOCTb
B noBTOpPeHUUn onepauuu
3arpy3kM YCTaHOBKA HECKOJIbKO
pa3, pekomeHOyeTcsi CBs3aTbCH
c KBanMuunpoBaHHbIM
TEXHUYECKUM MepCcoHanoM, 4YTobbl
npoBepuUTb OEeNCTBUTENbHYIO
repMeTUYHOCTb oTonuTenbLHOMm
cuctembl (NpoBepka BO3MOXHbIX
yTeuek).

- TPEB 03
BbizoBute KBanuUUMpoBaHHbLIN
TeXHUYEeCKUi nepcoHarn.

— TPEB 04
BbizoBuTe KBanuduUUpPOBaHHbLIN
TEeXHU4YeCKUI NnepcoHarn.

— TPEB 05
BbizoBuTe  KBanudULMpoBaHHbIN
TeXHUYEeCKUI nepcoHarn.

— TPEB 06 (Puc. 28/c)
Haxxmute Ha kHonky () MexXaH13mMoB
ynpaenexwuss  (2), 4TobGbl  3aHOBO
3anycTuTb KOTEN.
EcnnHenonapky HeyaanocbycTpaHuThb,
BbI30BUTE KeanucuumpoBaHHbI
TEeXHUYECKUM NepcoHarn.

— TPEB 07 (Puc. 28/d)
HaxmuTe Ha KHoMKy () MexaH1U3mMoB
ynpaBnenusi  (2), u4tobbl  3aHOBO
3anyCcTuTb KOTEN.
EcnuHenonaakyHeyaanocbycTpaHuThb,
BbI3OBUTE KsanudmumpoBaHHbIv
TeXHUYECKMIA NepcoHarn.

— OT TPEB 20 go TPEB 29
BbisoBute KBanuduLuMpoBaHHbIN
TeXHUYECKUI NepcoHarn.

NEPEXOA HA IPYIOM FA3

B Tom cnyyae, ecnu Heobxogumo
nepenT C OOHOrO TWNa rasa Ha Opyrow,
obpaLlaTbCsa TOMbKO K YNOMHOMOYEHHOMY
TEeXHWYECKOMY nepcoHany.

TEXOBCNYXXVUBAHUE

PekomeHnpayeTtcs
3anporpaMMupoBaTthb
exerogHoro

CBOEBPEMEHHO
nposeaeHue
TeXHu4yeckKoro
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Puc. 28/d

o6cnyxuBaHus 060pyaoBaHus, BLI3BaB
AN 3aToro  KBanuuuMpPOBaHHbI
TeXHWYECKU nepcoHarn.

YTUNU3ALUA NPUBOPA

MpuBop, NO  OKOHYaHWIO  CBOErO
cpoka cnyxo6bl, OOMKEH
NMPOXOONTb YTUNUIALNIO C

ONOOEPEHLMPOBAHHBLIM CBEOPOM
OTXOOOB, «kak npegycmatpuBaeTcs
OencTByoLWMM 3aKoHO4ATENbCTBOM.

HE OOJPKEH yTunuavpoBaTtbCcsi BMECTE C
6bITOBLIMY OTXO4AMM.

OH [OJIKEH coaBaTbCs B
Cneuuanu3npoBaHHble LieHTpbl no cbopy
anddepeHUMpoBaHHbIX  OTXOAOB, Mpu
WX Hanmuuuu, Unu aunepam npogykumu,
BbINOMHSIOLLMM AaHHOE 06CnyXuUBaHME.
[aHHbI TUN yTUnu3auum npefoTepalyaeTt
HaHeceHWe BO3MOXHOro yuiepba pans
OKpyxatoLleih cpedbl U 300poBbsi. JTO
Takxe No3BONsieT BTOPUYHO MCMOSb30BaTh
MHOTME MaTepumarnbl, CO 3Ha4UTENbHbIM
cokpalleHuem 3HeprosaTpart "
3KOHOMUYECKMX PACXOOB.
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